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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Comune di Grandate

Provincia di: Provincia di Como

OGGETTO: Procedura per l'attivazione di Partenariato Pubblico Privato ai
sensi dell'Art. 180 e seguenti del D.Lgs. 50/2016, concernente la progettazione
definitiva-esecutiva degli interventi di riqualificazione, manutenzione e gestione
del Centro sportivo comunale di Via S. Pos nel Comune di Grandate (CO).

CORPI D'OPERA:

 °  01 Centro Sportivo di Grandate
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Corpo d'Opera: 01

Centro Sportivo di Grandate

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Opere di fondazioni superficiali
 °  01.02 Strutture di collegamento
 °  01.03 Coperture
 °  01.04 Pareti esterne
 °  01.05 Infissi esterni
 °  01.06 Recinzioni e cancelli
 °  01.07 Impianto di riscaldamento
 °  01.08 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
 °  01.09 Aree a verde
 °  01.10 Percorso vita
 °  01.11 Impianti sportivi
 °  01.12 Illuminazione a led
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Unità Tecnologica: 01.01

Opere di fondazioni superficiali

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema
edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a
profondità ridotte rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato.
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona
significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si
andrà a collocare.
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell ’influenza di questi sul
comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili
inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo.
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni
adiacenti, appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e
della configurazione dei piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere
soggette allo scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere
presa nel caso delle opere marittime.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Cordoli in c.a.
 °  01.01.02 Plinti
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Cordoli in c.a.

Unità Tecnologica: 01.01

Opere di fondazioni superficiali

Sono fondazioni realizzate generalmente per edifici in muratura e/o per consolidare fondazioni esistenti che devono
assolvere alla finalità di distribuire adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno più ampia rispetto alla
base del muro, conferendo un adeguato livello di sicurezza. Infatti aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di
compressione che agiscono sul terreno tendono a ridursi in modo tale da essere inferiori ai valori limite di portanza
del terreno.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare
l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Cedimenti
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del
piano di imposta della fondazione.

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.01.01.A03 Distacchi murari
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.

01.01.01.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione
di elementi prefabbricati dalla loro sede.

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici.

01.01.01.A06 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può
implicare lo spostamento reciproco delle parti.

01.01.01.A07 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano
l'importanza e il tipo.

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.01.A10 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione
della gravità.

01.01.01.A11 Umidità
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.
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Elemento Manutenibile: 01.01.02

Plinti

Unità Tecnologica: 01.01

Opere di fondazioni superficiali

Sono fondazioni indicate per strutture in elevazione con telaio a scheletro indipendente, in particolare nel caso in cui il
terreno resistente sia affiorante o comunque poco profondo e abbia una resistenza elevata che consente di ripartire su
una superficie limitata il carico concentrato trasmesso dai pilastri.
In zone sismica, per evitare spostameti orizzontali relativi, i plinti devono essere collegati tra loro da un reticolo di
travi. Inoltre ogni collegamento deve esser proporzionato in modo che sia in grado di sopportare una forza assiale di
trazione o di compressione pari a ad un decimo del maggiore dei carichi verticali agenti sui plinti posti all'estremità
della trave.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

In zone sismiche i plinti potrebbero essere soggetti a spostamenti orizzontali relativi in caso di
sisma. E' importante in fase di progettazione seguire attentamente le normative vigenti e le
relative disposizioni in merito.
L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare
l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Cedimenti
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del
piano di imposta della fondazione.

01.01.02.A02 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.01.02.A03 Distacchi murari
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.

01.01.02.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione
di elementi prefabbricati dalla loro sede.

01.01.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici.

01.01.02.A06 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può
implicare lo spostamento reciproco delle parti.

01.01.02.A07 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano
l'importanza e il tipo.

01.01.02.A08 Non perpendicolarità del fabbricato
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.

01.01.02.A09 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.02.A10 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione
della gravità.

01.01.02.A11 Umidità
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.
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Unità Tecnologica: 01.02

Strutture di collegamento

Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a
gradini la cui funzione è quella di raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate si possono dividere in:
rampe a piano inclinato (con una pendenza fino all'8%), rampe gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una
pendenza fino a 20°), scale, formate da gradini con pendenze varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale
di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono assumere morfologie diverse: ad una o più rampe, scale curve,
scale ellittiche a pozzo, scale circolari a pozzo e scale a chiocciola. Le scale e rampe possono essere realizzate
secondo molteplici conformazioni strutturali e in materiali diversi. Si possono avere strutture in acciaio, in legno, in
murature, in c.a., prefabbricate, ecc..

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Scale a soletta rampante
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Scale a soletta rampante

Unità Tecnologica: 01.02

Strutture di collegamento

Si tratta di scale in c.a. a soletta rampanti costruite con getto in opera.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di
disgregazione, fessurazioni, distacchi, esposizione delle armature, fenomeni di carbonatazione,
ecc.). Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza e/o alla sostituzione degli elementi
costituenti quali: rivestimenti dei piani di calpestio, balaustre, corrimano, sigillature e vernici
protettive.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono
spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si
sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione
a cariatura.

01.02.01.A02 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.02.01.A03 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie

01.02.01.A04 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.01.A05 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e
poco aderente alla superficie del rivestimento.

01.02.01.A06 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.01.A07 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione
di elementi prefabbricati dalla loro sede.

01.02.01.A08 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può
talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il
fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.01.A09 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause
di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per
corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura
(cause antropiche).

01.02.01.A10 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali
subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.02.01.A11 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici.

01.02.01.A12 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare
l'intero spessore del manufatto.
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01.02.01.A13 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento,
l'ampiezza ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.02.01.A14 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.01.A15 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono
aderire polvere, terriccio.

01.02.01.A16 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.02.01.A17 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.02.01.A18 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione
della gravità.

01.02.01.A19 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.01.C01 Controllo balaustre e corrimano
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie,
sporco, abrasioni, ecc.). Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito
superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione;
10) Esposizione dei ferri di armatura; 11) Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Deformazioni e
spostamenti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Polverizzazione; 17) Rigonfiamento; 18)
Scheggiature.

01.02.01.C02 Controllo rivestimenti pedate e alzate

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti costituenti pedate ed alzate.
Verifica di eventuale presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc..

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito
superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione;
10) Esposizione dei ferri di armatura; 11) Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Deformazioni e
spostamenti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Polverizzazione; 17) Rigonfiamento; 18)
Scheggiature.
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Unità Tecnologica: 01.03

Coperture

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi
interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al
tipo di struttura.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Strutture in legno lamellare
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Strutture in legno lamellare

Unità Tecnologica: 01.03

Coperture

E' in genere costituita da travi ed elementi in legno lamellare formate da  tavole o assi in legno di conifera incollate
con la fibra parallela sotto pressione con adesivi ad alta resistenza fino a dare origine a elementi di forma e
dimensione prestabilita. Le lamelle costituenti gli elementi incollati possono essere di essenze diverse: abete, pino,
larice, rovere, faggio, ciliegio, bahia, sadelli, iroko, niangon, toulipie, hemlockabete, ecc.. In particolare tale scelta
spesso ricade per coprire sezioni e luci di grandi dimensioni o per esigenze particolari. Le travi possono, inoltre,
essere realizzate con asse incurvato, per ottenere composizioni architettoniche di grande impatto estetico e
funzionale.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidit à,
marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza. Verificare la
presenza di vernici protettive impregnanti a protezione di insetti, funghi e muffe. I prodotti
protettivi potranno essere a base oleosa, a base salina, ecc.. Per elementi esposti alle
intemperie utilizzare prodotti impregnanti aventi anche funzione filtrante per limitare l'azione
dei raggi ultravioletti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura.

01.03.01.A02 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.03.01.A03 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno)
accompagnati spesso dalla perdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano
statico.

01.03.01.A04 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.03.01.A05 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e
poco aderente alla superficie del rivestimento.

01.03.01.A06 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.03.01.A07 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione
di elementi prefabbricati dalla loro sede.

01.03.01.A08 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare
l'intero spessore del manufatto.

01.03.01.A09 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.03.01.A10 Marciscenza
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla
scarsa ventilazione.

01.03.01.A11 Muffa
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Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente.

01.03.01.A12 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.03.01.A13 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.03.01.A14 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.03.01.A15 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione
della gravità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.01.C01 Controllo struttura
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità,
marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica per struttura in legno.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5)
Disgregazione; 6) Distacco; 7) Fessurazioni; 8) Marciscenza; 9) Macchie; 10) Muffa; 11) Penetrazione di
umidità; 12) Perdita di materiale; 13) Polverizzazione; 14) Rigonfiamento.
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Unità Tecnologica: 01.04

Pareti esterne

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema
edilizio stesso rispetto all'esterno.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.04.01 Murature intonacate

Manuale d'Uso Pag.  13



Elemento Manutenibile: 01.04.01

Murature intonacate

Unità Tecnologica: 01.04

Pareti esterne

Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in
vista. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso
valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono
spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si
sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione
a cariatura.

01.04.01.A02 Bolle d'aria
Alterazione della superficie del calcestruzzo caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e
distribuzione irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento del getto.

01.04.01.A03 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.04.01.A04 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.04.01.A05 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.04.01.A06 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e
poco aderente alla superficie del rivestimento.

01.04.01.A07 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.04.01.A08 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione
di elementi prefabbricati dalla loro sede.

01.04.01.A09 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può
talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il
fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.04.01.A10 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause
di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per
corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura
(cause antropiche).

01.04.01.A11 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali
subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.04.01.A12 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare
l'intero spessore del manufatto.

01.04.01.A13 Macchie e graffiti
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Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.04.01.A14 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.04.01.A15 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono
aderire polvere, terriccio.

01.04.01.A16 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.04.01.A17 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.04.01.A18 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.04.01.A19 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione
della gravità.

01.04.01.A20 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.01.C01 Controllo facciata
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo della facciata e delle parti a vista. Controllo di eventuali anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Crosta; 4) Decolorazione; 5)
Deposito superficiale; 6) Disgregazione; 7) Distacco; 8) Efflorescenze; 9) Erosione superficiale; 10)
Esfoliazione; 11) Macchie e graffiti; 12) Mancanza; 13) Patina biologica; 14) Polverizzazione; 15)
Presenza di vegetazione; 16) Rigonfiamento; 17) Scheggiature.
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Unità Tecnologica: 01.05

Infissi esterni

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i
requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre
le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale
che per tipo di apertura.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.05.01 Serramenti in alluminio
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Serramenti in alluminio

Unità Tecnologica: 01.05

Infissi esterni

Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con
squadrette interne in alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare
attenzione va posta nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali
elettrici in occasione di agenti atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico
minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore manutenzione.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione
di residui che possono compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di
manovra. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il
colore: tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie
diversamente a secondo delle condizioni.

01.05.01.A02 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.

01.05.01.A03 Condensa superficiale
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.

01.05.01.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.05.01.A05 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro
quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione.

01.05.01.A06 Degrado degli organi di manovra
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare
di quelle di manovra. Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di
apertura-chiusura.

01.05.01.A07 Degrado delle guarnizioni
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.

01.05.01.A08 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc.
di spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.05.01.A09 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

01.05.01.A10 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

01.05.01.A11 Non ortogonalità
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di
registrazione periodica dei fissaggi.

01.05.01.A12 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.05.01.A13 Perdita trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

01.05.01.A14 Rottura degli organi di manovra
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Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri
meccanismi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.01.C01 Controllo frangisole
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo a vista
Controllo della funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del fattore solare; 2) (Attitudine al) controllo del
flusso luminoso.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Rottura degli
organi di manovra.

01.05.01.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarit à delle parti.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta
all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito
superficiale; 6) Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalità; 9) Perdita di materiale; 10) Perdita
trasparenza.

01.05.01.C03 Controllo guide di scorrimento

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità.

01.05.01.C04 Controllo organi di movimentazione

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli
organi di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4)
Rottura degli organi di manovra.

01.05.01.C05 Controllo maniglia

Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo a vista
Controllo del corretto funzionamento della maniglia.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Rottura degli organi di manovra.

01.05.01.C06 Controllo persiane

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle
cerniere e dei fissaggi alla parete.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza all'acqua; 4)
Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione.

01.05.01.C07 Controllo serrature

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo della loro funzionalità.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità.
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01.05.01.C08 Controllo vetri

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco.
Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4)
Pulibilità; 5) Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4)
Macchie; 5) Perdita trasparenza.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.01.I01 Lubrificazione serrature e cerniere
Cadenza: ogni 6 anni
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto
funzionamento.

01.05.01.I02 Pulizia delle guide di scorrimento
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.

01.05.01.I03 Pulizia frangisole
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.05.01.I04 Pulizia guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 12 mesi
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non
aggressivi.

01.05.01.I05 Pulizia organi di movimentazione
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

01.05.01.I06 Pulizia telai fissi
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei
fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare per i profili
elettrocolorati la pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti ed olio di vaselina per la protezione
superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va effettuata con paste abrasive con base
di cere.

01.05.01.I07 Pulizia telai mobili
Cadenza: ogni 12 mesi
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.

01.05.01.I08 Pulizia telai persiane
Cadenza: quando occorre
Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.

01.05.01.I09 Pulizia vetri
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.05.01.I10 Registrazione maniglia
Cadenza: ogni 6 mesi
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.
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Unità Tecnologica: 01.06

Recinzioni e cancelli

Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di
uso pubblico. Possono essere costituite da:
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro;
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;
- recinzioni in legno;
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica.
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e
di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali
possono essere in genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve
comunque essere poco deformabile e garantire un buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere
sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.06.01 Cancelli a battente in ferro
 °  01.06.02 Recinzioni in rete plastificata
 °  01.06.03 Recinzioni in ferro
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Cancelli a battente in ferro

Unità Tecnologica: 01.06

Recinzioni e cancelli

Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o
pedonale) e per l'accesso a proprietà private, edifici, aree, ecc.. In particolare i cancelli a battente in ferro sono
caratterizzati da uno o più ante battenti che si richiudono una sull’altra. Sono normalmente formati da elementi
verticali uniti da altri componenti orizzontali o trasversali. In genere le aperture e chiusure avvengono facendo girare i
battenti sui cardini situati  ai lati esteriori, appoggiati quasi sempre a colonne di sostegno o infissi a terra. Essi variano
in funzione delle dimensioni e della lavorazione dei materiali in ferro, ferro battuto, ecc.. Possono avere aperture
manuali e/o automatiche con sistemi di sicurezza integrati. Sono in genere costituiti da elementi diversi: Arcate,
Paletti, Tamponamenti, Puntali, Cimasa, Riccioli, Telaio, Copripilastro, Cardini, Automatismi, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

I cancelli motorizzati devono potersi azionare anche manualmente. Inoltre gli apparati per
l'azionamento manuale delle ante non devono creare pericoli di schiacciamento e/o di taglio
con le parti fisse e mobili disposte nel contorno del loro perimetro. Sui cancelli motorizzati va
indicato: il numero di fabbricazione, il nome del fornitore, dell'installatore o del fabbricante,
l'anno di costruzione o dell'installazione della motorizzazione, la massa in kg degli elementi
mobili che vanno sollevati durante le aperture. Sui dispositivi di movimentazione va indicato: il
nome del fornitore o del fabbricante, l'anno di costruzione e il relativo numero di matricola, il
tipo, la velocità massima di azionamento espressa in m/sec o il numero di giri/min, la spinta
massima erogabile espressa in Newton metro. Controllare periodicamente l'integrità degli
elementi, il grado di finitura ed eventuali anomalie (corrosione, bollature, perdita di elementi,
ecc.) evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli organi di
apertura-chiusura e degli automatismi connessi. Controllo delle guide di scorrimento ed
ingranaggi di apertura-chiusura e verifica degli ancoraggi di sicurezza che vanno protette
contro la caduta in caso accidentale di sganciamento dalle guide. Inoltre le ruote di movimento
delle parti mobili vanno protette onde evitare deragliamento dai binari di scorrimento. E'
vietato l'uso di vetri (può essere ammesso soltanto vetro di sicurezza) o altri materiali fragili
come materie d'impiego nella costruzione di parti. Ripresa puntuale delle vernici protettive ed
anticorrosive. Sostituzione puntuale dei componenti usurati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.06.01.A02 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

01.06.01.A03 Non ortogonalità
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o
per mancanza di registrazione periodica delle parti.
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Elemento Manutenibile: 01.06.02

Recinzioni in rete plastificata

Unità Tecnologica: 01.06

Recinzioni e cancelli

Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di proprietà private e/o aree a destinazione
diversa. In particolare le recinzioni in rete plastificata vengono realizzate mediante reti in filo zincati, elettrosaldate e
plasticate con maglia differenziata. I fili verticali, lineari, orizzontali e  sagomati sono in acciaio zincato. La
plastificazione si può ottenere mediante un processo di sinterizzazione.
Il sistema è generalmente formato da maglie con differenti altezze, combinati con diversi modelli di pali e relativi
accessori di fissaggio.
Trovano maggiore impiego nella recinzione di spazi ed edifici pubblici, siti industriali, centri commerciali, scuole,
parchi, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal
ciglio stradale, alla sicurezza del traffico e della visibilit à richiesta dall'Ente proprietario della
strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico e comunque del codice della strada.
Sarebbe opportuno prima di realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di concordare con le
aziende competenti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi,
accessibili dalla via pubblica, da destinare all'alloggiamento dei cassonetti o comunque alle
aree di deposito rifiuti. Il ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi
puntuali nel mantenimento della tipologia e nel rispetto di recinzioni adiacenti e prospicienti
sulla stessa via. Inoltre le recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche storiche,
tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I controlli saranno mirati
alla verifica del grado di integrità ed individuazione di anomalie (corrosione, deformazione,
perdita di elementi, screpolatura vernici, ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali
costituenti, le recinzioni vanno periodicamente:
- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista;
- integrate negli elementi mancanti o degradati;
- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di
ubicazione;
- colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente
circostante.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.02.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.06.02.A02 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili.

01.06.02.A03 Non ortogonalità
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o
per mancanza di registrazione periodica delle parti.
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Elemento Manutenibile: 01.06.03

Recinzioni in ferro

Unità Tecnologica: 01.06

Recinzioni e cancelli

Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di
proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi
Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di
proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi
prefabbricati, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal
ciglio stradale, alla sicurezza del traffico e della visibilit à richiesta dall'Ente proprietario della
strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico e comunque del codice della strada.
Sarebbe opportuno prima di realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di concordare con le
aziende competenti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi,
accessibili dalla via pubblica, da destinare all'alloggiamento dei cassonetti o comunque alle
aree di deposito rifiuti. Il ripristino di recinzioni deteriorate va fatto attraverso interventi
puntuali nel mantenimento della tipologia e nel rispetto di recinzioni adiacenti e prospicienti
sulla stessa via. Inoltre le recinzioni dovranno relazionarsi alle caratteristiche storiche,
tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I controlli saranno mirati
alla verifica del grado di integrità ed individuazione di anomalie (corrosione, deformazione,
perdita di elementi, screpolatura vernici, ecc.). Inoltre a secondo delle tipologie e dei materiali
costituenti, le recinzioni vanno periodicamente:
- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista;
- integrate negli elementi mancanti o degradati;
- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di
ubicazione;
- colorate in relazione ad eventuali piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente
circostante.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.03.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.06.03.A02 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

01.06.03.A03 Mancanza
Caduta e perdita di parti o maglie metalliche.
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Unità Tecnologica: 01.07

Impianto di riscaldamento

L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema
edilizio determinate condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi
termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e
di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone)
vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il
primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e
vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete
di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono:
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di
manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel
massetto del pavimento;
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto
all'interno di un involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di
mandata nella parte alta;
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un
ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni
realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza
discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso
di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che:
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm;
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere
poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da
favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli
coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata soprastante.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.07.01 Radiatori
 °  01.07.02 Valvole termostatiche per radiatori
 °  01.07.03 Caldaia a condensazione
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Radiatori

Unità Tecnologica: 01.07

Impianto di riscaldamento

I radiatori sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per
mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno con l’interposizione di due valvole di
regolazione. La prima valvola serve per la taratura del circuito nella fase di equilibratura dell’impianto; la seconda
rende possibile la diminuzione ulteriore della portata in funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di
tipo automatico (valvola termostatica). La resa termica di questi componenti è fornita dal costruttore, espressa per
elemento e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa ha la più alta capacità termica.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Ad inizio stagione verificare la tenuta degli elementi eliminando eventuali perdite che si
dovessero riscontrare ed effettuare uno spurgo dell'aria accumulatasi nei radiatori. Effettuare
una pulizia per eliminare polvere e ruggine. Devono essere reperibili le seguenti dimensioni
nominali:
- profondità;
- altezza;
- lunghezza;
- dimensione, tipo e posizione degli attacchi;
- peso a vuoto;
- contenuto in acqua.
In caso di utilizzo di radiatori ad elementi le dimensioni sono riferite all ’elemento. La potenza
termica deve essere determinata con i metodi ed il programma di prova specificati nelle EN
442 in un laboratorio rispondente a quanto disposto dalla norma UNI EN 45001.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.01.A01 Corrosione e ruggine
Corrosione e presenza di fenomeni di ruggine sulla superficie dei radiatori dovuti alla scarsa efficacia dello
strato di protezione.

01.07.01.A02 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del rubinetto di comando o del rubinetto termostatico se è presente.

01.07.01.A03 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido termovettore dagli elementi del radiatore che si riscontrano
in prossimità delle valvole o tra i vari elementi.

01.07.01.A04 Sbalzi di temperatura
Differenza di temperatura verificata sulla superficie esterna dei radiatori e quella nominale di progetto
dovuta alla presenza di sacche di aria all'interno dei radiatori stessi.
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Elemento Manutenibile: 01.07.02

Valvole termostatiche per radiatori

Unità Tecnologica: 01.07

Impianto di riscaldamento

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la temperatura di esercizio vengono
installate in prossimità di ogni radiatore delle valvole dette appunto termostatiche. Queste valvole sono dotate di
dispositivi denominati selettori di temperatura che consentono di regolare la temperatura degli ambienti nei quali sono
installati i radiatori.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Questi particolari dispositivi devono essere utilizzati solo in casi particolari (guasti improvvisi
dell'impianto, imprevisti, ecc.) e pertanto devono essere manovrati da persone qualificate per
evitare arresti improvvisi o non voluti dell'impianto. Per garantire un efficace utilizzo in caso di
necessità è buona norma oliare le valvole. Evitare di forzare il selettore della temperatura
quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che
causano il bloccaggio.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.02.A01 Anomalie dell'otturatore
Difetti di funzionamento dell'otturatore a cuneo della valvola.

01.07.02.A02 Anomalie del selettore
Difetti di manovrabilità del selettore della temperatura.

01.07.02.A03 Anomalie dello stelo
Difetti di funzionamento dello stelo della valvola.

01.07.02.A04 Anomalie del trasduttore
Difetti di funzionamento del trasduttore per cui non si riesce a regolare la temperatura del radiatore.

01.07.02.A05 Difetti del sensore
Difetti di funzionamento del sensore che misura la temperatura.

01.07.02.A06 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di
fluido.

01.07.02.A07 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di
pressione del fluido.

01.07.02.A08 Incrostazioni
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi
di manovra delle saracinesche.

01.07.02.A09 Sbalzi della temperatura
Sbalzi della temperatura dovuti a difetti di funzionamento del sensore.
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Elemento Manutenibile: 01.07.03

Caldaia a condensazione

Unità Tecnologica: 01.07

Impianto di riscaldamento

Le caldaie a condensazione sono caldaie in grado di ottenere un elevato rendimento termodinamico grazie al recupero
del calore latente di condensazione del vapore acqueo contenuto nei fumi della combustione con una conseguente
riduzione delle emissioni in atmosfera.
Infatti anche le caldaie definite "ad alto rendimento" riescono a utilizzare solo una parte del calore sensibile dei fumi di
combustione a causa della necessità di evitare la condensazione dei fumi che dà origine a fenomeni corrosivi. Infatti il
vapore acqueo generato dal processo di combustione (circa 1,6 kg per m³ di gas) viene quindi disperso in atmosfera
attraverso il camino; la caldaia a condensazione, invece, può recuperare una gran parte del calore latente contenuto
nei fumi espulsi attraverso il camino.
La particolare tecnologia della condensazione consente infatti di raffreddare i fumi fino a farli tornare allo stato di
liquido saturo (o in taluni casi a vapore umido), con un recupero di calore utilizzato per preriscaldare l'acqua di ritorno
dall'impianto. In questo modo la temperatura dei fumi di uscita (che si abbassa fino a 40 °C) mantiene un valore
molto basso prossimo al valore della temperatura di mandata dell'acqua.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Questo tipo di caldaia è particolarmente indicata nei sistemi con pannelli radianti, impianti ad
aria, a ventilconvettori in quanto operanti con temperature di ritorno inferiori ai 55 °C.
Il bruciatore sarà installato secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel rispetto del D.M.
22/01/2008 n.37, dovrà essere omologato ISPESL e dovrà essere dotato di targa dalla quale si
evinca la potenza massima in relazione al combustibile utilizzato. Al momento del primo
avviamento dell’impianto occorre innanzitutto verificare che i generatori di calore siano
installati in locali dotati delle prescritte aperture di ventilazione prive di elementi di ostruzione
in genere. Inoltre è necessario procedere ad un controllo qualitativo della combustione dei
focolari dell’impianto, accertando che la fiamma sia ben formata e priva di fumosità.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.03.A01 Anomalie circolatore
Difetti di funzionamento del circolatore della caldaia.

01.07.03.A02 Anomalie condensatore
Difetti di funzionamento del condensatore.

01.07.03.A03 Anomalie limitatore di flusso
Difetti di funzionamento del limitatore di flusso.

01.07.03.A04 Anomalie ventilatore
Difetti di funzionamento del ventilatore.

01.07.03.A05 Corrosione
Fenomeni di corrosione dovuti all'elevato valore dell'acidità delle condense.

01.07.03.A06 Difetti ai termostati ed alle valvole
Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole.

01.07.03.A07 Difetti delle pompe
Difetti di funzionamento delle pompe.

01.07.03.A08 Difetti pressostato fumi
Difetti di funzionamento del pressostato fumi

01.07.03.A09 Difetti di regolazione
Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici.

01.07.03.A10 Difetti di ventilazione
Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione.

01.07.03.A11 Perdite alle tubazioni gas
Fughe di gas dovute a difetti di tenuta delle tubazioni o a cattivo serraggio delle stesse.

01.07.03.A12 Sbalzi di temperatura
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Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di esercizio.

01.07.03.A13 Pressione insufficiente
Valori della pressione  di esercizio dei fluidi  differenti da quelli nominali di progetto.
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Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del
sistema edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici:
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza;
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc.
dell'acqua da erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete;
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto
funzionamento delle macchine idrauliche e/o dei riscaldatori;
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le
necessità degli utenti;
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione;
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo
da assicurarne l'erogazione alla temperatura desiderata;
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le
proprie esigenze.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.08.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria
 °  01.08.02 Vasi igienici a sedile
 °  01.08.03 Tubazioni multistrato
 °  01.08.04 Tubi in acciaio zincato
 °  01.08.05 Orinatoi
 °  01.08.06 Doccetta a pulsante
 °  01.08.07 Colonna doccia
 °  01.08.08 Cabina doccia
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Elemento Manutenibile: 01.08.01

Apparecchi sanitari e rubinetteria

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda

Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle
operazioni connesse agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono
utilizzati rubinetti che mediante idonei dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da
utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e
per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un unico comando la temperatura
dell'acqua.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti
ed in particolare si deve avere che:
- il vaso igienico sarà fissato al pavimento in modo tale da essere facilmente rimosso senza
demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal
lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà avere uno spazio frontale libero da
ostacoli di almeno 55 cm. Nel caso che il vaso debba essere utilizzato da persone con ridotte
capacità motorie il locale deve avere una superficie in pianta di almeno 180 x 180 cm ed il
vaso sarà posizionato ad almeno 40 cm dalla parete laterale, con il bordo superiore a non più
di 50 cm dal pavimento e con il bordo anteriore ad almeno 75 cm dalla parete posteriore; il
vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque reflue;
infine sarà dotato di sedile coprivamo (realizzato in materiale a bassa conduttività termica);
- il bidet sarà posizionato secondo le stesse prescrizioni indicate per il vaso igienico; sarà dotati
di idonea rubinetteria, sifone e tubazione di scarico acque;
- il lavabo sarà posizionato a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla
parete e dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il
lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il lavabo sarà
posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale
libero da ostacoli di almeno 80 cm;
- il piatto doccia sarà installato in maniera da evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico
aperto al suo interno e rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio
bisognerà impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata
aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. Il lato di accesso al
piatto doccia deve avere uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;
-la vasca da bagno sarà installata in maniera tale da: evitare infiltrazioni d'acqua lungo le
pareti cui è addossata, evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e
rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il
pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e
verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca da bagno dovrà, inoltre, essere posizionata
rispettando le seguenti distanze minime: per gli spazi laterali 5 cm dal lavabo, 10 cm dal vaso
e 20 cm dal bidet; per gli spazi di accesso: 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;
- la vasca idromassaggio sarà installata in maniera tale da evitare infiltrazioni d'acqua lungo le
pareti cui è addossata, evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e
rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il
pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e
verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca idromassaggio dovrà, inoltre, essere
posizionata rispettando le seguenti distanze minime: per gli spazi laterali 5 cm dal lavabo, 10
cm dal vaso e 20 cm dal bidet; per gli spazi di accesso 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;
- il lavello dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima
l'idoneità della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. Frontalmente dovrà avere uno
spazio libero di almeno 100 cm da qualsiasi ostacolo fisso;
- il lavatoio dovrà essere collocato su mensole di sostegno fissate a parete verificando prima
l'idoneità della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. Frontalmente dovrà avere uno
spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi ostacolo fisso;
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- il lavabo reclinabile per disabili dovrà essere collocato su mensole pneumatiche di sostegno
fissate a parete verificando prima l'idoneità della stessa a resistere all'azione dei carichi
sospesi. Dovrà inoltre essere posizionato in maniera da assicurare gli spazi di manovra e
accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 n. 236 e cioè: un minimo
di 80 cm dal bordo anteriore del lavabo, piano superiore ad un massimo di 80 cm dal
pavimento, sifone incassato o accostato a parete;
- la vasca da bagno a sedile per disabili dovrà essere installata in modo da evitare infiltrazioni
d'acqua lungo le pareti a cui è addossata, impedire ristagni d'acqua al suo interno a scarico
aperto e rendere agevole la pulizia di tutte le sue parti. Prima del montaggio bisognerà
impermeabilizzare il pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al
massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti perimetrali. La vasca da bagno a sedile
dovrà essere collocata in una posizione tale da consentire l'avvicinamento su tre lati per
agevolare interventi di assistenza alla persona che utilizza la vasca e in maniera da assicurare
gli spazi di manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal D.M. 14.6.1989 n.
236 e cioè: un minimo di 140 cm misurati dal bordo vasca lato accesso per una lunghezza di
almeno 80 cm;
- la cassetta di scarico tipo zaino sarà fissata al vaso con viti regolabili idonee e sarà
equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è
collegata;
- la cassetta di scarico tipo alto sarà fissata a parete previa verifica dell'idoneità di questa a
resistere all'azione dei carichi sospesi e sarà equipaggiata con rubinetto a galleggiante e
tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata;
- la cassetta di scarico tipo ad incasso sarà incassata a parete accertandone la possibilità di
accesso per le operazioni di pulizia e manutenzione. Sarà inoltre equipaggiata con rubinetto a
galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.01.A01 Cedimenti
Cedimenti delle strutture di sostegno degli apparecchi sanitari dovuti ad errori di posa in opera o a causa
di atti vandalici.

01.08.01.A02 Corrosione
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con
cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.08.01.A03 Difetti ai flessibili
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi.

01.08.01.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posizionamento e/o sconnessioni delle
giunzioni.

01.08.01.A05 Difetti alle valvole
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle
stesse.

01.08.01.A06 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite
o rotture delle tubazioni.

01.08.01.A07 Interruzione del fluido di alimentazione
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore.

01.08.01.A08 Scheggiature
Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con conseguenti mancanze.

Manuale d'Uso Pag.  31



Elemento Manutenibile: 01.08.02

Vasi igienici a sedile

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda

I vasi igienici a sedile possono essere installati a parete e anche al pavimento. Il vaso, se dotato di flussostato o
cassetta interna, misura generalmente 36 x 50 cm mentre la profondità può aumentare fino a 70 cm (misura
massima anche per i tipi sospesi) se dotato di cassetta esterna; è alto mediamente 36 cm da terra. Nel caso di
installazione del vaso in un vano apposito, la larghezza del vano non può essere inferiore a 80 cm e la sua profondità
non può essere inferiore a 1,3 m. Sono disponibili di recente dei vasi particolari dotati di doccetta e ventilatore ad aria
calda per l'igiene intima. Questi vasi sostituiscono contemporaneamente anche il bidet e quindi sono consigliabili (oltre
che per motivi igienici) anche in tutti quei casi in cui, per motivi di spazio, non sia possibile installare il bidet. I vasi
devono rispondere alla Norma UNI EN 997, se di porcellana sanitaria, oppure alla Norma UNI 8196 se di resina
metacrilica.
La cassetta può essere collocata appoggiata o staccata e la sezione del foro di scarico può essere orizzontale o
verticale. Comunemente si realizzano nei seguenti materiali:
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a
crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato,
calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza
agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a
crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua
relativamente alto;
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi
acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente
l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in
resina risultano di peso molto ridotto;
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta
conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti
ed in particolare si deve avere che:
- i vasi igienici saranno fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza
demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal
lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovrà avere uno spazio frontale libero da
ostacoli di almeno 55 cm;
- nel caso che il vaso debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il locale
deve avere una superficie in pianta di almeno 180 cm x 180 cm ed il vaso sarà posizionato ad
almeno 40 cm dalla parete laterale, con il bordo superiore a non più di 50 cm dal pavimento e
con il bordo anteriore ad almeno 75 cm dalla parete posteriore;
- il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque reflue;
- il vaso sarà dotato di sedile coprivaso (realizzato in materiale a bassa conduttività termica).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.02.A01 Corrosione
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato dal
cambio del colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.08.02.A02 Difetti degli ancoraggi
Cedimenti delle strutture di sostegno e/o degli ancoraggi dei vasi dovuti ad errori di posa in opera o a
causa di atti vandalici.

01.08.02.A03 Difetti dei flessibili
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi.

01.08.02.A04 Ostruzioni
Difetti di funzionamento dei sifoni e degli scarichi dei vasi dovuti ad accumuli di materiale vario che causa
un riflusso dei fluidi.

01.08.02.A05 Rottura del sedile
Rotture e/o scheggiature dei sedili coprivasi.
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01.08.02.A06 Scheggiature
Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze.

Elemento Manutenibile: 01.08.03

Tubazioni multistrato

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda

Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad
uno strato di alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli
specifici strati costituenti la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento
di acqua in pressione e possono essere di:
- polietilene PE;
- polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;
- polipropilene PP;
- polibutilene PB.
Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Evitare di introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon
funzionamento. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di
tubazione utilizzata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.03.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore
originario.

01.08.03.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della
sovrapposizione degli stessi.

01.08.03.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.08.03.A04 Distacchi
Distacchi degli strati di materiale che costituiscono la tubazione.

01.08.03.A05 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.
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Elemento Manutenibile: 01.08.04

Tubi in acciaio zincato

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e
alla successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; con i tubi zincati
non sono ammesse saldature. Bisogna evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di
ferro zincato e di rame per evitare fenomeni elettrolitici indesiderati. Le tubazioni di adduzione
dalla rete principale al fabbricato (in ghisa o in acciaio) devono essere opportunamente
protette per consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame)

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.04.A01 Corrosione
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con
cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.08.04.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.08.04.A03 Difetti alle valvole
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle
stesse.

01.08.04.A04 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite
o rotture delle tubazioni.

Manuale d'Uso Pag.  34



Elemento Manutenibile: 01.08.05

Orinatoi

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda

L'alimentazione dell'acqua avviene o dalla parte superiore o dalla brida. Il foro di scarico può essere posizionato
orizzontalmente o verticalmente. Si possono realizzare nei seguenti materiali:
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a
crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato,
calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza
agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a
crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua
relativamente alto;
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi
acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente
l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in
resina risultano di peso molto ridotto;
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta
conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Evitare manovre false e violente per evitare danneggiamenti. Non forzare o tentare di ruotare
in senso inverso i dispositivi di comando quali rubinetti e/o valvole. Controllare lo stato della
tenuta dei flessibili e verificare l'integrità delle parti a vista.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.05.A01 Cedimenti
Cedimenti delle strutture di sostegno degli orinatoi dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti
vandalici.

01.08.05.A02 Corrosione
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato dal
cambio del colore e dalla presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.08.05.A03 Difetti ai flessibili
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi.

01.08.05.A04 Difetti alle valvole
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle
stesse.

01.08.05.A05 Scheggiature
Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze.
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Elemento Manutenibile: 01.08.06

Doccetta a pulsante

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda

Questa particolare tipologia di rubinetteria viene installata nei servizi igienici destinati ai diversamente abili.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Gli apparecchi vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in
particolare sarà fissato ad un'altezza dal pavimento tale da essere facilmente utilizzabile.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.06.A01 Corrosione
Corrosione della cartuccia che contiene le parti mobili del miscelatore.

01.08.06.A02 Difetti ai flessibili
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi.

01.08.06.A03 Difetti agli attacchi
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido.

01.08.06.A04 Difetti alle guarnizioni
Difetti di tenuta delle guarnizioni.

01.08.06.A05 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite
o rotture delle tubazioni.

01.08.06.A06 Perdite
Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione flessibile-miscelatore.
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Elemento Manutenibile: 01.08.07

Colonna doccia

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda

L'acqua può essere prelevata dalla rete di adduzione mediante rubinetti che, per mezzo di idonei dispositivi di
apertura e chiusura, consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Nel caso della colonna doccia
l'erogazione dell'acqua avviene mediante un dispositivo detto colonna doccia che contiene uno o più erogatori.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'utente deve evitare manovre brusche e violente sui dispositivi di comando. Devono essere
identificati gli organi di comando (con il blu l'acqua fredda e con il rosso l'acqua calda); nel
caso in cui gli organi di comando siano separati l'acqua fredda deve essere posizionata a destra
e quella calda a sinistra.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.07.A01 Anomalie cartuccia
Corrosione della cartuccia che contiene le parti mobili del miscelatore.

01.08.07.A02 Difetti ai flessibili
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi.

01.08.07.A03 Difetti agli attacchi
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido.

01.08.07.A04 Difetti alle guarnizioni
Difetti di tenuta delle guarnizioni.

01.08.07.A05 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

01.08.07.A06 Perdite
Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione flessibile-miscelatore.
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Elemento Manutenibile: 01.08.08

Cabina doccia

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda

La cabina doccia ha la funzione principale di evitare che l'acqua erogata dalla doccia possa diffondersi nell'ambiente
dove installata. In genere la cabina doccia è costituita da elementi trasparenti realizzati in vetro, plastica, ecc. che
presentano un sistema di apertura scorrevole e/o a battente.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'utente deve evitare manovre brusche e violente sui dispositivi di apertura e chiusura della
cabina.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.08.A01 Anomalie ante
Difetti di apertura e chiusura delle ante della cabina.

01.08.08.A02 Disallineamento ante
Disallineamento delle ante per cui verificano malfunzionamenti.

01.08.08.A03 Perdita di acqua
Perdita di acqua in prossimità dei raccordi pareti - cabina doccia.
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Unità Tecnologica: 01.09

Aree a verde

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra
urbani. La distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale.
Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del
calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.09.01 Alberi
 °  01.09.02 Altre piante
 °  01.09.03 Cortecce
 °  01.09.04 Cordoli e bordure
 °  01.09.05 Strati di pacciamatura
 °  01.09.06 Pali in legno

Manuale d'Uso Pag.  39



Elemento Manutenibile: 01.09.01

Alberi

Unità Tecnologica: 01.09

Aree a verde

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza
dalla base. Gli alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali,
caratteristiche agronomiche, caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali,
filari, giardini, parchi, ecc.), delle condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento
atmosferico, ecc.), della massima altezza di crescita, della velocità di accrescimento, delle
caratteristiche del terreno, delle temperature stagionali, dell'umidità, del soleggiamento e della
tolleranza alla salinità. In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a
personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le operazioni
previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della
vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.01.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.09.01.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche
dall'attacco di insetti. In genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di
ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.09.01.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle
piante. Le molteplici varietà di specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati
caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e
quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad
esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.09.01.I01 Innaffiaggio
Cadenza: quando occorre
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.
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Elemento Manutenibile: 01.09.02

Altre piante

Unità Tecnologica: 01.09

Aree a verde

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali,
biennali, perenni, bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi,
botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura,
l'irrigazione, la concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina e
messa a dimora.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.02.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.09.02.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche
dall'attacco di insetti. In genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di
ingiallimento e perdita delle foglie.

01.09.02.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle
piante. Le molteplici varietà di specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati
caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e
quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad
esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.09.02.A04 Terreno arido
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati
superficiali e con il deperimento della vegetazione esistente.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.09.02.I01 Innaffiaggio
Cadenza: quando occorre
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.
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Elemento Manutenibile: 01.09.03

Cortecce

Unità Tecnologica: 01.09

Aree a verde

Le cortecce di resinose vengono utilizzate in giardinaggio per effettuare operazioni di pacciamatura, ricoprendo il
terreno con strati di materiale, al fine di :
- impedire la crescita di piante infestanti;
- ridurre le annaffiature, soprattutto in estate;
- diminuire il compattamento del terreno, evitando così che si creino croste;
- proteggere le radici superficiali delle piante dal caldo in estate e dal freddo in inverno;
- mantenere l’umidità del terreno;
- evitare l’erosione dovuta sia alle piogge che alle annaffiature.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Utilizzare per gli strati di pacciamatura cortecce compatibili con il tipo di essenza a dimora.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.03.A01 Mancanza
Mancanza dei materiali costituenti gli strati pacciamatura.
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Elemento Manutenibile: 01.09.04

Cordoli e bordure

Unità Tecnologica: 01.09

Aree a verde

Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.. Essi
hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di normale esercizio.
Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo, in pietra artificiale, in cordoni di pietrarsa.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia
ponendo particolare attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In
genere quelli in pietra possono essere lavorati a bocciarda sulla faccia vista e a scalpello negli
assetti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.04.A01 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione
di elementi prefabbricati dalla loro sede.

01.09.04.A02 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.09.04.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

Elemento Manutenibile: 01.09.05

Strati di pacciamatura

Unità Tecnologica: 01.09

Aree a verde

Lo strato di pacciamatura si effettua ricoprendo il terreno in prossimità delle radici con strati di paglia, di foglie
secche, con erba di sfalcio, con corteccia di pino sminuzzata, con lapillo vulcanico, con cartone o film plastici o
bioplastici, al fine di impedire la crescita delle erbacce, mantenere la giusta umidità nel suolo, proteggere gli strati di
terreno dall'erosione, evitare la formazione della crosta superficiale, diminuire il compattamento, ecc.. La
pacciamatura imita in un certo senso quello che accade naturalmente nei sottoboschi dove le foglie secche vanno ad
accumularsi sul terreno ai piedi dell'albero, limitando la crescita di altra vegetazione. L'effetto è dovuto sia ad
un'inibizione di tipo fisico (impedimento alla penetrazione dei raggi solari, mancanza di spazio per lo sviluppo delle
erbe infestanti) sia ad azioni di tipo biochimico (rilascio di sostanze bioinibitrici che intossicano i semi e le parti di
propagazione delle erbe infestanti). Questa tecnica permette di mantenere, al livello delle radici superficiali, una
temperatura più elevata nei mesi freddi, mentre diminuisce il bisogno di annaffiature durante i mesi caldi.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Utilizzare per gli strati di pacciamatura elementi compatibili con il tipo di essenza a dimora.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.05.A01 Mancanza
Mancanza dei materiali costituenti gli strati pacciamatura.
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Elemento Manutenibile: 01.09.06

Pali in legno

Unità Tecnologica: 01.09

Aree a verde

I pali per l’illuminazione pubblica possono essere realizzati in legno e devono soddisfare le prescrizioni della EN 40-4.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti, ecc.) verificare la stabilità dei pali per
evitare danni a cose o persone. I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche
rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni
caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro
imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case produttrici e conservati in cantiere in
luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.06.A01 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.09.06.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e
poco aderente alla superficie del palo.

01.09.06.A03 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo
illuminante.

01.09.06.A04 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

01.09.06.A05 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare
l'intero spessore del manufatto.

01.09.06.A06 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla
scarsa ventilazione.

01.09.06.A07 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.09.06.A08 Muffa
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente.

01.09.06.A09 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.09.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità,
marcescenza, riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza).

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Deposito superficiale; 3) Fessurazioni; 4)
Infracidamento; 5) Macchie; 6) Muffa; 7) Penetrazione di umidità; 8) Difetti di stabilità; 9)
Decolorazione.
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Unità Tecnologica: 01.10

Percorso vita

Il Percorso Vita è un tipo di allenamento sportivo a contatto con la natura. Sono formati da circuiti che si sviluppano
lungo dei sentieri situati nel verde di un bosco o di un parco urbano. Esso prevede un equilibrato programma di
attività motorie ed è suddiviso in una serie di tappe distanziate tra loro da circa un centinaio di metri. Dopo una prima
tappa di riscaldamento, le successive indicano ognuna un tipo diverso di esercizio, da eseguire a corpo libero oppure
con l'ausilio di attrezzature fornite appositamente lungo il percorso. In genere sono costituiti da itinerari dotati di
attrezzature (stazioni) destinate a migliorare il tono ed il coordinamento muscolari (jogging, footing, esercizi
all’aperto, ecc.). Di massima tali opere non necessitano di locali accessori ad esse dedicati. Per la loro funzionalità è
comunque opportuna la disponibilità di servizi minimi (WC), anche ubicati in strutture a diversa destinazione. L'area
per la realizzazione può avere estensione varia, orientativamente circa un ettaro, sita preferibilmente in ambiente
naturale o parco. Possono comunque essere previste differenti estensioni e collocazioni, purché sia garantita la
funzionalità generale come successivamente specificato. Le stazioni, in numero variabile generalmente da 6 a 26,
dovranno essere dislocate in modo da consentire percorsi intermedi, anche variamente articolati, di 50 - 200 m.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.10.01 Percorso vita: tabella in legno per esercizi a corpo libero
 °  01.10.02 Percorso vita: asse per esercizi di equilibrio
 °  01.10.03 Percorso vita: tripla sbarra per esercitare braccia e corpo
 °  01.10.04 Percorso vita: tripla sbarra per esercitare schiena e gambe
 °  01.10.05 Percorso vita: panca piana per esercitare tutto il corpo
 °  01.10.06 Percorso vita: tripla sbarra per esercitare tutto il corpo
 °  01.10.07 Percorso vita: panca inclinata per esercitare schiena, gambe e addominali
 °  01.10.08 Percorso vita: doppia sbarra per esercitare le braccia
 °  01.10.09 Percorso vita: ostacoli cilindrici per esercizi di equilibrio
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Elemento Manutenibile: 01.10.01

Percorso vita: tabella in legno per esercizi a
corpo libero

Unità Tecnologica: 01.10

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente esercizi a corpo libero. In genere costituita da una
tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da
compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il
pino, trattato secondo le disposizioni normative.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle
attrezzature con sufficienti fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione
potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno naturale, possibilmente inerbito,
comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.
Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte
a varie altezze, sostegni con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno,
anche utilizzando elementi naturali reperibili in loco. Onde poter resistere alle intemperie è
comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o protettivi. Gli elementi di
collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli
elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al
terreno o nella pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I
collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in grado di sopportare le sollecitazioni anche
dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza da applicare ai
carichi
di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale,
dovrà risultare non inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovr à essere
assicurato per le diverse parti costitutive, gli elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine
di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze, elementi con spigoli vivi o
scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente
individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si far à
riferimento alle normative UNI EN vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.10.01.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.10.01.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.10.01.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.10.01.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.01.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.10.01.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di
umidità.

01.10.01.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.
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01.10.01.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

Elemento Manutenibile: 01.10.02

Percorso vita: asse per esercizi di equilibrio

Unità Tecnologica: 01.10

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed un'asse per esercizi di
equilibrio. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo,
con l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il
legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative. L'asse di equilibrio in genere
realizzato in legno con teste arrotondate è fissato mediante picchetti al suolo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle
attrezzature con sufficienti fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione
potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno naturale, possibilmente inerbito,
comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.
Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte
a varie altezze, sostegni con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno,
anche utilizzando elementi naturali reperibili in loco. Onde poter resistere alle intemperie è
comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o protettivi. Gli elementi di
collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli
elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al
terreno o nella pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I
collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in grado di sopportare le sollecitazioni anche
dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza da applicare ai
carichi
di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale,
dovrà risultare non inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovr à essere
assicurato per le diverse parti costitutive, gli elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine
di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze, elementi con spigoli vivi o
scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente
individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si far à
riferimento alle normative UNI EN vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.02.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.10.02.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.10.02.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.10.02.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.10.02.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.02.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.10.02.A07 Infracidamento
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Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di
umidità.

01.10.02.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.10.02.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

Elemento Manutenibile: 01.10.03

Percorso vita: tripla sbarra per esercitare
braccia e corpo

Unità Tecnologica: 01.10

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una tripla sbarra per
esercitare braccia e corpo. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il
cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni
specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative. L'asse di equilibrio
in genere realizzato in legno con teste arrotondate è fissato mediante picchetti al suolo.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle
attrezzature con sufficienti fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione
potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno naturale, possibilmente inerbito,
comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.
Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte
a varie altezze, sostegni con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno,
anche utilizzando elementi naturali reperibili in loco. Onde poter resistere alle intemperie è
comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o protettivi. Gli elementi di
collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli
elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al
terreno o nella pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I
collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in grado di sopportare le sollecitazioni anche
dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza da applicare ai
carichi
di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale,
dovrà risultare non inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovr à essere
assicurato per le diverse parti costitutive, gli elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine
di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze, elementi con spigoli vivi o
scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente
individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si far à
riferimento alle normative UNI EN vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.03.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.10.03.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.10.03.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.10.03.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).
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01.10.03.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.03.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.10.03.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di
umidità.

01.10.03.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.10.03.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

Elemento Manutenibile: 01.10.04

Percorso vita: tripla sbarra per esercitare
schiena e gambe

Unità Tecnologica: 01.10

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una tripla sbarra per
esercitare schiena e gambe. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il
cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni
specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative. Le tre sbarre poste
ad una certa altezza dal suolo,  possono essere realizzate in acciaio zincato e verniciato, mentre i montanti cilindrici
con testa arrotondata, vengono prodotti mediante legno fuori cuore / lamellare.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle
attrezzature con sufficienti fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione
potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno naturale, possibilmente inerbito,
comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.
Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte
a varie altezze, sostegni con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno,
anche utilizzando elementi naturali reperibili in loco. Onde poter resistere alle intemperie è
comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o protettivi. Gli elementi di
collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli
elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al
terreno o nella pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I
collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in grado di sopportare le sollecitazioni anche
dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza da applicare ai
carichi
di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale,
dovrà risultare non inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovr à essere
assicurato per le diverse parti costitutive, gli elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine
di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze, elementi con spigoli vivi o
scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente
individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si far à
riferimento alle normative UNI EN vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.04.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.10.04.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.
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01.10.04.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.10.04.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.10.04.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.04.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.10.04.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di
umidità.

01.10.04.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.10.04.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

Elemento Manutenibile: 01.10.05

Percorso vita: panca piana per esercitare tutto
il corpo

Unità Tecnologica: 01.10

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una panca piana per
esercitare tutto il corpo. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il
cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni
specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative. La panca è
generalmente realizzata in legno di grossa sezione. Il telaio e le assi di seduta, sono a loro volta formati da morali in
legno.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle
attrezzature con sufficienti fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione
potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno naturale, possibilmente inerbito,
comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.
Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte
a varie altezze, sostegni con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno,
anche utilizzando elementi naturali reperibili in loco. Onde poter resistere alle intemperie è
comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o protettivi. Gli elementi di
collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli
elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al
terreno o nella pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I
collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in grado di sopportare le sollecitazioni anche
dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza da applicare ai
carichi
di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale,
dovrà risultare non inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovr à essere
assicurato per le diverse parti costitutive, gli elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine
di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze, elementi con spigoli vivi o
scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente
individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si far à
riferimento alle normative UNI EN vigenti.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.05.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.10.05.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.10.05.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.10.05.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.10.05.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.05.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.10.05.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di
umidità.

01.10.05.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.10.05.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

Elemento Manutenibile: 01.10.06

Percorso vita: tripla sbarra per esercitare tutto
il corpo

Unità Tecnologica: 01.10

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una tripla sbarra per
esercitare tutto il corpo. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il
cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni
specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative. Le tre sbarre poste
ad una certa altezza dal suolo,  possono essere realizzate in acciaio zincato e verniciato, mentre i montanti cilindrici
con testa arrotondata, vengono prodotti mediante legno fuori cuore / lamellare.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle
attrezzature con sufficienti fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione
potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno naturale, possibilmente inerbito,
comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.
Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte
a varie altezze, sostegni con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno,
anche utilizzando elementi naturali reperibili in loco. Onde poter resistere alle intemperie è
comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o protettivi. Gli elementi di
collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli
elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al
terreno o nella pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I
collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in grado di sopportare le sollecitazioni anche
dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza da applicare ai
carichi

Manuale d'Uso Pag.  51



di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale,
dovrà risultare non inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovr à essere
assicurato per le diverse parti costitutive, gli elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine
di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze, elementi con spigoli vivi o
scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente
individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si far à
riferimento alle normative UNI EN vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.06.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.10.06.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.10.06.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.10.06.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.10.06.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.06.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.10.06.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di
umidità.

01.10.06.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.10.06.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

Elemento Manutenibile: 01.10.07

Percorso vita: panca inclinata per esercitare
schiena, gambe e addominali

Unità Tecnologica: 01.10

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una panca inclinata per
esercitare schiena e gambe. In genere costituita da una tabella in legno, con misure diverse e montante a supporto. Il
cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni
specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative. La panca è
generalmente realizzata in legno di grossa sezione, completa di una sbarra realizzata in acciaio zincato e verniciato
con vernice atossica per uso esterno. I montanti cilindrici con testa arrotondata, vengono prodotti mediante legno
fuori cuore/lamellare. I fissaggi devono essere incassati nel legno e possono essere dotati di tappi protettivi.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle
attrezzature con sufficienti fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione
potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno naturale, possibilmente inerbito,
comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.
Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte
a varie altezze, sostegni con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno,
anche utilizzando elementi naturali reperibili in loco. Onde poter resistere alle intemperie è
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comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o protettivi. Gli elementi di
collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli
elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al
terreno o nella pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I
collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in grado di sopportare le sollecitazioni anche
dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza da applicare ai
carichi
di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale,
dovrà risultare non inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovr à essere
assicurato per le diverse parti costitutive, gli elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine
di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze, elementi con spigoli vivi o
scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente
individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si far à
riferimento alle normative UNI EN vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.07.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.10.07.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.10.07.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.10.07.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.10.07.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.07.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.10.07.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di
umidità.

01.10.07.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.10.07.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

Elemento Manutenibile: 01.10.08

Percorso vita: doppia sbarra per esercitare le
braccia

Unità Tecnologica: 01.10

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una doppia sbarra per
esercitare le braccia. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello
indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni
specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative. Le due sbarre
poste ad una certa altezza dal suolo,  possono essere realizzate in acciaio zincato e verniciato, mentre i montanti
cilindrici con testa arrotondata, vengono prodotti mediante legno fuori cuore / lamellare.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle
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attrezzature con sufficienti fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione
potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno naturale, possibilmente inerbito,
comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.
Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte
a varie altezze, sostegni con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno,
anche utilizzando elementi naturali reperibili in loco. Onde poter resistere alle intemperie è
comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o protettivi. Gli elementi di
collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli
elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al
terreno o nella pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I
collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in grado di sopportare le sollecitazioni anche
dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza da applicare ai
carichi
di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale,
dovrà risultare non inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovr à essere
assicurato per le diverse parti costitutive, gli elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine
di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze, elementi con spigoli vivi o
scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente
individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si far à
riferimento alle normative UNI EN vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.08.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.10.08.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.10.08.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.10.08.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.10.08.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.08.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.10.08.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di
umidità.

01.10.08.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.10.08.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.
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Elemento Manutenibile: 01.10.09

Percorso vita: ostacoli cilindrici per esercizi di
equilibrio

Unità Tecnologica: 01.10

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa e quattro ostacoli cilindrici
per esercizi di equilibrio. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il
cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni
specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative. Gli ostacoli sono
posti ad altezze diverse dal suolo ed anch’essi realizzati in legno con testa arrotondata.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

L'area della stazione, preferibilmente pianeggiante, dovrà consentire l'installazione delle
attrezzature con sufficienti fasce di rispetto circostanti larghe circa m 3. La pavimentazione
potrà essere di qualsiasi tipo, preferibilmente terreno naturale, possibilmente inerbito,
comunque facilmente drenante per evitare ristagni d'acqua piovana.
Le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte
a varie altezze, sostegni con funi e simili, saranno di massima realizzati con strutture in legno,
anche utilizzando elementi naturali reperibili in loco. Onde poter resistere alle intemperie è
comunque opportuno che i materiali siano trattati con impregnanti o protettivi. Gli elementi di
collegamento e la ferramenta in genere dovranno essere protetti dalla ruggine. Tutti gli
elementi strutturali dovranno essere saldamente collegati tra loro e stabilmente ancorati al
terreno o nella pavimentazione, ove necessario con plinti di adeguate dimensioni. I
collegamenti e gli ancoraggi dovranno essere in grado di sopportare le sollecitazioni anche
dinamiche dovute all'uso tenendo conto di un idoneo coefficiente di sicurezza da applicare ai
carichi
di esercizio che, salvo diverso giustificato criterio di verifica o documentazione sperimentale,
dovrà risultare non inferiore a 3.  Analogo dimensionamento alle sollecitazioni dovr à essere
assicurato per le diverse parti costitutive, gli elementi di giunzione, sospensione e simili. Al fine
di evitare danni agli utenti, dovranno essere evitate sporgenze, elementi con spigoli vivi o
scheggiabili, parti metalliche appuntite o taglienti e simili, elementi sporgenti non facilmente
individuabili o non segnalati. Per le tipologie di attrezzi e per altre indicazioni si far à
riferimento alle normative UNI EN vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.09.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.10.09.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.10.09.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.10.09.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.10.09.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.09.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.10.09.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di
umidità.

01.10.09.A08 Instabilità ancoraggi
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Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.10.09.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.
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Unità Tecnologica: 01.11

Impianti sportivi

Insiemi di uno o più spazi destinati ad attività sportive relativi ad una o più discipline che hanno in comune gli spazi ed
i servizi annessi per lo svolgimento di tali attività. La scelta dei luoghi per la realizzazione di impianti sportivi deve
soddisfare aspetti ed analisi diverse:
- demografiche;
- servizi e trasporti;
- climatici e geologiche;
- economiche e gestionali.
La realizzazione degli impianti sportivi è disciplinata oltre che dalle norme urbanistiche, ambientali e dai regolamenti
locali anche da norme emanate degli enti sportivi (Coni e Federazioni sportive) per la parte attinente alle attrezzature
sportive, ai campi di gioco e agli altri servizi connessi. Gli impianti sportivi possono suddividersi in base alle diverse
categorie agonistiche: sport all'aperto, sport al coperto, sport d'acqua, sport del ghiaccio, sport a cavallo e sport
motoristici. All'interno degli impianti sportivi si articolano ulteriori aree funzionali:
- aree per le attività sportive;
- aree per i servizi di supporto;
- aree destinate al pubblico.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.11.01 Appoggi e ancoraggi
 °  01.11.02 Attrezzatura da calcetto
 °  01.11.03 Pavimentazione sintetica
 °  01.11.04 Segnature
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Elemento Manutenibile: 01.11.01

Appoggi e ancoraggi

Unità Tecnologica: 01.11

Impianti sportivi

Si tratta di elementi per l'appoggio e l'ancoraggio delle attrezzature alle superfici sportive. Sono generalmente
costituiti da: montanti/pali incassati nel terreno su blocco di calcestruzzo, dispositivi antiribaltamento, supporti e
sostegni, piastre di ancoraggio, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare la stabilità degli appoggi e ancoraggi al suolo o ad altre strutture (pedane, altri
elementi). Sostituire e/o integrare eventuali elementi di fissaggio usurati (viti, piastre, bulloni,
ecc.). Seguire attentamente le prescrizioni fornite dal fornitore. Affidarsi a personale
specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.01.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.11.01.A02 Deformazioni
Variazione geometriche e morfologiche dei dispositivi di appoggio.

01.11.01.A03 Instabilità
Perdita di stabilità dovuta a sganciamenti, cedimenti e/o perdita di elementi di fissaggio con spostamenti
dalle sedi originarie.

Elemento Manutenibile: 01.11.02

Attrezzatura da calcetto

Unità Tecnologica: 01.11

Impianti sportivi

L'attrezzatura da calcetto è formata dai seguenti elementi: paletti slalom, bussole per pali snodati, serie ostacoli, coni,
aste jolly, aste ginniche, cestelli, archi di precisione, delimitatori di spazi, sagome, carrelli, traliccio (forca) per
allenamento gioco testa, cintura per corsa trattenuta con elastici, panche, lavagne, pompe e compressori, porte, palle,
ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare periodicamente l'integrità e l'efficienza dell'attrezzatura sportiva. Verificare il grado
di usura in relazione alla funzione e all'uso della stessa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.02.A01 Rottura
Rottura di parti tali da compromettere il corretto funzionamento dell'attrezzatura.

01.11.02.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e
poco aderente alla superficie degli elementi.

01.11.02.A03 Posizione errata
Posizione errata degli elementi  rispetto in virtù della disciplina sportiva.

Elemento Manutenibile: 01.11.03
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Pavimentazione sintetica

Unità Tecnologica: 01.11

Impianti sportivi

Si tratta di superfici di calpestio sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare la pavimentazione può
essere del tipo continua o ad elementi realizzata mediante l'impiego di materiali elastomerici o plastomerici e/o con
l'aggiunta di additivi e cariche di diverse caratteristiche. Possono suddividersi in: sintetici, elastomerici omogenei (71),
sintetici granulati compatti (72), sintetici granulari porosi, sintetici multistrati (74), pvc (75), gomma (76), linoleum
(77), lattici di gomma (78), resine epossidiche (79), elementi prefabbricati in materiale plastico (91), manti erbosi
artificiali con sabbia (81), manti erbosi artificiali senza sabbia (82) e feltri in filato sintetico (92)  [dove (...), è il codice
CONI di assegnazione].

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Lo svolgimento di attività sportive sui diversi tipi di pavimentazione va fatto anche in
considerazione dei livelli d'uso che prevede:
- livello 1: attività non agonistiche;
- livello 2: attività agonistiche non nazionali;
- livello 3: attività agonistiche nazionali.
Il legame atleta-superfici si basa su particolari requisiti prestazionali di quest'ultime in
relazione alle azioni meccaniche da essi esercitate. Dal punto di vista manutentivo le
operazioni principali interessano: l'integrazione di zone o parti usurate con prodotti analoghi e
la rimozione di ostacoli o altri depositi (vegetazione, pietrisco, ecc.). Particolare attenzione va
posta nella realizzazione delle pendenze.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.03.A01 Abrasioni superficiali
Abrasioni superficiali dovute all'azione usurante di calzature con suole inadatte al tipo di superficie. Altre
cause possono riscontrarsi in seguito al transito e/o a manovre inopportune di automezzi leggeri utilizzati
per la manutenzione (carrelli, trattorini tagliaerba, ecc.)

01.11.03.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei (pietrisco, fogliame, ecc.), di spessore
variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del rivestimento.

01.11.03.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di piccole parti sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.11.03.A04 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.11.03.A05 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.11.03.A06 Non planarità delle superfici
Non planarità delle superfici riscontrate mediante misure, in diversi punti delle superfici, in senso
longitudinale e trasversale a queste.

01.11.03.A07 Pendenze irregolari
Pendenze irregolari delle superfici in uso rispetto ai normali riferimenti di norma con accumulo di acque
meteoriche in zone diverse.

01.11.03.A08 Presenza di vegetazione
Presenza ed infiltrazione di vegetazione lungo le superfici e/o pavimentazioni in uso.
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Elemento Manutenibile: 01.11.04

Segnature

Unità Tecnologica: 01.11

Impianti sportivi

Si tratta di elementi per la segnalazione visiva tracciati sulle superfici sportive per delineare, mediante simbologia e
colori convenzionali, aree per lo svolgimento di attività e discipline sportive diverse. Possono essere costituiti da:
strati di vernice, strati di polveri di gesso, bande adesive, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Provvedere al rifacimento delle segnature lungo le superfici in uso mediante l'impiego di
elementi e materiali idonei al tipo di superficie in uso. Esse possono essere ripristinate
manualmente e/o mediante l'impiego di attrezzature particolari.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.04.A01 Distacco
Distacco di parti e/o elementi costituenti lungo i percorsi segnati, in seguito ad eventi traumatici di
origine esterna.

01.11.04.A02 Mancanza
Mancanza di elementi o parti costituenti lungo i percorsi di delimitazione.

01.11.04.A03 Usura
Usura (decolorazione, perdita di frammenti, ecc.) delle parti costituenti lungo i percorsi segnati.
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Unità Tecnologica: 01.12

Illuminazione a led

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di
creare condizioni di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio
energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa
della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita
dall’alimentatore (che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie”
all’esterno), per la formazione del solido fotometrico.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.12.01 Apparecchio a parete a led
 °  01.12.02 Apparecchio ad incasso a led
 °  01.12.03 Apparecchio a sospensione a led
 °  01.12.04 Apparecchi led alimentati da celle fotovoltaiche
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Elemento Manutenibile: 01.12.01

Apparecchio a parete a led

Unità Tecnologica: 01.12

Illuminazione a led

Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da
illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in
questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la
possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare
quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.01.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.12.01.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.12.01.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.12.01.A04 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.12.01.A05 Difetti di ancoraggio
Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete.

Elemento Manutenibile: 01.12.02

Apparecchio ad incasso a led

Unità Tecnologica: 01.12

Illuminazione a led

Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in
modo da essere facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi
bisogna fare attenzione a non deteriorare le parti delle giunzioni. Tutte le operazioni devono
essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi operazione sui
dispositivi dell'intero sistema.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.02.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.12.02.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.12.02.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.12.02.A04 Anomalie trasformatore

Manuale d'Uso Pag.  62



Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.12.02.A05 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro
quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione.

01.12.02.A06 Non planarità
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al
sistema.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.12.02.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.

Elemento Manutenibile: 01.12.03

Apparecchio a sospensione a led

Unità Tecnologica: 01.12

Illuminazione a led

Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli
ambienti da illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non
incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e
bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare
quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.03.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.12.03.A02 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.

01.12.03.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.12.03.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.12.03.A05 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.12.03.A06 Difetti di regolazione pendini
Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti.
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Elemento Manutenibile: 01.12.04

Apparecchi led alimentati da celle fotovoltaiche

Unità Tecnologica: 01.12

Illuminazione a led

Si tratta di sistemi di illuminazione a led che vengono alimentati dall'energia solare mediante celle solari montate sulla
superficie esterna dei corpi illuminanti.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare
quindi qualsiasi operazione sui dispositivi dell'intero sistema.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.04.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.12.04.A02 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.

01.12.04.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.12.04.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.12.04.A05 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.12.04.A06 Anomalie rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento superficiale che provoca un abbassamento del rendimento della cella.

01.12.04.A07 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e
poco aderente alla superficie del rivestimento.

01.12.04.A08 Difetti di serraggio morsetti
Difetti di serraggio dei morsetti elettrici dei pannelli solari.

01.12.04.A09 Difetti di fissaggio
Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio e di tenuta dei pannelli solari sul tetto.

01.12.04.A10 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido captatore dell'energia solare dagli elementi del pannello.

01.12.04.A11 Incrostazioni
Formazione di muschi e licheni sulla superficie dei pannelli solari che sono causa di cali di rendimento.

01.12.04.A12 Infiltrazioni
Penetrazione continua di acqua che può venire in contatto con parti del pannello non previste per essere
bagnate.

01.12.04.A13 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono
aderire polvere, terriccio.
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Comune di Grandate

Provincia di: Provincia di Como

OGGETTO: Procedura per l'attivazione di Partenariato Pubblico Privato ai
sensi dell'Art. 180 e seguenti del D.Lgs. 50/2016, concernente la progettazione
definitiva-esecutiva degli interventi di riqualificazione, manutenzione e gestione
del Centro sportivo comunale di Via S. Pos nel Comune di Grandate (CO).

CORPI D'OPERA:

 °  01 Centro Sportivo di Grandate
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Corpo d'Opera: 01

Centro Sportivo di Grandate

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Opere di fondazioni superficiali
 °  01.02 Strutture di collegamento
 °  01.03 Coperture
 °  01.04 Pareti esterne
 °  01.05 Infissi esterni
 °  01.06 Recinzioni e cancelli
 °  01.07 Impianto di riscaldamento
 °  01.08 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda
 °  01.09 Aree a verde
 °  01.10 Percorso vita
 °  01.11 Impianti sportivi
 °  01.12 Illuminazione a led
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Unità Tecnologica: 01.01

Opere di fondazioni superficiali

Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema
edilizio dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a
profondità ridotte rispetto al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato.
Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona
significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si
andrà a collocare.
Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell ’influenza di questi sul
comportamento del manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili
inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di liquidi nel sottosuolo.
È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni
adiacenti, appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e
della configurazione dei piani di posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere
soggette allo scalzamento e perciò vanno adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere
presa nel caso delle opere marittime.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di
deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche,
ecc.).

Prestazioni:
Le opere di fondazioni superficiali, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono
assicurare stabilità e resistenza.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Cordoli in c.a.
 °  01.01.02 Plinti
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Cordoli in c.a.

Unità Tecnologica: 01.01

Opere di fondazioni superficiali

Sono fondazioni realizzate generalmente per edifici in muratura e/o per consolidare fondazioni esistenti che devono
assolvere alla finalità di distribuire adeguatamente i carichi verticali su una superficie di terreno più ampia rispetto alla
base del muro, conferendo un adeguato livello di sicurezza. Infatti aumentando la superficie di appoggio, le tensioni di
compressione che agiscono sul terreno tendono a ridursi in modo tale da essere inferiori ai valori limite di portanza
del terreno.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Cedimenti
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del
piano di imposta della fondazione.

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.01.01.A03 Distacchi murari
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.

01.01.01.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione
di elementi prefabbricati dalla loro sede.

01.01.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici.

01.01.01.A06 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può
implicare lo spostamento reciproco delle parti.

01.01.01.A07 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano
l'importanza e il tipo.

01.01.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.

01.01.01.A09 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.01.A10 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione
della gravità.

01.01.01.A11 Umidità
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo struttura
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni.
Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di
cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di
manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non
perpendicolarità del fabbricato; 6) Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che
possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato.
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Plinti

Unità Tecnologica: 01.01

Opere di fondazioni superficiali

Sono fondazioni indicate per strutture in elevazione con telaio a scheletro indipendente, in particolare nel caso in cui il
terreno resistente sia affiorante o comunque poco profondo e abbia una resistenza elevata che consente di ripartire su
una superficie limitata il carico concentrato trasmesso dai pilastri.
In zone sismica, per evitare spostameti orizzontali relativi, i plinti devono essere collegati tra loro da un reticolo di
travi. Inoltre ogni collegamento deve esser proporzionato in modo che sia in grado di sopportare una forza assiale di
trazione o di compressione pari a ad un decimo del maggiore dei carichi verticali agenti sui plinti posti all'estremità
della trave.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Cedimenti
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del
piano di imposta della fondazione.

01.01.02.A02 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.01.02.A03 Distacchi murari
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti.

01.01.02.A04 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione
di elementi prefabbricati dalla loro sede.

01.01.02.A05 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici.

01.01.02.A06 Fessurazioni
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può
implicare lo spostamento reciproco delle parti.

01.01.02.A07 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano
l'importanza e il tipo.

01.01.02.A08 Non perpendicolarità del fabbricato
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.

01.01.02.A09 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.01.02.A10 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione
della gravità.

01.01.02.A11 Umidità
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Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.C01 Controllo struttura
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni.
Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di
cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di
manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Distacchi murari; 4)
Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Non perpendicolarità del fabbricato.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture, da parte di tecnici qualificati, che
possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato.
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.02

Strutture di collegamento

Si tratta di strutture di collegamento inclinate costituite da strutture a piano inclinato e da strutture gradonate o a
gradini la cui funzione è quella di raggiungere piani posti a quote diverse. Le strutture inclinate si possono dividere in:
rampe a piano inclinato (con una pendenza fino all'8%), rampe gradonate, costituite da elementi a gradoni (con una
pendenza fino a 20°), scale, formate da gradini con pendenze varie in rapporto alla loro funzione (scale esterne, scale
di servizio, scale di sicurezza, ecc.). Le scale possono assumere morfologie diverse: ad una o più rampe, scale curve,
scale ellittiche a pozzo, scale circolari a pozzo e scale a chiocciola. Le scale e rampe possono essere realizzate
secondo molteplici conformazioni strutturali e in materiali diversi. Si possono avere strutture in acciaio, in legno, in
murature, in c.a., prefabbricate, ecc..

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Resistenza all'usura
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Durabilità
I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza
all'usura.

Prestazioni:
I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli dovranno presentare caratteristiche di resistenza
all'usura dovute al traffico pedonale, alle abrasioni, agli urti, a perdite di materiale, a depositi,
macchie, ecc..

Livello minimo della prestazione:
I rivestimenti dovranno possedere una resistenza all'usura corrispondente alla classe U3 (ossia di
resistenza all'usura per un tempo non inferiore ai 10 anni) della classificazione UPEC.

01.02.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi strutturali costituenti le strutture di collegamento devono contrastare in modo efficace la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
Gli elementi strutturali costituenti le strutture di collegamento e quelli accessori devono essere
idonei a contrastare in modo efficace eventuali rotture e/o deformazioni rilevanti in seguito ad azioni
e sollecitazioni meccaniche, garantendo la durata e la funzionalità nel tempo senza compromettere
la sicurezza degli utenti. Si considerano le azioni dovute a: carichi di peso proprio e carichi di
esercizio, sollecitazioni sismiche, dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture
portanti. Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle scale devono
corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i
rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.02.R03 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali di rivestimento delle strutture di collegamento non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni
e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti delle strutture di collegamento non devono deteriorarsi o
comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I
materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia.

Livello minimo della prestazione:
I rivestimenti dei gradini e dei pianerottoli devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso
comune corrispondente alla classe C2 della classificazione UPEC.
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Scale a soletta rampante
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Scale a soletta rampante

Unità Tecnologica: 01.02

Strutture di collegamento

Si tratta di scale in c.a. a soletta rampanti costruite con getto in opera.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono
spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si
sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione
a cariatura.

01.02.01.A02 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.02.01.A03 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie

01.02.01.A04 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.02.01.A05 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e
poco aderente alla superficie del rivestimento.

01.02.01.A06 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.02.01.A07 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione
di elementi prefabbricati dalla loro sede.

01.02.01.A08 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può
talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il
fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.02.01.A09 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause
di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per
corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura
(cause antropiche).

01.02.01.A10 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali
subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.02.01.A11 Esposizione dei ferri di armatura
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici.

01.02.01.A12 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare
l'intero spessore del manufatto.

01.02.01.A13 Lesioni
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento,
l'ampiezza ne caratterizzano l'importanza e il tipo.

01.02.01.A14 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.02.01.A15 Patina biologica
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Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono
aderire polvere, terriccio.

01.02.01.A16 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.02.01.A17 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.02.01.A18 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione
della gravità.

01.02.01.A19 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.01.C01 Controllo balaustre e corrimano
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle balaustre e dei corrimano (macchie,
sporco, abrasioni, ecc.). Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito
superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione;
10) Esposizione dei ferri di armatura; 11) Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Deformazioni e
spostamenti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Polverizzazione; 17) Rigonfiamento; 18)
Scheggiature.

01.02.01.C02 Controllo rivestimenti pedate e alzate

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei rivestimenti costituenti pedate ed alzate.
Verifica di eventuale presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc..

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito
superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione;
10) Esposizione dei ferri di armatura; 11) Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Deformazioni e
spostamenti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Polverizzazione; 17) Rigonfiamento; 18)
Scheggiature.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.C01 Controllo strutture
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (fenomeni di disgregazioni,
scaglionature, fessurazioni, distacchi, esposizione dei ferri d'armatura, processi di carbonatazione del cls,
ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito
superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione;
10) Esposizione dei ferri di armatura; 11) Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Deformazioni e
spostamenti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Polverizzazione; 17) Rigonfiamento; 18)
Scheggiature.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Ripresa coloritura
Cadenza: quando occorre
Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle parti deteriorate mediante preparazione del fondo. Le
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modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei
materiali costituenti.

 • Ditte specializzate: Pittore.

01.02.01.I02 Ripristino puntuale pedate e alzate

Cadenza: quando occorre
Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con elementi analoghi.

 • Ditte specializzate: Pavimentista, Muratore.

01.02.01.I03 Ripristino stabilità corrimano e balaustre

Cadenza: quando occorre
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle balaustre e verifica del
corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di eventuali parti mancanti. Riparazione della protezione
antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici
protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di
raccordo.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

01.02.01.I04 Sostituzione degli elementi degradati

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.02.01.I05 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche

Cadenza: ogni 2 anni
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e
sostituzioni di quelli mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante
rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o
fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.03

Coperture

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi
interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al
tipo di struttura.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Strutture in legno lamellare
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Strutture in legno lamellare

Unità Tecnologica: 01.03

Coperture

E' in genere costituita da travi ed elementi in legno lamellare formate da  tavole o assi in legno di conifera incollate
con la fibra parallela sotto pressione con adesivi ad alta resistenza fino a dare origine a elementi di forma e
dimensione prestabilita. Le lamelle costituenti gli elementi incollati possono essere di essenze diverse: abete, pino,
larice, rovere, faggio, ciliegio, bahia, sadelli, iroko, niangon, toulipie, hemlockabete, ecc.. In particolare tale scelta
spesso ricade per coprire sezioni e luci di grandi dimensioni o per esigenze particolari. Le travi possono, inoltre,
essere realizzate con asse incurvato, per ottenere composizioni architettoniche di grande impatto estetico e
funzionale.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.03.01.R01 Resistenza meccanica per struttura in legno lamellare
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di
carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli
strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che
dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.

Prestazioni:
I materiali costituenti le strutture devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di
rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la
durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si
considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio (compreso quello di
eventuali carichi sospesi), carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di
addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di
strutture portanti. Eventuali cedimenti e deformazioni devono essere compensati da sistemi di
giunzione e connessione anche tra elementi costituenti lo strato di protezione e tenuta.

Livello minimo della prestazione:
In relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle
prescritte dalle leggi e normative vigenti.
Le essenze legnose vengono suddivise, per il legno lamellare, in due categorie o classi, che ne
individuano la qualità e le caratteristiche fisico-meccaniche e che condizionano i valori delle
corrispondenti tensioni massime ammissibili. Tali classi o categorie sono (secondo le DIN 1052):
- I Categoria: legno scelto senza traccia di putredine o danni di insetti, inclinazione massima della
direzione delle fibre rispetto alla direzione della tavola non superiore al 10%, nodi sani, non
raggruppati, con diametro massimo pari a 30 mm, peso specifico non superiore a 500 Kg/m3 (al
20% di umidità) e spessore medio annuo di crescita del tronco non superiore a 3 mm.
- II Categoria: legno scelto con criteri meno rigidi, tuttavia senza traccia di putredine o danni di
insetti, ma con tolleranze maggiori di diametro dei nodi (fino a 40 mm), inclinazione di fibre (fino al
12%), pesi specifici non inferiori a 400 Kg/m3 (al 20% di umidità) e spessore medio annuo di
crescita non superiore a 4 mm.

01.03.01.R02 Resistenza meccanica per struttura in legno
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di
carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli
strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che
dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.

Prestazioni:
I materiali costituenti le strutture devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di
rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la
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durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si
considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio (compreso quello di
eventuali carichi sospesi), carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di
addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di
strutture portanti. Eventuali cedimenti e deformazioni devono essere compensati da sistemi di
giunzione e connessione anche tra elementi costituenti lo strato di protezione e tenuta.

Livello minimo della prestazione:
In relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle
prescritte dalle leggi e normative vigenti. In particolare la UNI EN 595 stabilisce i metodi di prova
per la determinazione della resistenza del comportamento a deformazione delle capriate in legno.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura.

01.03.01.A02 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.03.01.A03 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno)
accompagnati spesso dalla perdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano
statico.

01.03.01.A04 Deformazioni e spostamenti
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.

01.03.01.A05 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e
poco aderente alla superficie del rivestimento.

01.03.01.A06 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.03.01.A07 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione
di elementi prefabbricati dalla loro sede.

01.03.01.A08 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare
l'intero spessore del manufatto.

01.03.01.A09 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.03.01.A10 Marciscenza
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla
scarsa ventilazione.

01.03.01.A11 Muffa
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente.

01.03.01.A12 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.03.01.A13 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.03.01.A14 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.03.01.A15 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione
della gravità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.01.C01 Controllo struttura
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
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Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità,
marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica per struttura in legno.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5)
Disgregazione; 6) Distacco; 7) Fessurazioni; 8) Marciscenza; 9) Macchie; 10) Muffa; 11) Penetrazione di
umidità; 12) Perdita di materiale; 13) Polverizzazione; 14) Rigonfiamento.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Ripristino protezione
Cadenza: ogni 2 anni
Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e
di altri depositi. Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a
pennello di protezione funghicida e resina sintetica.

 • Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari.

01.03.01.I02 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche

Cadenza: ogni 2 anni
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e
sostituzioni di quelli mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante
rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o
fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

01.03.01.I03 Sostituzione strutture lignee

Cadenza: quando occorre
Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o riduzione della
sezione. Ripristino degli elementi di copertura.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.04

Pareti esterne

Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema
edilizio stesso rispetto all'esterno.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni:
Le superfici delle pareti perimetrali non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni,
screpolature, sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non
evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di
difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di
insudiciamento, ecc..

01.04.R02 Permeabilità all'aria
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Le pareti debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la
giusta ventilazione attraverso delle aperture.

Prestazioni:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del
campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza
dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa
misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.04.R03 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di
agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi
o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I
materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a
base di vernici dovranno essere  compatibili chimicamente con la base di supporto.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.04.R04 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno
subire riduzioni di prestazioni.

Prestazioni:
I materiali costituenti le pareti perimetrali e i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo di
agenti biologici come funghi, larve di insetto, muffe, radici, microrganismi in genere, ecc.. In ogni
caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici e resistere all'attacco di
eventuali roditori consentendo un'agevole pulizia delle superfici.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti
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utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione
e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN
335-1):
Classe di rischio 1
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.
Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 3
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.
Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.04.R05 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o
convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non
debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti
pericolosi a carico degli utenti.

Prestazioni:
Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico
delle finiture (tinteggiatura, rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di
materiale, se sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna.

Livello minimo della prestazione:
Le pareti perimetrali devono resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti
secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269
P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro;
Massa del corpo [Kg] = 0,5;
Energia d’urto applicata [J] = 3;
Note: - ;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 50;
Energia d’urto applicata [J] = 300;
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra;
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni;
Massa del corpo [Kg] = 3;
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;
Note: Superficie esterna, al piano terra.

01.04.R06 Resistenza ai carichi sospesi
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri,
insegne, ecc.) o altri di maggiore entità (mensole, arredi, ecc.).

Prestazioni:
Le pareti perimetrali e/o eventuali contropareti, devono essere in grado di garantire la stabilità ed
evitare pericoli a carico dell'utenza per l'azione di carichi sospesi. Inoltre devono essere assicurate
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tutte le eventuali operazioni di riparazione delle superfici anche nel caso di rimozione degli elementi
di fissaggio.

Livello minimo della prestazione:
Le pareti perimetrali devono essere in grado di garantire la stabilità  sotto l'azione di carichi sospesi,
in particolare se sottoposte a:
- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola;
- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita
perpendicolare alla superficie della parete;
- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N.

01.04.R07 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di
penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Prestazioni:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del
campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza
dei lati apribili.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa
misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.04.01 Murature intonacate
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Murature intonacate

Unità Tecnologica: 01.04

Pareti esterne

Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.04.01.R01 Resistenza meccanica per murature in laterizio intonacate
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti debbono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni:
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o
deformazioni rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un
certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la
sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio,
carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali
assestamenti e deformazioni di strutturali.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature
deve risultare non minore di:
- 30 N/mm2 nella direzione dei fori;
- 15 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori;
per i blocchi di cui alla categoria a2), e di:
- 15 N/mm2 nella direzione dei fori;
- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori;
per i blocchi di cui alla categoria a1).
La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di:
- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2);
- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1).
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le
pareti perimetrali si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Alveolizzazione
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono
spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si
sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione
a cariatura.

01.04.01.A02 Bolle d'aria
Alterazione della superficie del calcestruzzo caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e
distribuzione irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento del getto.

01.04.01.A03 Cavillature superficiali
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo.

01.04.01.A04 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.04.01.A05 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.04.01.A06 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e
poco aderente alla superficie del rivestimento.

01.04.01.A07 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
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01.04.01.A08 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione
di elementi prefabbricati dalla loro sede.

01.04.01.A09 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o
filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può
talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il
fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.04.01.A10 Erosione superficiale
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause
di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per
corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura
(cause antropiche).

01.04.01.A11 Esfoliazione
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali
subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo.

01.04.01.A12 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare
l'intero spessore del manufatto.

01.04.01.A13 Macchie e graffiti
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.04.01.A14 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.04.01.A15 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore
variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono
aderire polvere, terriccio.

01.04.01.A16 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.04.01.A17 Polverizzazione
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

01.04.01.A18 Presenza di vegetazione
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

01.04.01.A19 Rigonfiamento
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione
della gravità.

01.04.01.A20 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.04.01.C01 Controllo facciata
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo della facciata e delle parti a vista. Controllo di eventuali anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Crosta; 4) Decolorazione; 5)
Deposito superficiale; 6) Disgregazione; 7) Distacco; 8) Efflorescenze; 9) Erosione superficiale; 10)
Esfoliazione; 11) Macchie e graffiti; 12) Mancanza; 13) Patina biologica; 14) Polverizzazione; 15)
Presenza di vegetazione; 16) Rigonfiamento; 17) Scheggiature.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.C01 Controllo zone esposte
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo
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Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di martello sull'intonaco) le zone esposte all'intemperie
al fine di localizzare eventuali distacchi e/o altre anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti
aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici; 5) Resistenza agli urti; 6) Resistenza ai carichi sospesi;
7) Resistenza meccanica per murature in laterizio intonacate; 8) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Erosione superficiale; 4) Fessurazioni; 5)
Mancanza; 6) Polverizzazione; 7) Scheggiature.

 • Ditte specializzate: Intonacatore, Muratore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.I01 Ripristino intonaco
Cadenza: ogni 10 anni
Rimozione delle parti ammalorate e conseguente ripresa dell'intonaco.

 • Ditte specializzate: Intonacatore, Muratore.
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Unità Tecnologica: 01.05

Infissi esterni

Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i
requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre
le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale
che per tipo di apertura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.05.R01 (Attitudine al) controllo del fattore solare
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici
trasparenti (vetri) in funzione delle condizioni climatiche.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane,
avvolgibili, frangisole, ecc.) che svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della
radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il surriscaldamento estivo degli ambienti e nel
rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire le operazioni di
manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o
riparazione.

Livello minimo della prestazione:
Il fattore solare dell'infisso non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i
dispositivi di oscuramento in posizione di chiusura.

01.05.R02 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente
per lo svolgimento delle attività previste e permetterne la regolazione.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane,
avvolgibili, frangisole, ecc.) che svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della
radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il surriscaldamento estivo degli ambienti e nel
rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire le operazioni di
manovra dall'interno ed essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o
riparazione. In particolare le finestre e le portefinestre ad eccezione di quelle a servizio dei locali
igienici, dei disimpegni, dei corridoi, dei vani scala, dei ripostigli, ecc., dovranno avere una superficie
trasparente dimensionata in modo tale da assicurare un valore idoneo del fattore medio di luce
diurna nell'ambiente interessato.

Livello minimo della prestazione:
La superficie trasparente delle finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo da
assicurare all'ambiente servito un valore del fattore medio di luce diurna nell'ambiente non inferiore
al 2%. In ogni caso la superficie finestrata apribile non deve essere inferiore ad 1/8 della superficie
del pavimento del locale.

01.05.R03 Permeabilità all'aria
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la
giusta ventilazione.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere realizzati in modo da ottenere,
mediante guarnizioni, camere d'aria, ecc., la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni
si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione
sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati
apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 1026 e UNI EN 12207.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa
misurata in m3/hm2 e della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati
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infissi esterni verticali dotati di tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza termica
unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere inferiore ad A2
secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207.

01.05.R04 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi
Classe di Esigenza: Aspetto
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che
possano rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo
idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra nonché quelli di
oscuramento esterno, devono avere le finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi
dei tamponamenti trasparenti inoltre devono essere privi di difetti e/o anomalie come, bolle, graffi,
ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno verso l'esterno e viceversa.
Più in particolare, i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque
corrispondere a quanto indicato dalla norma 7142, in relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni
della lastra usata. I giunti di collegamento degli infissi esterni verticali non devono presentare
sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. Infine, la coloritura ed i rivestimenti superficiali
degli infissi ottenuti attraverso processi di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento
elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza presentare alcun difetto di ripresa del colore o
altre macchie visibili.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose,
spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali.

01.05.R05 Pulibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.

Prestazioni:
Le superfici degli infissi esterni verticali, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente
accessibili dall'utente e/o operatori per le operazioni di pulizia, sia dall'esterno che dall'interno. Per le
facciate continue o comunque per infissi particolari dove è richiesto l'impiego di ditte specializzate
per la pulizia bisogna comunque prevedere che queste siano idonee e comunque predisposte per
l'esecuzione delle operazioni suddette. In ogni caso gli infissi esterni verticali e le facciate continue,
dopo le normali operazioni di pulizia, effettuate mediante l'impiego di acqua e prodotti specifici,
devono essere in grado di conservare le caratteristiche e prestazioni iniziali.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a
200 cm e la larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di
pulizia rimanendo dall'interno.

01.05.R06 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di
altra origine di penetrare negli ambienti interni.

Prestazioni:
In particolare è necessario che tutte le giunzioni di elementi disomogenei (fra davanzali, soglie, e
traverse inferiori di finestre, o portafinestra) assicurino la tenuta all'acqua e permettano un veloce
allontanamento dell'acqua piovana.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in
funzione della norma UNI EN 12208.

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -;
Classificazione: Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B = 0;
Specifiche: Nessun requisito;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0;
Classificazione: Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B;
Specifiche: Irrorazione per 15 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50;
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Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B;
Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100;
Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B = 3B;
Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 150;
Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B;
Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200;
Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B;
Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250;
Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B;
Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300;
Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B;
Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 450;
Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B = -;
Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600;
Classificazione: Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B = -;
Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min;
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600;
Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -;
Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50
min;

*dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti.

Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti
parzialmente protetti.

01.05.R07 Isolamento acustico
Classe di Requisiti: Acustici
Classe di Esigenza: Benessere
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia
in funzione della tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del
territorio.

Prestazioni:
I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di
prestazione è correlata al livello di rumorosità esterno, in particolare alla zona di rumore di
appartenenza.

D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici)

Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi)
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili;
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili;
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili;
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili;
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili;
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili.

Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici)
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.
- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35.
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25.
- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 – LASmax = 35 - LAeq = 35.
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari.

D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello
equivalente in dB(A))

- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40.
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- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45.
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50.
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55.
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60.
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70.

Valori limite di emissione Leq in dB(A)
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45;
Notturno(22.00-06.00) = 35.
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno
(22.00-06.00) = 40.
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45.
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno
(22.00-06.00) = 50.
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno
(22.00-06.00) = 55.
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno
(22.00-06.00) = 65.

Valori di qualità Leq in dB(A)
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno
(22.00-06.00) = 37.
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno
(22.00-06.00) = 42.
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47.
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno
(22.00-06.00) = 52.
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno
(22.00-06.00) = 57.
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno
(22.00-06.00) = 70.

Livello minimo della prestazione:
In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti
esterni sono classificati secondo i seguenti parametri:
- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A);
- classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A);
- classe R3 se Rw > 35 dB(A).

01.05.R08 Isolamento termico
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli
elementi che ne fanno parte.

Prestazioni:
Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso esterno verticale vengono valutate in base
ai valori della trasmittanza termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle
dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i componenti trasparenti ed opachi dei
serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici realizzati con taglio termico.

Livello minimo della prestazione:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle
dispersioni, è opportuno comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da
contribuire al contenimento del coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero edificio e
quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

01.05.R09 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o
convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non
debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti
pericolosi a carico degli utenti.

Prestazioni:
Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono
prodursi sconnessioni né deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura
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muraria; non devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non devono
prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali alle persone che si
possono trovare all'interno o all'esterno. Tutti i componenti degli infissi esterni verticali devono
risultare sicuri nel caso d'urto accidentale dell'utenza. Gli elementi costituenti dei telai fissi e mobili,
delle maniglie, dei pannelli, delle cerniere, delle cremonesi, ecc. non devono presentare parti
taglienti o appuntite né spigoli pronunciati.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione
di urti esterni ed interni realizzati secondo con le modalità indicate di seguito:

- Tipo di infisso: Porta esterna:
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240
- Tipo di infisso: Finestra:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900
- Tipo di infisso: Portafinestra:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700
- Tipo di infisso: Facciata continua:
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = -
- Tipo di infisso: Elementi pieni:
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -.

01.05.R10 Resistenza al vento
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli
utenti e assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento
senza compromettere la funzionalità degli elementi che li costituiscono.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere idonei a resistere all'azione del vento
in modo tale da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza
dell'utenza. Gli infissi devono essere in grado di sopportare il flusso del vento e i suoi effetti (
turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, ecc.). L'azione del vento da considerare è quella prevista dal
D.M. 14.1.2008, tenendo conto dell'altezza di installazione dell'infisso e del tipo di esposizione. Gli
infissi esterni sottoposti alle sollecitazioni del vento dovranno: presentare una deformazione
ammissibile, conservare le proprietà e consentire la sicurezza agli utenti.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di
pressioni, riprodotte convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la
UNI EN 12210 e UNI EN 12211.

01.05.R11 Resistenza a manovre false e violente
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni
derivanti da manovre false e violente.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali, compresi gli organi di movimentazione e gli eventuali elementi di
schermatura e/o oscurabilità, devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e
dimensionali se sottoposti ad azioni derivanti da manovre errate e/o violente.

Livello minimo della prestazione:
Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra devono
essere contenuti entro i limiti qui descritti.

A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o orizzontale.
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate
sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il
momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm
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- Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa,
con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N per anta con
asse di rotazione laterale con apertura a vasistas, 30 N < = F < = 80 N per anta con asse di
rotazione verticale con apertura girevole, F < = 80 N per anta, con una maniglia, con asse di
rotazione orizzontale con apertura a bilico e F < = 130 N per anta, con due maniglie, con asse di
rotazione orizzontale con apertura a bilico:;

B) Infissi con ante apribili per traslazione con movimento verticale od orizzontale.
- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. La forza F da applicarsi
sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50
N.
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa,
con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N per anta di
finestra con movimento a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole, F < = 100 N per anta di
porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole e F < = 100 N per anta a
traslazione verticale ed apertura a saliscendi.

C) Infissi con apertura basculante
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate
sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il
momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm.
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. Nelle condizioni con anta chiusa ed
organo di manovra non bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta
collegata all'organo di manovra deve mettere in movimento l'anta stessa.
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra
per le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 60 N.

D) Infissi con apertura a pantografo
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate
sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il
momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm.
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta
chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla
posizione di chiusura a quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve
essere contenuta entro limiti: F < = 100 N

E) Infissi con apertura a fisarmonica
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate
sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il
momento M devono essere contenute entro i limiti: F< = 100 N e M < = 10Nm
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione
parallela al piano dell'infisso, utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non
bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla
posizione di chiusura a quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve
essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per anta di finestra e F < = 120 N per anta di porta o
portafinestra.

F) Dispositivi di sollevamento
I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in
modo da assicurare che la forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde
e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N.

01.05.R12 Resistenza all'acqua
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
Gli infissi esterni verticali ed eventuali dispositivi di schermatura e di tenuta devono conservare
inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, funzionali, dimensionali,  e di finitura superficiale,
assicurando comunque il rispetto dei limiti prestazionali, qualora dovessero venire in contatto con
acqua di origine diversa (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.). In particolare non devono
manifestarsi variazioni della planarità delle superfici, macchie o scoloriture non uniformi anche
localizzate.
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Livello minimo della prestazione:
Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali
secondo la norma UNI EN 12208:
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15;
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5;
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.05.01 Serramenti in alluminio
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Elemento Manutenibile: 01.05.01

Serramenti in alluminio

Unità Tecnologica: 01.05

Infissi esterni

Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con
squadrette interne in alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare
attenzione va posta nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali
elettrici in occasione di agenti atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico
minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore manutenzione.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.05.01.A01 Alterazione cromatica
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il
colore: tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie
diversamente a secondo delle condizioni.

01.05.01.A02 Bolla
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.

01.05.01.A03 Condensa superficiale
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici.

01.05.01.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.05.01.A05 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro
quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione.

01.05.01.A06 Degrado degli organi di manovra
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare
di quelle di manovra. Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di
apertura-chiusura.

01.05.01.A07 Degrado delle guarnizioni
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione.

01.05.01.A08 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc.
di spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante.

01.05.01.A09 Frantumazione
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche.

01.05.01.A10 Macchie
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie.

01.05.01.A11 Non ortogonalità
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di
registrazione periodica dei fissaggi.

01.05.01.A12 Perdita di materiale
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.

01.05.01.A13 Perdita trasparenza
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni.

01.05.01.A14 Rottura degli organi di manovra
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri
meccanismi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.01.C01 Controllo frangisole
Cadenza: ogni anno
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Tipologia: Controllo a vista
Controllo della funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del fattore solare; 2) (Attitudine al) controllo del
flusso luminoso.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Rottura degli
organi di manovra.

01.05.01.C02 Controllo generale

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarit à delle parti.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta
all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito
superficiale; 6) Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalità; 9) Perdita di materiale; 10) Perdita
trasparenza.

01.05.01.C03 Controllo guide di scorrimento

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità.

01.05.01.C04 Controllo organi di movimentazione

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli
organi di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4)
Rottura degli organi di manovra.

01.05.01.C05 Controllo maniglia

Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo a vista
Controllo del corretto funzionamento della maniglia.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Rottura degli organi di manovra.

01.05.01.C06 Controllo persiane

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di usura delle parti in vista. Controllo delle
cerniere e dei fissaggi alla parete.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza all'acqua; 4)
Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione.

01.05.01.C07 Controllo serrature

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo della loro funzionalità.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità.

01.05.01.C08 Controllo vetri

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco.
Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).
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 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4)
Pulibilità; 5) Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4)
Macchie; 5) Perdita trasparenza.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.C01 Controllo guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei
telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticit à delle
guarnizioni.

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4)
Regolarità delle finiture; 5) Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado delle guarnizioni; 3) Non ortogonalità.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.05.01.C02 Controllo persiane avvolgibili in plastica

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza a manovre false e
violente.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.05.01.C03 Controllo telai fissi

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalit à dei telai.
Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.05.01.C04 Controllo telai mobili

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.05.01.I01 Lubrificazione serrature e cerniere
Cadenza: ogni 6 anni
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto
funzionamento.

01.05.01.I02 Pulizia delle guide di scorrimento
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.

01.05.01.I03 Pulizia frangisole
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.05.01.I04 Pulizia guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 12 mesi
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non
aggressivi.
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01.05.01.I05 Pulizia organi di movimentazione
Cadenza: quando occorre
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

01.05.01.I06 Pulizia telai fissi
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei
fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare per i profili
elettrocolorati la pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti ed olio di vaselina per la protezione
superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va effettuata con paste abrasive con base
di cere.

01.05.01.I07 Pulizia telai mobili
Cadenza: ogni 12 mesi
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.

01.05.01.I08 Pulizia telai persiane
Cadenza: quando occorre
Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.

01.05.01.I09 Pulizia vetri
Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.05.01.I10 Registrazione maniglia
Cadenza: ogni 6 mesi
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.05.01.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.05.01.I02 Regolazione organi di movimentazione

Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite
scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.05.01.I03 Regolazione telai fissi

Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo
fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.05.01.I04 Ripristino fissaggi telai fissi

Cadenza: ogni 3 anni
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di
regolazione e fissaggio tramite cacciavite.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.05.01.I05 Ripristino ortogonalità telai mobili

Cadenza: ogni 12 mesi
Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.05.01.I06 Sostituzione cinghie avvolgibili

Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali rulli avvolgitori e
lubrificazione degli snodi.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.05.01.I07 Sostituzione frangisole
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Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.05.01.I08 Sostituzione infisso

Cadenza: ogni 30 anni
Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).
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Unità Tecnologica: 01.06

Recinzioni e cancelli

Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di
uso pubblico. Possono essere costituite da:
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro;
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;
- recinzioni in legno;
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica.
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e
di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali
possono essere in genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve
comunque essere poco deformabile e garantire un buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere
sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.06.R01 Resistenza a manovre false e violente
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire
infortuni e/o incidenti a cose e persone.

Prestazioni:
Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, le recinzioni ed i cancelli,
compresi gli eventuali dispositivi complementari di movimentazione, devono conservare inalterate le
proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali, non evidenziando rotture, deterioramenti o
deformazioni permanenti.

Livello minimo della prestazione:
Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo le norme UNI EN 12445 e UNI EN
12453.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.06.01 Cancelli a battente in ferro
 °  01.06.02 Recinzioni in rete plastificata
 °  01.06.03 Recinzioni in ferro
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Elemento Manutenibile: 01.06.01

Cancelli a battente in ferro

Unità Tecnologica: 01.06

Recinzioni e cancelli

Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o
pedonale) e per l'accesso a proprietà private, edifici, aree, ecc.. In particolare i cancelli a battente in ferro sono
caratterizzati da uno o più ante battenti che si richiudono una sull’altra. Sono normalmente formati da elementi
verticali uniti da altri componenti orizzontali o trasversali. In genere le aperture e chiusure avvengono facendo girare i
battenti sui cardini situati  ai lati esteriori, appoggiati quasi sempre a colonne di sostegno o infissi a terra. Essi variano
in funzione delle dimensioni e della lavorazione dei materiali in ferro, ferro battuto, ecc.. Possono avere aperture
manuali e/o automatiche con sistemi di sicurezza integrati. Sono in genere costituiti da elementi diversi: Arcate,
Paletti, Tamponamenti, Puntali, Cimasa, Riccioli, Telaio, Copripilastro, Cardini, Automatismi, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.01.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.06.01.A02 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

01.06.01.A03 Non ortogonalità
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o
per mancanza di registrazione periodica delle parti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.01.C01 Controllo elementi a vista
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie
e/o causa di usura.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.01.C02 Controllo organi apertura-chiusura

Cadenza: ogni 4 mesi
Tipologia: Controllo
Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di
perfetta aderenza delle parti fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del
cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di
azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli
automatismi a distanza.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.01.I01 Ingrassaggio degli elementi di manovra
Cadenza: ogni 2 mesi
Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento)
con prodotti idonei e non residuosi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.06.01.I02 Ripresa protezione elementi

Cadenza: ogni 5 anni
Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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01.06.01.I03 Sostituzione elementi usurati

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con
altri analoghi e con le stesse caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.06.02

Recinzioni in rete plastificata

Unità Tecnologica: 01.06

Recinzioni e cancelli

Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di proprietà private e/o aree a destinazione
diversa. In particolare le recinzioni in rete plastificata vengono realizzate mediante reti in filo zincati, elettrosaldate e
plasticate con maglia differenziata. I fili verticali, lineari, orizzontali e  sagomati sono in acciaio zincato. La
plastificazione si può ottenere mediante un processo di sinterizzazione.
Il sistema è generalmente formato da maglie con differenti altezze, combinati con diversi modelli di pali e relativi
accessori di fissaggio.
Trovano maggiore impiego nella recinzione di spazi ed edifici pubblici, siti industriali, centri commerciali, scuole,
parchi, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.02.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.06.02.A02 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili.

01.06.02.A03 Non ortogonalità
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o
per mancanza di registrazione periodica delle parti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.02.C01 Controllo elementi a vista
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie
e/o causa di usura.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.02.I01 Sostituzione elementi usurati
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi in vista con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.06.03

Recinzioni in ferro

Unità Tecnologica: 01.06

Recinzioni e cancelli

Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di
proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi
Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di
proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi
prefabbricati, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.06.03.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.06.03.A02 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.

01.06.03.A03 Mancanza
Caduta e perdita di parti o maglie metalliche.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.03.C01 Controllo elementi a vista
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo a vista
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie
causa di usura.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza.

 • Ditte specializzate: Fabbro.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.06.03.I01 Ripresa protezione elementi
Cadenza: ogni 6 anni
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia
delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle
condizioni ambientali.

 • Ditte specializzate: Pittore.

01.06.03.I02 Sostituzione elementi usurati

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse
caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.07

Impianto di riscaldamento

L'impianto di riscaldamento è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema
edilizio determinate condizioni termiche. Le reti di distribuzione e terminali hanno la funzione di trasportare i fluidi
termovettori, provenienti dalle centrali termiche o dalle caldaie, fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente e
di controllare e/o regolare il loro funzionamento. A secondo del tipo dell'impianto (a colonne montanti o a zone)
vengono usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in materiale plastico per il
primo tipo mentre per l'impianto a zona vengono usate tubazioni in acciaio o in rame opportunamente isolate (e
vengono incluse nel massetto del pavimento). I terminali hanno la funzione di realizzare lo scambio termico tra la rete
di distribuzione e l'ambiente in cui sono collocati. I tipi di terminali sono:
- radiatori costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per mezzo di
manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno;
- piastre radianti realizzate in acciaio o in alluminio;
- pannelli radianti realizzati con serpentine in tubazioni di rame o di materiale plastico (polietilene reticolato) poste nel
massetto del pavimento;
- termoconvettori e ventilconvettori costituiti da uno scambiatore di calore a serpentina alettata in rame posto
all'interno di un involucro di lamiera dotato di una apertura (per la ripresa dell'aria) nella parte bassa e una di
mandata nella parte alta;
- unità termoventilanti sono costituite da una batteria di scambio termico in tubi di rame o di alluminio alettati, un
ventilatore di tipo assiale ed un contenitore metallico per i collegamenti ai condotti d'aria con i relativi filtri;
- aerotermi che basano il loro funzionamento su meccanismi di convezione forzata;
- sistema di regolazione e controllo. Tutte le tubazioni saranno installate in vista o in appositi cavedi, con giunzioni
realizzate mediante pezzi speciali evitando l'impiego di curve a gomito; in ogni caso saranno coibentate, senza
discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative vigenti. Nel caso
di utilizzazione di radiatori o di piastre radianti per ottimizzare le prestazioni è opportuno che:
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia inferiore a 11 cm;
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.
Nel caso di utilizzazione di termoconvettori prima della installazione dei mobiletti di contenimento dovranno essere
poste in opera le batterie radianti ad una distanza da terra di 15 cm leggermente inclinate verso l'alto in modo da
favorire la fuoriuscita dell'aria. Nel caso si utilizzano serpentine radianti a pavimento è opportuno coprire i pannelli
coibenti delle serpentine con fogli di polietilene per evitare infiltrazioni della gettata soprastante.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.07.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere in grado di garantire valori minimi di
portata dei fluidi circolanti.

Prestazioni:
I terminali di erogazione degli impianti di riscaldamento devono assicurare, anche nelle più gravose
condizioni di esercizio, una portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.07.R02 (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento devono avere temperatura idonea per assicurare il
corretto funzionamento dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre
che un contenimento dei consumi energetici.

Prestazioni:
Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa  e
sotto riportati; inoltre è consentita un'escursione termica media non superiore ai 5 °C negli impianti
a circolazione forzata e non superiore ai 25 °C negli impianti a circolazione naturale.
Tipo di terminale radiatore:
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 70-80 °C;
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 60-70 °C.
Tipo di terminale termoconvettore:
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 75-85 °C;
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 65-75 °C.
Tipo di terminale ventilconvettore:
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 50-55 °C, raffreddamento pari a 7 °C;
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 45-50 °C, raffreddamento pari a 12 °C.
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Tipo di terminale pannelli radianti:
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 35-40 °C;
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a: 25-30 °C.
Tipo di terminale centrale di termoventilazione
- temperatura fluidi in ingresso: riscaldamento pari a 80-85 °C;
- temperatura fluidi in uscita: riscaldamento pari a 70-75 °C, raffreddamento pari a 12 °C.

Livello minimo della prestazione:
La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle
prove di laboratorio previste dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura
del fluido termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori della temperatura prevista in base
al diagramma di esercizio dell'impianto così come prescritto dalla normativa UNI vigente.

01.07.R03 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire
fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione.

Prestazioni:
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura
corrispondenti a quelle massime o minime di esercizio.

Livello minimo della prestazione:
I componenti degli impianti di riscaldamento possono essere verificati per accertarne la capacità al
controllo della tenuta secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente.

01.07.R04 Assenza dell'emissione di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi degli impianti di riscaldamento devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o
comunque nocive alla salute degli utenti.

Prestazioni:
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione,
della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni
normative.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.07.R05 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di
facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

Prestazioni:
I componenti degli impianti di riscaldamento devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano
di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone
con impedite o ridotta capacità motoria.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa
fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a
distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).

01.07.R06 Resistenza agli agenti aggressivi chimici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni:
La capacità dei materiali e dei componenti degli impianti di riscaldamento a conservare inalterate le
proprie caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale deve essere
dichiarata dal produttore di detti materiali.

Livello minimo della prestazione:
Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di
prova indicati dalle norme UNI. Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali
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rivestimenti di protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.) che devono essere compatibili
con i supporti su cui vengono applicati.

01.07.R07 (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati e posti in opera  in modo da
evitare perdite di calore che possono verificarsi durante il normale funzionamento e dovute a fenomeni di
conduzione, convezione o irraggiamento.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono assicurare un rendimento termico non
inferiore a quello minimo richiesto dalla normativa e quindi dal progetto.

Livello minimo della prestazione:
I generatori di calore devono essere verificati effettuando misurazioni delle temperature dei fumi e
dell’aria comburente unitamente alla percentuale di anidride carbonica presente nei fumi di
combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori devono essere isolate
termicamente con materiali isolanti idonei.

01.07.R08 Efficienza
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a
garantire nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della
progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle
disposizioni normative. Pertanto gli impianti di riscaldamento devono funzionare garantendo una
capacità di rendimento corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente.

Livello minimo della prestazione:
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali:
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un
rendimento termico utile non inferiore al 90%;
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%;
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65;
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%.

01.07.R09 Affidabilità
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a
garantire nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della
progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle
disposizioni normative.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.07.R10 Attitudine a limitare i rischi di esplosione
Classe di Requisiti: Protezione elettrica
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione con il massimo del rendimento
evitando i rischi di esplosione.

Prestazioni:
Gli impianti di riscaldamento devono funzionare garantendo una capacità di rendimento
corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normativa vigente.

Livello minimo della prestazione:
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati
mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti
norme di sicurezza e prevenzione incendi.

01.07.R11 (Attitudine al) controllo della combustione
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
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Classe di Esigenza: Funzionalità
I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono garantire processi di combustione a massimo
rendimento e nello stesso tempo produrre quantità minime di scorie e di sostanze inquinanti.

Prestazioni:
Per un controllo dei parametri della combustione i gruppi termici devono essere dotati delle seguenti
apparecchiature di misura e controllo della combustione:
- termometro indicatore della temperatura dei fumi (che deve essere installato alla base di ciascun
camino);
- presso-deprimometri per la misura della pressione atmosferica della camera di combustione e della
base del relativo camino;
- misuratori della quantità di anidride carbonica e di ossido di carbonio e idrogeno.
Per tali impianti si deve procedere, durante il normale funzionamento, anche al rilievo di alcuni
parametri quali:
- la temperatura dei fumi di combustione;
- la temperatura dell’aria comburente;
- la quantità di anidride carbonica (CO2) e di ossido di carbonio (CO) presente (in % del volume) nei
residui della combustione e rilevata all’uscita del gruppo termico;
- l’indice di fumosità Bacharach (per i generatori funzionanti a combustibile liquido).
Tali misurazioni devono essere annotate sul libretto di centrale insieme a tutte le successive
operazioni di manutenzione e controllo da effettuare secondo quanto riportato nel sottoprogramma
dei controlli.

Livello minimo della prestazione:
In particolare, nel caso di generatori di calore con potenza nominale del focolare superiore a 34,8 kW
si deve avere che la percentuale di aria comburente necessaria per la combustione deve essere :
- per combustibile solido > 80%;
- per combustibile liquido = 15-20%;
- per combustibile gassoso = 10-15%;
- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi di combustione non deve superare lo 0,1% del
volume dei fumi secchi e senza aria;
- l'indice di fumosità Bacharach deve rispettare i limiti di legge.
Verificare che i locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano permanentemente ventilati
mediante idonee aperture di aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate dalle vigenti
norme di sicurezza e prevenzione incendi.

01.07.R12 Attitudine a limitare i rischi di incendio
Classe di Requisiti: Protezione antincendio
Classe di Esigenza: Sicurezza
I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i
rischi di probabili incendi.

Prestazioni:
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore devono essere installati e funzionare  nel
rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti.

Livello minimo della prestazione:
Nel caso si utilizzano generatori di calore con potenza termica nominale complessiva superiore ai
116 kW (100000 kcal/h) è necessario sottoporre i progetti degli impianti alla preventiva
approvazione da parte del locale Comando Provinciale dei VV.F.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.07.01 Radiatori
 °  01.07.02 Valvole termostatiche per radiatori
 °  01.07.03 Caldaia a condensazione
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Elemento Manutenibile: 01.07.01

Radiatori

Unità Tecnologica: 01.07

Impianto di riscaldamento

I radiatori sono costituiti da elementi modulari (realizzati in ghisa, in alluminio o in acciaio) accoppiati tra loro per
mezzo di manicotti filettati (nipples) e collegati alle tubazioni di mandata e ritorno con l’interposizione di due valvole di
regolazione. La prima valvola serve per la taratura del circuito nella fase di equilibratura dell’impianto; la seconda
rende possibile la diminuzione ulteriore della portata in funzione delle esigenze di riscaldamento, può anche essere di
tipo automatico (valvola termostatica). La resa termica di questi componenti è fornita dal costruttore, espressa per
elemento e per numero di colonne. Il radiatore in ghisa ha la più alta capacità termica.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.01.R01 Attitudine a limitare le temperature superficiali
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace
le variazioni di temperatura superficiali.

Prestazioni:
Per garantire sicurezza agli utenti nei confronti di sbalzi di temperatura la stessa non deve superare i
60 °C con una tolleranza di 5 °C; nel caso ciò non fosse possibile si può ricorrere a rivestimenti di
materiale isolante.

Livello minimo della prestazione:
La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di riscaldamento non coibentati deve
essere controllata per accertare che non superi i 75 °C.

01.07.01.R02 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali e componenti aventi
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

Prestazioni:
I componenti dei radiatori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da
rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con impedite o
ridotta capacità motoria.

Livello minimo della prestazione:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa
fra 0,40 e 1,40 m ed è opportuno rispettare alcune distanze minime per un corretto funzionamento
dei radiatori ed in particolare:
- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del radiatore non sia minore di 11 cm;
- la distanza tra il retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia inferiore a 5 cm;
- la distanza tra la superficie dei radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.

01.07.01.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:
Gli elementi costituenti i radiatori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione
di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo
stesso tempo la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e per accertare la resistenza meccanica i
radiatori devono essere sottoposti ad una prova di rottura ad una pressione di 1,3 volte la pressione
usata per la prova di tenuta.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.07.01.A01 Corrosione e ruggine
Corrosione e presenza di fenomeni di ruggine sulla superficie dei radiatori dovuti alla scarsa efficacia dello
strato di protezione.

01.07.01.A02 Difetti di regolazione
Difetti di regolazione del rubinetto di comando o del rubinetto termostatico se è presente.

01.07.01.A03 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido termovettore dagli elementi del radiatore che si riscontrano
in prossimità delle valvole o tra i vari elementi.

01.07.01.A04 Sbalzi di temperatura
Differenza di temperatura verificata sulla superficie esterna dei radiatori e quella nominale di progetto
dovuta alla presenza di sacche di aria all'interno dei radiatori stessi.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.01.C01 Controllo generale dei radiatori
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Prima dell'avvio dell'impianto verificare la tenuta all'acqua con l'eliminazione delle eventuali perdite,
verificare lo stato di protezione esterna eliminando, se presente, lo stato di ruggine.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo
della temperatura dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della tenuta; 4) Assenza dell'emissione di
sostanze nocive; 5) Attitudine a limitare le temperature superficiali; 6) Comodità di uso e manovra; 7)
Resistenza agli agenti aggressivi chimici; 8) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione e ruggine; 2) Difetti di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Sbalzi
di temperatura.

 • Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.07.01.C02 Controllo scambio termico dei radiatori

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Controllare che la temperatura (superficiale di progetto) sia regolare su tutta la superficie degli elementi
radianti. In caso contrario eliminare le sacche di aria presenti all'interno dei corpi scaldanti aprendo
l'apposita valvola di spurgo.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.

 • Ditte specializzate: Termoidraulico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.01.I01 Pitturazione
Cadenza: ogni 12 mesi
Verificare lo stato superficiale dei radiatori e se necessario eseguire una pitturazione degli elementi
eliminando eventuali fenomeni di ruggine che si dovessero presentare.

 • Ditte specializzate: Pittore.

01.07.01.I02 Sostituzione

Cadenza: ogni 25 anni
Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori quali rubinetti e valvole quando necessario.

 • Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.07.01.I03 Spurgo

Cadenza: quando occorre
Quando si verificano delle sostanziali differenze di temperatura sulla superficie esterna dei radiatori o si è
in presenza di sacche d'aria all'interno o si è in presenza di difetti di regolazione, spurgare il radiatore e
se necessario smontarlo e procedere ad una disincrostazione interna.

 • Ditte specializzate: Termoidraulico.

Elemento Manutenibile: 01.07.02
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Valvole termostatiche per radiatori

Unità Tecnologica: 01.07

Impianto di riscaldamento

Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la temperatura di esercizio vengono
installate in prossimità di ogni radiatore delle valvole dette appunto termostatiche. Queste valvole sono dotate di
dispositivi denominati selettori di temperatura che consentono di regolare la temperatura degli ambienti nei quali sono
installati i radiatori.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.07.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale alla pressione di esercizio
ammissibile (PFA).

Prestazioni:
 Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la
tenuta all’entrata dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo.

Livello minimo della prestazione:
Per verificare questo requisito una valvola viene sottoposta a prova con pressione d'acqua secondo
quanto indicato dalla norma UNI EN 215. Al termine della prova non devono verificarsi perdite.

01.07.02.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in
seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.

Prestazioni:
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di
regolazione devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli
prestazionali di specifica.

Livello minimo della prestazione:
La resistenza delle valvole termostatiche viene accertata eseguendo la prova indicata dalla norma
UNI EN 215 nel rispetto dei parametri indicati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.02.A01 Anomalie dell'otturatore
Difetti di funzionamento dell'otturatore a cuneo della valvola.

01.07.02.A02 Anomalie del selettore
Difetti di manovrabilità del selettore della temperatura.

01.07.02.A03 Anomalie dello stelo
Difetti di funzionamento dello stelo della valvola.

01.07.02.A04 Anomalie del trasduttore
Difetti di funzionamento del trasduttore per cui non si riesce a regolare la temperatura del radiatore.

01.07.02.A05 Difetti del sensore
Difetti di funzionamento del sensore che misura la temperatura.

01.07.02.A06 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di
fluido.

01.07.02.A07 Difetti di serraggio
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di
pressione del fluido.

01.07.02.A08 Incrostazioni
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi
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di manovra delle saracinesche.

01.07.02.A09 Sbalzi della temperatura
Sbalzi della temperatura dovuti a difetti di funzionamento del sensore.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.02.C01 Controllo selettore
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Verificare la funzionalità del selettore della temperatura effettuando una serie di manovre di apertura e
chiusura.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del selettore; 2) Anomalie dello stelo; 3) Difetti del sensore; 4)
Incrostazioni; 5) Sbalzi della temperatura.

 • Ditte specializzate: Termoidraulico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.02.I01 Registrazione selettore
Cadenza: ogni 6 mesi
Eseguire una registrazione del selettore di temperatura serrando i dadi e le guarnizioni per evitare
fuoriuscite di fluido.

 • Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.07.02.I02 Sostituzione valvole

Cadenza: quando occorre
Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle
pressioni previste per il funzionamento.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

Elemento Manutenibile: 01.07.03

Caldaia a condensazione

Unità Tecnologica: 01.07

Impianto di riscaldamento

Le caldaie a condensazione sono caldaie in grado di ottenere un elevato rendimento termodinamico grazie al recupero
del calore latente di condensazione del vapore acqueo contenuto nei fumi della combustione con una conseguente
riduzione delle emissioni in atmosfera.
Infatti anche le caldaie definite "ad alto rendimento" riescono a utilizzare solo una parte del calore sensibile dei fumi di
combustione a causa della necessità di evitare la condensazione dei fumi che dà origine a fenomeni corrosivi. Infatti il
vapore acqueo generato dal processo di combustione (circa 1,6 kg per m³ di gas) viene quindi disperso in atmosfera
attraverso il camino; la caldaia a condensazione, invece, può recuperare una gran parte del calore latente contenuto
nei fumi espulsi attraverso il camino.
La particolare tecnologia della condensazione consente infatti di raffreddare i fumi fino a farli tornare allo stato di
liquido saturo (o in taluni casi a vapore umido), con un recupero di calore utilizzato per preriscaldare l'acqua di ritorno
dall'impianto. In questo modo la temperatura dei fumi di uscita (che si abbassa fino a 40 °C) mantiene un valore
molto basso prossimo al valore della temperatura di mandata dell'acqua.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.07.03.A01 Anomalie circolatore
Difetti di funzionamento del circolatore della caldaia.

01.07.03.A02 Anomalie condensatore
Difetti di funzionamento del condensatore.

01.07.03.A03 Anomalie limitatore di flusso
Difetti di funzionamento del limitatore di flusso.

01.07.03.A04 Anomalie ventilatore
Difetti di funzionamento del ventilatore.
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01.07.03.A05 Corrosione
Fenomeni di corrosione dovuti all'elevato valore dell'acidità delle condense.

01.07.03.A06 Difetti ai termostati ed alle valvole
Difetti di funzionamento ai termostati ed alle valvole.

01.07.03.A07 Difetti delle pompe
Difetti di funzionamento delle pompe.

01.07.03.A08 Difetti pressostato fumi
Difetti di funzionamento del pressostato fumi

01.07.03.A09 Difetti di regolazione
Difetti ai dispositivi di taratura e controllo dei gruppi termici.

01.07.03.A10 Difetti di ventilazione
Difetti di ventilazione che possano causare danni per la cattiva combustione.

01.07.03.A11 Perdite alle tubazioni gas
Fughe di gas dovute a difetti di tenuta delle tubazioni o a cattivo serraggio delle stesse.

01.07.03.A12 Sbalzi di temperatura
Differenza di temperatura tra quella nominale di progetto e quella effettiva di esercizio.

01.07.03.A13 Pressione insufficiente
Valori della pressione  di esercizio dei fluidi  differenti da quelli nominali di progetto.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.03.C01 Analisi acqua dell’impianto
Cadenza: ogni 3 anni
Tipologia: Ispezione strumentale
Verificare i valori delle principali caratteristiche dell ’acqua, quali durezza ed acidità, onde evitare
incrostazioni o corrosioni dei gruppi termici.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo
della temperatura dei fluidi.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie, Analisti di laboratorio.

01.07.03.C02 Controllo coibentazione e verniciatura dei generatori

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare lo stato del materiale coibente e della vernice di protezione.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore; 2) Efficienza.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.07.03.C03 Controllo pompa del bruciatore

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la pressione di alimentazione e quella di
aspirazione del combustibile a bruciatore funzionante.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo
della tenuta; 3) Affidabilità; 4) Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 5) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle pompe; 2) Difetti di regolazione.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.07.03.C04 Controllo temperatura acqua dell'impianto

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Registrazione
Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti corrisponda al diagramma di carico.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo
della temperatura dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.07.03.C05 Controllo temperatura acqua in caldaia
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Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al valore di taratura del termostato e
della temperatura dell'acqua di ritorno.
Verificare inoltre che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo
della temperatura dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.07.03.C06 Controllo tenuta dei generatori

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verificare la funzionalità delle guarnizioni nei generatori pressurizzati.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della
portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della tenuta; 4) Affidabilità; 5) Attitudine a limitare i rischi di
esplosione; 6) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Pressione insufficiente.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.07.03.C07 Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la combustione avvenga regolarmente, che non
ci siano perdite di combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di fiamma il
bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito. Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco,
non consentano il passaggio di combustibile.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della
portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) Affidabilità; 5) Attitudine a
limitare i rischi di esplosione; 6) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole; 2) Difetti delle pompe; 3) Difetti di
regolazione; 4) Difetti di ventilazione; 5) Perdite alle tubazioni gas; 6) Sbalzi di temperatura.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.07.03.C08 Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori, controllando che non fuoriesca combustibile
dall'ugello durante la fase di prelavaggio.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Affidabilità; 3) Comodità di uso e
manovra; 4) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.07.03.C09 Controllo termostati, pressostati, valvole

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei pressostati di blocco installati sui
generatori.
Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad impianto spento che funzionante.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo
della tenuta; 3) Affidabilità; 4) Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 5) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.07.03.C10 Misura dei rendimenti

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione strumentale
Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano a quelli imposti dalle norme vigenti. I
valori delle misurazioni vanno registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate anche le
registrazioni delle apparecchiature di controllo.
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 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della
portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della
tenuta; 5) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Pressione insufficiente.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.07.03.C11 Taratura regolazione dei gruppi termici

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Registrazione
Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica presenti sui gruppi termici, individuando
il relativo diagramma di esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori stabiliti dalla
normativa.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della
portata dei fluidi; 3) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine al) controllo della
tenuta; 5) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore; 6) Affidabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.07.03.C12 Verifica aperture di ventilazione

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Effettuare una verifica generale delle aperture di ventilazione e dei canali di scarico dei gruppi termici.
Verificare che le aperture di ventilazione non siano ostruite e che le dimensioni siano conformi a quanto
disposto dalle norme UNI; verificare, inoltre, l'efficienza dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della
combustione e la loro rispondenza alla normativa vigente.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della combustione; 2) (Attitudine al) controllo della
tenuta; 3) Affidabilità; 4) Attitudine a limitare i rischi di incendio.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di ventilazione.

 • Ditte specializzate: Termoidraulico.

01.07.03.C13 Verifica apparecchiature dei gruppi termici

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature secondo le specifiche del costruttore; in
particolare verificare le condizioni di funzionamento dei bruciatori.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Attitudine a limitare i rischi di
esplosione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Pressione insufficiente.

 • Ditte specializzate: Termoidraulico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.07.03.I01 Eliminazione fanghi di sedimentazione nei generatori
Cadenza: ogni 12 mesi
Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito alla fuoriuscita dal
rubinetto di scarico) e provvedere alla eliminazione mediante un lavaggio con acqua ed additivi chimici.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.07.03.I02 Pulizia bruciatori

Cadenza: ogni 12 mesi
Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori:
- filtro di linea;
- fotocellula;
- ugelli;
- elettrodi di accensione.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.07.03.I03 Pulizia organi di regolazione

Cadenza: ogni 12 mesi
Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli interventi necessari
per il buon funzionamento quali:
- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;
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- rabbocco negli ingranaggi a bagno d'olio;
- pulizia dei filtri.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.07.03.I04 Sostituzione ugelli del bruciatore

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.07.03.I05 Sostituzione condensatore

Cadenza: quando occorre
Sostituire il condensatore quando necessario o quando imposto dalla normativa.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.07.03.I06 Sostituzione ventilatore

Cadenza: quando occorre
Sostituire il ventilatore quando necessario.

 • Ditte specializzate: Conduttore caldaie.

01.07.03.I07 Svuotamento impianto

Cadenza: quando occorre
In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di riparazione. In ogni
caso è questa un'operazione da evitare.

 • Ditte specializzate: Termoidraulico.
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Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi interni del
sistema edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti elementi tecnici:
- allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza;
- macchine idrauliche, che hanno la funzione di controllare sia le caratteristiche fisico-chimiche, microbiologiche, ecc.
dell'acqua da erogare sia le condizioni di pressione per la distribuzione in rete;
- accumuli, che  assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto
funzionamento delle macchine idrauliche e/o dei riscaldatori;
- riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le
necessità degli utenti;
- reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di erogazione;
- reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in modo
da assicurarne l'erogazione alla temperatura desiderata;
- apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per soddisfare le
proprie esigenze.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.08.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture
Classe di Esigenza: Fruibilità
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte e
devono presentare finiture superficiali integre.

Prestazioni:
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono possedere superfici omogenee ed esenti da
imperfezioni.

Livello minimo della prestazione:
Tutte le superfici devono avere caratteristiche di uniformità e continuità di rivestimento e non
devono presentare tracce di riprese o aggiunte di materiale visibili. Possono essere richieste prove di
collaudo prima della posa in opera per la verifica della regolarità dei materiali e delle finiture
secondo quanto indicato dalla norma di settore.

01.08.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione
per garantire la funzionalità dell'impianto.

Prestazioni:
Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o
trafilamenti dei fluidi in circolazione in modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in
qualunque condizione di esercizio.

Livello minimo della prestazione:
La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al
termine della prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di cedimento.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.08.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria
 °  01.08.02 Vasi igienici a sedile
 °  01.08.03 Tubazioni multistrato
 °  01.08.04 Tubi in acciaio zincato
 °  01.08.05 Orinatoi
 °  01.08.06 Doccetta a pulsante
 °  01.08.07 Colonna doccia
 °  01.08.08 Cabina doccia
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Elemento Manutenibile: 01.08.01

Apparecchi sanitari e rubinetteria

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda

Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle
operazioni connesse agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono
utilizzati rubinetti che mediante idonei dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di acqua da
utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè dotati di due manopole differenti per l'acqua fredda e
per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un unico comando la temperatura
dell'acqua.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono essere in grado di garantire valori minimi di
portata dei fluidi.

Prestazioni:
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni
di esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. In particolare sono richieste le
seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda:
- lavabo: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;
- bidet: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;
- vaso a cassetta: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa;
- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione): portata = 1,5 l/s e
pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa;
- vasca da bagno: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;
- doccia: portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;
- lavello: portata = 0,20 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;
- lavabiancheria: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;
- idrantino 1/2": portata = 0,40 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 100 kPa.

Livello minimo della prestazione:
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione
dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni
bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%).

01.08.01.R02 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di
funzionalità e di manovrabilità.

Prestazioni:
I componenti degli apparecchi sanitari quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere concepiti
e realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed altezza dal piano di
calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.

Livello minimo della prestazione:
I vasi igienici ed i bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi
senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovranno essere posizionati a 10 cm dalla vasca e
dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet o dal vaso e dovranno avere uno spazio frontale
libero da ostacoli di almeno 55 cm. I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso
e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno
55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il
lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio
frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm.

01.08.01.R03 Resistenza a manovre e sforzi d'uso
Classe di Requisiti: Di stabilità
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Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi
di deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.

Prestazioni:
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria, sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi
d’uso,  devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali e di finitura superficiale assicurando
comunque i livelli prestazionali di specifica.

Livello minimo della prestazione:
In particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o
sforzi meccanici in genere devono essere protetti mediante processo galvanico di cromatura o
procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno galvanico ecc.) per eliminare l’incrudimento e
migliorare le relative caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche
norme UNI di riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di
erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi servizi
igienici possono essere sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate
dalle norme controllando al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti
dalla normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori e le
valvole non deve superare i 10 Nm.

01.08.01.R04 Protezione dalla corrosione
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi sanitari devono essere protette dagli attacchi
derivanti da fenomeni di corrosione.

Prestazioni:
Le superfici esposte dovrebbero essere esaminate a occhio nudo da una distanza di circa 300 mm
per circa 10 s, senza alcun dispositivo di ingrandimento, con luce (diffusa e non abbagliante) di
intensità da 700 Lux a 1000 Lux.

Livello minimo della prestazione:
Durante l’esame, le superfici esposte non dovrebbero mostrare nessuno dei difetti descritti nel
prospetto 1 della norma UNI EN 248, ad eccezione di riflessi giallognoli o azzurrognoli.

01.08.01.R05 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Il regolatore di getto, quando viene esposto alternativamente ad acqua calda e fredda, non deve
deformarsi, deve funzionare correttamente e deve garantire che possa essere smontato e riassemblato
con facilità anche manualmente.

Prestazioni:
Il regolatore di getto quando sottoposto a un flusso di circa 0,1 l/s di acqua calda a 90 +/- 2 °C per
un periodo di 15 +/- 1 min, e quindi a un flusso di acqua fredda a 20 +/- 5 °C per un periodo di 15
+/- 1 min non deve presentare deformazione.

Livello minimo della prestazione:
Dopo la prova (eseguita con le modalità indicate nella norma UNI EN 246) il regolatore di getto non
deve presentare alcuna deformazione visibile né alcun deterioramento nel funzionamento per quanto
riguarda la portata e la formazione del getto.
Inoltre, dopo la prova, si deve verificare che le filettature siano conformi al punto 7.1, prospetto 2, e
al punto 7.2, prospetto 3, e che la portata sia conforme al punto 8.2 della su citata norma.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.01.A01 Cedimenti
Cedimenti delle strutture di sostegno degli apparecchi sanitari dovuti ad errori di posa in opera o a causa
di atti vandalici.

01.08.01.A02 Corrosione
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con
cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.08.01.A03 Difetti ai flessibili
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi.

01.08.01.A04 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posizionamento e/o sconnessioni delle
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giunzioni.

01.08.01.A05 Difetti alle valvole
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle
stesse.

01.08.01.A06 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite
o rotture delle tubazioni.

01.08.01.A07 Interruzione del fluido di alimentazione
Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore.

01.08.01.A08 Scheggiature
Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con conseguenti mancanze.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.01.C01 Verifica ancoraggio
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro con eventuale sigillatura con
silicone.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso; 2) Regolarità delle finiture; 3)
Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.08.01.C02 Verifica degli scarichi dei vasi

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei dispositivi non perfettamente
funzionanti con sostituzione delle parti non riparabili.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.08.01.C03 Verifica dei flessibili

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Revisione
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai flessibili; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Difetti alle
valvole.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.08.01.C04 Verifica di tenuta degli scarichi

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature o sostituendo le guarnizioni.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.08.01.C05 Verifica sedile coprivaso

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della
stessa qualità.

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.08.01.I01 Disostruzione degli scarichi
Cadenza: quando occorre
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei
sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.08.01.I02 Rimozione calcare

Cadenza: ogni 6 mesi
Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

Elemento Manutenibile: 01.08.02

Vasi igienici a sedile

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda

I vasi igienici a sedile possono essere installati a parete e anche al pavimento. Il vaso, se dotato di flussostato o
cassetta interna, misura generalmente 36 x 50 cm mentre la profondità può aumentare fino a 70 cm (misura
massima anche per i tipi sospesi) se dotato di cassetta esterna; è alto mediamente 36 cm da terra. Nel caso di
installazione del vaso in un vano apposito, la larghezza del vano non può essere inferiore a 80 cm e la sua profondità
non può essere inferiore a 1,3 m. Sono disponibili di recente dei vasi particolari dotati di doccetta e ventilatore ad aria
calda per l'igiene intima. Questi vasi sostituiscono contemporaneamente anche il bidet e quindi sono consigliabili (oltre
che per motivi igienici) anche in tutti quei casi in cui, per motivi di spazio, non sia possibile installare il bidet. I vasi
devono rispondere alla Norma UNI EN 997, se di porcellana sanitaria, oppure alla Norma UNI 8196 se di resina
metacrilica.
La cassetta può essere collocata appoggiata o staccata e la sezione del foro di scarico può essere orizzontale o
verticale. Comunemente si realizzano nei seguenti materiali:
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a
crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato,
calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza
agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a
crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua
relativamente alto;
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi
acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente
l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in
resina risultano di peso molto ridotto;
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta
conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.02.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I vasi igienici dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei
fluidi.

Prestazioni:
Gli apparecchi sanitari devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata
d’acqua non inferiore a quella di progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di
acqua fredda che calda:
- vaso a cassetta, portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa;
- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione), portata = 1,5 l/s e
pressione (o flussometro 3/4") > 150 kPa.

Livello minimo della prestazione:
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione
dell’acqua fredda previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni
bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto (con una tolleranza del 10%).
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01.08.02.R02 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I vasi igienici devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

Prestazioni:
I componenti dei vasi quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere concepiti e realizzati in
forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali
da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.

Livello minimo della prestazione:
I vasi igienici devono essere fissati al pavimento o alla parete in modo tale da essere facilmente
rimossi senza demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovranno essere posizionati a 10 cm dalla
vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovranno avere uno spazio frontale
libero da ostacoli di almeno 55 cm.

01.08.02.R03 Adattabilità delle finiture
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
I vasi igienici devono essere installati in modo da garantire la fruibilità, la comodità e la funzionalità d'
uso.

Prestazioni:
I vasi ed i relativi accessori quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere installati in
posizione ed altezza (dal piano di calpestio, dalla parete, da latri sanitari) tali da rendere il loro
utilizzo agevole e sicuro.

Livello minimo della prestazione:
Le quote di raccordo dei vasi a pavimento a cacciata, con cassetta appoggiata devono essere
conformi alle dimensioni riportate nei prospetti da 1 a 5 della norma UNI EN 33.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.02.A01 Corrosione
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato dal
cambio del colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.08.02.A02 Difetti degli ancoraggi
Cedimenti delle strutture di sostegno e/o degli ancoraggi dei vasi dovuti ad errori di posa in opera o a
causa di atti vandalici.

01.08.02.A03 Difetti dei flessibili
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi.

01.08.02.A04 Ostruzioni
Difetti di funzionamento dei sifoni e degli scarichi dei vasi dovuti ad accumuli di materiale vario che causa
un riflusso dei fluidi.

01.08.02.A05 Rottura del sedile
Rotture e/o scheggiature dei sedili coprivasi.

01.08.02.A06 Scheggiature
Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.02.C01 Verifica ancoraggio
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro, ed eventuale loro sigillatura
con silicone.

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli ancoraggi.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.08.02.C02 Verifica degli scarichi

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
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Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei dispositivi non perfettamente
funzionanti con sostituzione delle parti non riparabili.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Ostruzioni.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.08.02.C03 Verifica dei flessibili

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Revisione
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei flessibili.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.08.02.C04 Verifica di tenuta degli scarichi

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verifica della tenuta di tutti gli scarichi ed eventuale ripristino delle sigillature o sostituzione delle
guarnizioni.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli ancoraggi.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.08.02.C05 Verifica sedile coprivaso

Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della
stessa qualità.

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Rottura del sedile.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.02.I01 Disostruzione degli scarichi
Cadenza: quando occorre
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei
sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.08.02.I02 Rimozione calcare

Cadenza: ogni 6 mesi
Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.08.02.I03 Sostituzione vasi

Cadenza: ogni 30 anni
Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiati o gravemente danneggiati.

 • Ditte specializzate: Idraulico.
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Elemento Manutenibile: 01.08.03

Tubazioni multistrato

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda

Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati ad
uno strato di alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la realizzazione degli
specifici strati costituenti la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte all'impiego per il convogliamento
di acqua in pressione e possono essere di:
- polietilene PE;
- polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;
- polipropilene PP;
- polibutilene PB.
Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 mm.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.03.R01 Resistenza allo scollamento
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli strati intermedi della tubazione devono resistere allo scollamento per evitare i problemi di tenuta.

Prestazioni:
L'aderenza degli strati di materiale plastico allo strato intermedio in alluminio viene verificata
mediante una prova che prevede la separazione degli stessi secondo le modalità indicate dalla norma
UNI..

Livello minimo della prestazione:
Lo strato, costituito da quello esterno di materiale plastico e da quello intermedio in alluminio,
vengono congiuntamente tirati con una velocità di 50 +/- 10 mm al minuto e alla temperatura di 23
+/- 2 °C. La resistenza minima opposta alla separazione deve rispettare le specifiche di produzione
fissate dal fabbricante.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.03.A01 Alterazioni cromatiche
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore
originario.

01.08.03.A02 Deformazione
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della
sovrapposizione degli stessi.

01.08.03.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.08.03.A04 Distacchi
Distacchi degli strati di materiale che costituiscono la tubazione.

01.08.03.A05 Errori di pendenza
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.03.C01 Controllo tenuta strati
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Registrazione
Controllare l'aderenza dei vari strati di materiale che costituiscono la tubazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza allo scollamento.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Errori di pendenza; 2) Distacchi.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.08.03.C02 Controllo tubazioni
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Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo a vista
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed
apparecchi utilizzatori.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.03.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

Elemento Manutenibile: 01.08.04

Tubi in acciaio zincato

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda

Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono all'adduzione e
alla successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.04.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti
dall'impianto.

Prestazioni:
Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di
collaudo (ed annotate sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di
detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto.

Livello minimo della prestazione:
Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori
derivanti dalla formula P = (20 x d x s) / D e per un periodo minimo di 10 secondi, dove d è la
sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di snervamento (N/mm2); s è lo spessore
nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. Per i tubi aventi
diametro esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova idraulica devono essere forniti dal
fabbricante.

01.08.04.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti le tubazioni non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, irritanti o
corrosive per la salute degli utenti.

Prestazioni:
I materiali e i componenti degli impianti idrosanitari non devono produrre o riemettere sostanze
tossiche, irritanti e/o corrosive che alterino le caratteristiche (organolettiche, fisico-chimiche,
microbiologiche, ecc.) dell'acqua destinata al consumo umano, sia in condizioni ordinarie che alla
massima temperatura di esercizio (60 °C).

Livello minimo della prestazione:
Le reti di distribuzione dell'acqua potabile all'interno delle abitazioni realizzate in acciaio zincato
devono essere conformi al Regolamento sanitario approvato con R.D. 3.2.1901 n. 45 e successive
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mod. ed integrazioni.

01.08.04.R03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo
possono essere dotati di adeguati rivestimenti.

Prestazioni:
Le tubazioni devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di
funzionamento; pertanto gli isolanti termici ed i materiali di tenuta in genere non devono deteriorarsi
o perdere le proprie caratteristiche anche nelle condizioni di massima o minima temperatura di
progetto dell’acqua distribuita dalla rete.

Livello minimo della prestazione:
I rivestimenti che possono essere utilizzati per le tubazioni sono: cemento, smalto bituminoso,
vernice bituminosa, resine epossidiche, materie plastiche ecc.. Per le caratteristiche dei rivestimenti
valgono le prescrizioni riportate dalla norma UNI di settore.

01.08.04.R04 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni.

Prestazioni:
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza
all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza
pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli elementi devono essere sottoposti a prove di
verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura.

Livello minimo della prestazione:
La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le modalità indicate
dalla norma UNI di settore per determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e
l'allungamento percentuale A. Anche i risultati della prova a schiacciamento e a curvatura devono
rispettare i valori minimi indicati dalla norma UNI di settore.

01.08.04.R05 Stabilità chimico reattiva
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere
inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Prestazioni:
I componenti dell'impianto devono essere realizzati con materiali e finiture che non presentino
incompatibilità chimico-fisica fra loro o che possano dar luogo a fenomeni di corrosione elettrolitica
evitando in particolare contatti diretti fra rame e zinco (o acciaio zincato) o fra metalli e materiali
aggressivi (alluminio o acciaio e gesso).

Livello minimo della prestazione:
Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta
dell'acqua non superi le tolleranze ammissibili indicate dalla norma UNI di settore. Per il prelievo di
campioni da sottoporre ad analisi chimico fisiche seguire le modalità indicate dalla norma UNI EN
ISO 377.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.04.A01 Corrosione
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con
cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.08.04.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.

01.08.04.A03 Difetti alle valvole
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle
stesse.
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01.08.04.A04 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite
o rotture delle tubazioni.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.04.C01 Controllo coibentazione
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.08.04.C02 Controllo manovrabilità delle valvole

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo
Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti alle valvole.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.08.04.C03 Controllo tenuta

Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo a vista
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed
apparecchi utilizzatori.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo
della tenuta.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.08.04.C04 Controllo tenuta valvole

Cadenza: ogni anno
Tipologia: Registrazione
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.04.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.08.04.I02 Pulizia otturatore

Cadenza: quando occorre
Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore
chiuso.

 • Ditte specializzate: Idraulico.
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Elemento Manutenibile: 01.08.05

Orinatoi

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda

L'alimentazione dell'acqua avviene o dalla parte superiore o dalla brida. Il foro di scarico può essere posizionato
orizzontalmente o verticalmente. Si possono realizzare nei seguenti materiali:
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene smaltato a
crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, feldspato,
calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una buona resistenza
agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua;
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a
crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento dell'acqua
relativamente alto;
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli acidi
acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire minimamente
l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi sanitari realizzati in
resina risultano di peso molto ridotto;
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno alta
conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.05.R01 Comodità di uso e manovra
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso
Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli orinatoi devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

Prestazioni:
Gli orinatoi devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro
utilizzo agevole e sicuro.

Livello minimo della prestazione:
Gli orinatoi devono essere disposti ad un'altezza dal piano di calpestio non superiore ai 70 cm per
consentire un facile utilizzo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.05.A01 Cedimenti
Cedimenti delle strutture di sostegno degli orinatoi dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti
vandalici.

01.08.05.A02 Corrosione
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato dal
cambio del colore e dalla presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.

01.08.05.A03 Difetti ai flessibili
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi.

01.08.05.A04 Difetti alle valvole
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle
stesse.

01.08.05.A05 Scheggiature
Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.05.C01 Verifica ancoraggio
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo a vista
Controllare l'efficienza dell'ancoraggio degli orinatoi sospesi alla parete.

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti.
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 • Ditte specializzate: Idraulico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.05.I01 Disostruzione degli scarichi
Cadenza: quando occorre
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei
sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.08.05.I02 Rimozione calcare

Cadenza: ogni 6 mesi
Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.08.05.I03 Ripristino ancoraggio

Cadenza: quando occorre
Ripristinare l'ancoraggio degli orinatoi alla parete con eventuale sigillatura con silicone.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.08.05.I04 Sostituzione orinatoi

Cadenza: ogni 30 anni
Effettuare la sostituzione degli orinatoi quando sono lesionati, rotti o macchiati.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

Elemento Manutenibile: 01.08.06

Doccetta a pulsante

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda

Questa particolare tipologia di rubinetteria viene installata nei servizi igienici destinati ai diversamente abili.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.08.06.R01 Resistenza a manovre e sforzi d'uso
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
La rubinetteria deve essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture
in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.

Prestazioni:
La rubinetteria, sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso,  deve conservare
inalterate le caratteristiche funzionali e di finitura superficiale assicurando comunque i livelli
prestazionali di specifica.

Livello minimo della prestazione:
In particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o
sforzi meccanici in genere devono essere protetti mediante processo galvanico di cromatura o
procedimenti equivalenti (laccatura, zincatura, bagno galvanico ecc.) per eliminare l’incrudimento e
migliorare le relative caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche
norme UNI di riferimento. I rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di
erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi servizi
igienici possono essere sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate
dalle norme controllando al termine di tali prove il mantenimento dei livelli prestazionali richiesti
dalla normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i miscelatori e le
valvole non deve superare i 10 Nm.

ANOMALIE RISCONTRABILI
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01.08.06.A01 Corrosione
Corrosione della cartuccia che contiene le parti mobili del miscelatore.

01.08.06.A02 Difetti ai flessibili
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi.

01.08.06.A03 Difetti agli attacchi
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido.

01.08.06.A04 Difetti alle guarnizioni
Difetti di tenuta delle guarnizioni.

01.08.06.A05 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite
o rotture delle tubazioni.

01.08.06.A06 Perdite
Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione flessibile-miscelatore.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Effettuare un controllo della funzionalità del miscelatore eseguendo una serie di aperture e chiusure.
Verificare  l'integrità dei dischi metallici di dilatazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite; 2) Incrostazioni.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.08.06.C02 Verifica dei flessibili

Cadenza: quando occorre
Tipologia: Revisione
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai flessibili.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.06.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 3 mesi
Eseguire la pulizia della cartuccia termostatica controllando l'integrità dei dischi metallici di dilatazione.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.08.06.I02 Sostituzione

Cadenza: quando occorre
Sostituire i miscelatori quando usurati e non più rispondenti alla normativa di settore.

 • Ditte specializzate: Idraulico.
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Elemento Manutenibile: 01.08.07

Colonna doccia

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda

L'acqua può essere prelevata dalla rete di adduzione mediante rubinetti che, per mezzo di idonei dispositivi di
apertura e chiusura, consentono di stabilire la quantità di acqua da utilizzare. Nel caso della colonna doccia
l'erogazione dell'acqua avviene mediante un dispositivo detto colonna doccia che contiene uno o più erogatori.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.07.A01 Anomalie cartuccia
Corrosione della cartuccia che contiene le parti mobili del miscelatore.

01.08.07.A02 Difetti ai flessibili
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi.

01.08.07.A03 Difetti agli attacchi
Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido.

01.08.07.A04 Difetti alle guarnizioni
Difetti di tenuta delle guarnizioni.

01.08.07.A05 Incrostazioni
Accumuli di materiale di deposito in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni.

01.08.07.A06 Perdite
Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione flessibile-miscelatore.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.07.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Effettuare un controllo della funzionalità del miscelatore eseguendo una serie di aperture e chiusure.
Verificare l'integrità dei dischi metallici di dilatazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite; 2) Incrostazioni.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.07.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 3 mesi
Eseguire la pulizia della cartuccia termostatica controllando l'integrità dei dischi metallici di dilatazione.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

01.08.07.I02 Sostituzione

Cadenza: quando occorre
Sostituire i miscelatori quando usurati e non più rispondenti alla normativa di settore.

 • Ditte specializzate: Idraulico.
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Elemento Manutenibile: 01.08.08

Cabina doccia

Unità Tecnologica: 01.08

Impianto di distribuzione acqua fredda e
calda

La cabina doccia ha la funzione principale di evitare che l'acqua erogata dalla doccia possa diffondersi nell'ambiente
dove installata. In genere la cabina doccia è costituita da elementi trasparenti realizzati in vetro, plastica, ecc. che
presentano un sistema di apertura scorrevole e/o a battente.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.08.08.A01 Anomalie ante
Difetti di apertura e chiusura delle ante della cabina.

01.08.08.A02 Disallineamento ante
Disallineamento delle ante per cui verificano malfunzionamenti.

01.08.08.A03 Perdita di acqua
Perdita di acqua in prossimità dei raccordi pareti - cabina doccia.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.08.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Verificare che le ante siano libere da ostruzioni e non risulti difficile l'apertura e la chiusura.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie ante.

 • Ditte specializzate: Idraulico.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.08.08.I01 Sistemazione ante
Cadenza: quando occorre
Eseguire una sistemazione delle ante quando necessario.

 • Ditte specializzate: Idraulico.
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Unità Tecnologica: 01.09

Aree a verde

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra
urbani. La distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale.
Il verde urbano può avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del
calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di inquinamento.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.09.R01 Integrazione degli spazi
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi
Classe di Esigenza: Fruibilità
Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.

Prestazioni:
La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da
integrarsi con gli spazi in ambito urbano ed extraurbano.

Livello minimo della prestazione:
- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e
per il gioco e lo sport, effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo
le strade;
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a
prato e piantumata con arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate
con specie di alto fusto con indice di piantumazione minima pari ad 1 albero/60 m2.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.09.01 Alberi
 °  01.09.02 Altre piante
 °  01.09.03 Cortecce
 °  01.09.04 Cordoli e bordure
 °  01.09.05 Strati di pacciamatura
 °  01.09.06 Pali in legno
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Elemento Manutenibile: 01.09.01

Alberi

Unità Tecnologica: 01.09

Aree a verde

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza
dalla base. Gli alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali,
caratteristiche agronomiche, caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.01.A01 Crescita confusa
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.

01.09.01.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche
dall'attacco di insetti. In genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di
ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della cortecce, nelle piante di alto fusto.

01.09.01.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle
piante. Le molteplici varietà di specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati
caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e
quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad
esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.09.01.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni settimana
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla
loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi
interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico,
agronomo, ecc.).

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.09.01.I01 Innaffiaggio
Cadenza: quando occorre
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.01.I01 Concimazione piante
Cadenza: quando occorre
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e
fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.09.01.I02 Potatura piante

Cadenza: quando occorre
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Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o
di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di
pericolo per  cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di
passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la
modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o
stagione di riferimento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.09.01.I03 Trattamenti antiparassitari

Cadenza: quando occorre
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi
favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di
igiene e sicurezza del luogo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.09.02

Altre piante

Unità Tecnologica: 01.09

Aree a verde

Sotto la questa denominazione vengono raggruppate le seguenti piante: acquatiche, palustri, erbacee annuali,
biennali, perenni, bulbose, rizomatose, tuberose, tappezzanti, rampicanti, ricadenti e sarmentose.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.02.A01 Crescita confusa
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.

01.09.02.A02 Malattie a carico delle piante
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche
dall'attacco di insetti. In genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di
ingiallimento e perdita delle foglie.

01.09.02.A03 Presenza di insetti
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle
piante. Le molteplici varietà di specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati
caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano per il fatto di cibarsi di parti delle piante e
quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le specie ad
esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.

01.09.02.A04 Terreno arido
L'aridità del terreno, spesso per mancanza di acqua, si manifesta con spaccature e lesioni degli strati
superficiali e con il deperimento della vegetazione esistente.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.02.C01 Controllo generale
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Terreno arido.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.09.02.C02 Controllo malattie

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Aggiornamento
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla
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loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi
interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto (botanico,
agronomo, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.09.02.I01 Innaffiaggio
Cadenza: quando occorre
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.02.I01 Concimazione piante
Cadenza: quando occorre
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le
eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e
fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.09.02.I02 Potatura piante

Cadenza: quando occorre
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o
di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di
pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di
passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la
modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o
stagione di riferimento.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

01.09.02.I03 Trattamenti antiparassitari

Cadenza: quando occorre
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare
efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da
personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi
favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di
igiene e sicurezza del luogo.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.09.03

Cortecce

Unità Tecnologica: 01.09

Aree a verde

Le cortecce di resinose vengono utilizzate in giardinaggio per effettuare operazioni di pacciamatura, ricoprendo il
terreno con strati di materiale, al fine di :
- impedire la crescita di piante infestanti;
- ridurre le annaffiature, soprattutto in estate;
- diminuire il compattamento del terreno, evitando così che si creino croste;
- proteggere le radici superficiali delle piante dal caldo in estate e dal freddo in inverno;
- mantenere l’umidità del terreno;
- evitare l’erosione dovuta sia alle piogge che alle annaffiature.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.03.A01 Mancanza
Mancanza dei materiali costituenti gli strati pacciamatura.
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Controllo e verifica della corretta distribuzione del materiale in prossimità delle piante.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.03.I01 Ridistribuzione materiale
Cadenza: ogni 6 mesi
Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento degli strati di pacciamatura in funzione delle
piante messe a dimora.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.09.04

Cordoli e bordure

Unità Tecnologica: 01.09

Aree a verde

Si tratta di manufatti di finitura per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, isole spartitraffico, ecc.. Essi
hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno de terreno che è sottoposta a carichi di normale esercizio.
Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo, in pietra artificiale, in cordoni di pietrarsa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.04.A01 Distacco
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione
di elementi prefabbricati dalla loro sede.

01.09.04.A02 Mancanza
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

01.09.04.A03 Rottura
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti
verticali tra gli elementi contigui.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Rottura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.04.I01 Reintegro dei giunti
Cadenza: quando occorre
Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale
(sabbia di allettamento e/o di sigillatura).

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.09.04.I02 Sostituzione

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.09.05

Strati di pacciamatura

Unità Tecnologica: 01.09

Aree a verde

Lo strato di pacciamatura si effettua ricoprendo il terreno in prossimità delle radici con strati di paglia, di foglie
secche, con erba di sfalcio, con corteccia di pino sminuzzata, con lapillo vulcanico, con cartone o film plastici o
bioplastici, al fine di impedire la crescita delle erbacce, mantenere la giusta umidità nel suolo, proteggere gli strati di
terreno dall'erosione, evitare la formazione della crosta superficiale, diminuire il compattamento, ecc.. La
pacciamatura imita in un certo senso quello che accade naturalmente nei sottoboschi dove le foglie secche vanno ad
accumularsi sul terreno ai piedi dell'albero, limitando la crescita di altra vegetazione. L'effetto è dovuto sia ad
un'inibizione di tipo fisico (impedimento alla penetrazione dei raggi solari, mancanza di spazio per lo sviluppo delle
erbe infestanti) sia ad azioni di tipo biochimico (rilascio di sostanze bioinibitrici che intossicano i semi e le parti di
propagazione delle erbe infestanti). Questa tecnica permette di mantenere, al livello delle radici superficiali, una
temperatura più elevata nei mesi freddi, mentre diminuisce il bisogno di annaffiature durante i mesi caldi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.05.A01 Mancanza
Mancanza dei materiali costituenti gli strati pacciamatura.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Verifica
Controllo e verifica della corretta distribuzione del materiale in prossimità delle piante.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.05.I01 Ridistribuzione materiale
Cadenza: ogni 6 mesi
Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento degli strati di pacciamatura in funzione delle
piante messe a dimora.

 • Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.09.06

Pali in legno

Unità Tecnologica: 01.09

Aree a verde

I pali per l’illuminazione pubblica possono essere realizzati in legno e devono soddisfare le prescrizioni della EN 40-4.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.09.06.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
I pali in legno devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico di progetto in
modo da garantire la stabilità.

Prestazioni:
I materiali costituenti le strutture devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di
rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la
durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Le caratteristiche dei pali in legno devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative
vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.09.06.A01 Decolorazione
Alterazione cromatica della superficie.

01.09.06.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e
poco aderente alla superficie del palo.

01.09.06.A03 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo
illuminante.

01.09.06.A04 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

01.09.06.A05 Fessurazioni
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare
l'intero spessore del manufatto.

01.09.06.A06 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla
scarsa ventilazione.

01.09.06.A07 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.09.06.A08 Muffa
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente.

01.09.06.A09 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.09.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità,
marcescenza, riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza).

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Deposito superficiale; 3) Fessurazioni; 4)
Infracidamento; 5) Macchie; 6) Muffa; 7) Penetrazione di umidità; 8) Difetti di stabilità; 9)
Decolorazione.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.09.06.I01 Ripristino protezione
Cadenza: ogni 2 anni
Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e
di altri depositi. Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a
pennello di protezione funghicida e resina sintetica.

 • Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari.

01.09.06.I02 Ripristino serraggi

Cadenza: ogni 2 anni
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e
sostituzioni di quelli mancanti.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

01.09.06.I03 Sostituzione strutture lignee

Cadenza: quando occorre
Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o riduzione della
sezione.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.10

Percorso vita

Il Percorso Vita è un tipo di allenamento sportivo a contatto con la natura. Sono formati da circuiti che si sviluppano
lungo dei sentieri situati nel verde di un bosco o di un parco urbano. Esso prevede un equilibrato programma di
attività motorie ed è suddiviso in una serie di tappe distanziate tra loro da circa un centinaio di metri. Dopo una prima
tappa di riscaldamento, le successive indicano ognuna un tipo diverso di esercizio, da eseguire a corpo libero oppure
con l'ausilio di attrezzature fornite appositamente lungo il percorso. In genere sono costituiti da itinerari dotati di
attrezzature (stazioni) destinate a migliorare il tono ed il coordinamento muscolari (jogging, footing, esercizi
all’aperto, ecc.). Di massima tali opere non necessitano di locali accessori ad esse dedicati. Per la loro funzionalità è
comunque opportuna la disponibilità di servizi minimi (WC), anche ubicati in strutture a diversa destinazione. L'area
per la realizzazione può avere estensione varia, orientativamente circa un ettaro, sita preferibilmente in ambiente
naturale o parco. Possono comunque essere previste differenti estensioni e collocazioni, purché sia garantita la
funzionalità generale come successivamente specificato. Le stazioni, in numero variabile generalmente da 6 a 26,
dovranno essere dislocate in modo da consentire percorsi intermedi, anche variamente articolati, di 50 - 200 m.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.10.R01 Fruibilità
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso
Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi e le attrezzature costituenti il percorso vita, dovranno consentire la massima fruibilità degli
stessi e lo svolgimento dei vari esercizi in sicurezza.

Prestazioni:
Tutte le attrezzature, costituite da panche, ceppi, plinti, paletti, passaggi, scale, pali, sbarre disposte
a varie altezze, dovranno garantire la sicurezza d’uso e la fruibilità delle stesse agli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi prestazionali si rimanda alle norme specifiche CONI, riguardanti lo svolgimento
delle varie discipline e la normativa riguardante i materiali per la realizzazione delle attrezzature.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.10.01 Percorso vita: tabella in legno per esercizi a corpo libero
 °  01.10.02 Percorso vita: asse per esercizi di equilibrio
 °  01.10.03 Percorso vita: tripla sbarra per esercitare braccia e corpo
 °  01.10.04 Percorso vita: tripla sbarra per esercitare schiena e gambe
 °  01.10.05 Percorso vita: panca piana per esercitare tutto il corpo
 °  01.10.06 Percorso vita: tripla sbarra per esercitare tutto il corpo
 °  01.10.07 Percorso vita: panca inclinata per esercitare schiena, gambe e addominali
 °  01.10.08 Percorso vita: doppia sbarra per esercitare le braccia
 °  01.10.09 Percorso vita: ostacoli cilindrici per esercizi di equilibrio
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Elemento Manutenibile: 01.10.01

Percorso vita: tabella in legno per esercizi a
corpo libero

Unità Tecnologica: 01.10

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente esercizi a corpo libero. In genere costituita da una
tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da
compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il
pino, trattato secondo le disposizioni normative.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.01.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.10.01.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.10.01.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.10.01.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.10.01.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.01.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.10.01.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di
umidità.

01.10.01.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.10.01.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.01.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.)
che il mantenimento delle caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di
eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità
ancoraggi; 5) Scheggiature; 6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.01.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di
eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.
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 • Ditte specializzate: Generico.

01.10.01.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e
ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.10.02

Percorso vita: asse per esercizi di equilibrio

Unità Tecnologica: 01.10

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed un'asse per esercizi di
equilibrio. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello indicativo,
con l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni specifiche. Il
legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative. L'asse di equilibrio in genere
realizzato in legno con teste arrotondate è fissato mediante picchetti al suolo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.02.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.10.02.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.10.02.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.10.02.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.10.02.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.02.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.10.02.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di
umidità.

01.10.02.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.10.02.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.02.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.)
che il mantenimento delle caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di
eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.
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 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità
ancoraggi; 5) Scheggiature; 6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.02.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di
eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.10.02.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e
ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.10.03

Percorso vita: tripla sbarra per esercitare
braccia e corpo

Unità Tecnologica: 01.10

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una tripla sbarra per
esercitare braccia e corpo. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il
cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni
specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative. L'asse di equilibrio
in genere realizzato in legno con teste arrotondate è fissato mediante picchetti al suolo.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.03.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.10.03.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.10.03.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.10.03.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.10.03.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.03.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.10.03.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di
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umidità.

01.10.03.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.10.03.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.03.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.)
che il mantenimento delle caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di
eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità
ancoraggi; 5) Scheggiature; 6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.03.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di
eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.10.03.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e
ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.10.04

Percorso vita: tripla sbarra per esercitare
schiena e gambe

Unità Tecnologica: 01.10

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una tripla sbarra per
esercitare schiena e gambe. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il
cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni
specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative. Le tre sbarre poste
ad una certa altezza dal suolo,  possono essere realizzate in acciaio zincato e verniciato, mentre i montanti cilindrici
con testa arrotondata, vengono prodotti mediante legno fuori cuore / lamellare.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.04.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.
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01.10.04.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.10.04.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.10.04.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.10.04.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.04.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.10.04.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di
umidità.

01.10.04.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.10.04.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.04.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.)
che il mantenimento delle caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di
eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità
ancoraggi; 5) Scheggiature; 6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.04.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di
eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.10.04.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e
ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.10.05

Percorso vita: panca piana per esercitare tutto
il corpo

Unità Tecnologica: 01.10

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una panca piana per
esercitare tutto il corpo. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il
cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni
specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative. La panca è
generalmente realizzata in legno di grossa sezione. Il telaio e le assi di seduta, sono a loro volta formati da morali in
legno.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.05.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.10.05.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.10.05.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.10.05.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.10.05.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.05.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.10.05.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di
umidità.

01.10.05.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.10.05.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.05.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.)
che il mantenimento delle caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di
eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità
ancoraggi; 5) Scheggiature; 6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.05.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
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Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di
eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.10.05.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e
ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.10.06

Percorso vita: tripla sbarra per esercitare tutto
il corpo

Unità Tecnologica: 01.10

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una tripla sbarra per
esercitare tutto il corpo. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il
cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni
specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative. Le tre sbarre poste
ad una certa altezza dal suolo,  possono essere realizzate in acciaio zincato e verniciato, mentre i montanti cilindrici
con testa arrotondata, vengono prodotti mediante legno fuori cuore / lamellare.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.06.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.10.06.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.10.06.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.10.06.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.10.06.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.06.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.10.06.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di
umidità.

01.10.06.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.10.06.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.06.C01 Controllo Generale
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Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.)
che il mantenimento delle caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di
eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità
ancoraggi; 5) Scheggiature; 6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.06.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di
eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.10.06.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e
ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.10.07

Percorso vita: panca inclinata per esercitare
schiena, gambe e addominali

Unità Tecnologica: 01.10

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una panca inclinata per
esercitare schiena e gambe. In genere costituita da una tabella in legno, con misure diverse e montante a supporto. Il
cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni
specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative. La panca è
generalmente realizzata in legno di grossa sezione, completa di una sbarra realizzata in acciaio zincato e verniciato
con vernice atossica per uso esterno. I montanti cilindrici con testa arrotondata, vengono prodotti mediante legno
fuori cuore/lamellare. I fissaggi devono essere incassati nel legno e possono essere dotati di tappi protettivi.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.07.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.10.07.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.10.07.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.10.07.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).
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01.10.07.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.07.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.10.07.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di
umidità.

01.10.07.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.10.07.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.07.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.)
che il mantenimento delle caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di
eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità
ancoraggi; 5) Scheggiature; 6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.07.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di
eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.10.07.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e
ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Elemento Manutenibile: 01.10.08

Percorso vita: doppia sbarra per esercitare le
braccia

Unità Tecnologica: 01.10

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa ed una doppia sbarra per
esercitare le braccia. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il cartello
indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni
specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative. Le due sbarre
poste ad una certa altezza dal suolo,  possono essere realizzate in acciaio zincato e verniciato, mentre i montanti
cilindrici con testa arrotondata, vengono prodotti mediante legno fuori cuore / lamellare.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.08.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.10.08.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.10.08.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.10.08.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.10.08.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.08.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.10.08.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di
umidità.

01.10.08.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.10.08.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.08.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.)
che il mantenimento delle caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di
eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità
ancoraggi; 5) Scheggiature; 6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.08.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di
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eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.10.08.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e
ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.10.09

Percorso vita: ostacoli cilindrici per esercizi di
equilibrio

Unità Tecnologica: 01.10

Percorso vita

Si tratta di una stazione numerata per percorso vita, comprendente una tabella illustrativa e quattro ostacoli cilindrici
per esercizi di equilibrio. In genere costituita da una tabella in legno di misure diverse e montante a supporto. Il
cartello indicativo, con l’illustrazione degli esercizi da compiere, può essere in materiali diversi con colori ed indicazioni
specifiche. Il legno più utilizzato è generalmente il pino, trattato secondo le disposizioni normative. Gli ostacoli sono
posti ad altezze diverse dal suolo ed anch’essi realizzati in legno con testa arrotondata.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.10.09.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.10.09.A02 Assenza di informazioni
Assenza di informazioni sulle tabelle predisposte per la pratica degli esercizi.

01.10.09.A03 Azzurratura
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità e rigetto degli strati protettivi.

01.10.09.A04 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.10.09.A05 Crescita di vegetazione
Crescita di vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.09.A06 Deposito
Deposito di materiale estraneo lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti .

01.10.09.A07 Infracidamento
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulenti dovuta ad eccesso di
umidità.

01.10.09.A08 Instabilità ancoraggi
Perdita di stabilità degli ancoraggi fissati al suolo.

01.10.09.A09 Scheggiature
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle attrezzature.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.09.C01 Controllo Generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
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Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture (stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.)
che il mantenimento delle caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare l'assenza di
eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2) Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità
ancoraggi; 5) Scheggiature; 6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.10.09.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 15 giorni
Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi adiacenti. Rimozione di
eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.10.09.I02 Ripristino

Cadenza: ogni mese
Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali connessioni e
ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le attrezzature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.11

Impianti sportivi

Insiemi di uno o più spazi destinati ad attività sportive relativi ad una o più discipline che hanno in comune gli spazi ed
i servizi annessi per lo svolgimento di tali attività. La scelta dei luoghi per la realizzazione di impianti sportivi deve
soddisfare aspetti ed analisi diverse:
- demografiche;
- servizi e trasporti;
- climatici e geologiche;
- economiche e gestionali.
La realizzazione degli impianti sportivi è disciplinata oltre che dalle norme urbanistiche, ambientali e dai regolamenti
locali anche da norme emanate degli enti sportivi (Coni e Federazioni sportive) per la parte attinente alle attrezzature
sportive, ai campi di gioco e agli altri servizi connessi. Gli impianti sportivi possono suddividersi in base alle diverse
categorie agonistiche: sport all'aperto, sport al coperto, sport d'acqua, sport del ghiaccio, sport a cavallo e sport
motoristici. All'interno degli impianti sportivi si articolano ulteriori aree funzionali:
- aree per le attività sportive;
- aree per i servizi di supporto;
- aree destinate al pubblico.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.11.01 Appoggi e ancoraggi
 °  01.11.02 Attrezzatura da calcetto
 °  01.11.03 Pavimentazione sintetica
 °  01.11.04 Segnature
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Elemento Manutenibile: 01.11.01

Appoggi e ancoraggi

Unità Tecnologica: 01.11

Impianti sportivi

Si tratta di elementi per l'appoggio e l'ancoraggio delle attrezzature alle superfici sportive. Sono generalmente
costituiti da: montanti/pali incassati nel terreno su blocco di calcestruzzo, dispositivi antiribaltamento, supporti e
sostegni, piastre di ancoraggio, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.01.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).

01.11.01.A02 Deformazioni
Variazione geometriche e morfologiche dei dispositivi di appoggio.

01.11.01.A03 Instabilità
Perdita di stabilità dovuta a sganciamenti, cedimenti e/o perdita di elementi di fissaggio con spostamenti
dalle sedi originarie.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.01.C01 Controllo stabilità
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Verifica
Controllare la stabilità degli appoggi e degli ancoraggi al suolo o ad altre strutture (pedane, macchine
sportive, attrezzatura sportiva, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.01.I01 Ripristino degli elementi di fissaggio
Cadenza: quando occorre
Sostituire e/o integrare eventuali elementi di fissaggio usurati (viti, piastre, bulloni, ecc.) secondo le
prescrizioni tecniche del fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.11.02

Attrezzatura da calcetto

Unità Tecnologica: 01.11

Impianti sportivi

L'attrezzatura da calcetto è formata dai seguenti elementi: paletti slalom, bussole per pali snodati, serie ostacoli, coni,
aste jolly, aste ginniche, cestelli, archi di precisione, delimitatori di spazi, sagome, carrelli, traliccio (forca) per
allenamento gioco testa, cintura per corsa trattenuta con elastici, panche, lavagne, pompe e compressori, porte, palle,
ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.02.A01 Rottura
Rottura di parti tali da compromettere il corretto funzionamento dell'attrezzatura.

01.11.02.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e
poco aderente alla superficie degli elementi.
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01.11.02.A03 Posizione errata
Posizione errata degli elementi  rispetto in virtù della disciplina sportiva.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni settimana
Tipologia: Controllo
Controllare lo stato generale degli elementi e verificare l'assenza di eventuali anomalie.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Rottura; 2) Deposito superficiale.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.02.I01 Sostituzione degli elementi
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri di caratteristiche analoghe.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.11.03

Pavimentazione sintetica

Unità Tecnologica: 01.11

Impianti sportivi

Si tratta di superfici di calpestio sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare la pavimentazione può
essere del tipo continua o ad elementi realizzata mediante l'impiego di materiali elastomerici o plastomerici e/o con
l'aggiunta di additivi e cariche di diverse caratteristiche. Possono suddividersi in: sintetici, elastomerici omogenei (71),
sintetici granulati compatti (72), sintetici granulari porosi, sintetici multistrati (74), pvc (75), gomma (76), linoleum
(77), lattici di gomma (78), resine epossidiche (79), elementi prefabbricati in materiale plastico (91), manti erbosi
artificiali con sabbia (81), manti erbosi artificiali senza sabbia (82) e feltri in filato sintetico (92)  [dove (...), è il codice
CONI di assegnazione].

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.11.03.R01 Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle azioni derivanti dalle attività sportive

Prestazioni:
Nello svolgimento di qualsiasi attività sportiva le azioni dovute al contatto tra praticante e superficie
di contatto, mediante qualsiasi mezzo o attrezzo proprio della disciplina praticata, non dovranno
scaturire effetti e/o anomalie tali da influenzare l'attività stessa.

Livello minimo della prestazione:
Essi variano in funzione del tipo di superficie e/o pavimentazione in uso e dell'attività sportiva
esercitata.

01.11.03.R02 Resistenza allo scivolamento
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica
Classe di Esigenza: Controllabilità
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre adeguata resistenza alle azioni di
scivolamento eventualmente scaturite durante le attività sportive. Nel caso delle superfici sintetiche sono
escluse le superfici con erba artificiale con sabbia.

Prestazioni:
Le prove effettuate su provini in laboratorio mediante apparecchiature di prova secondo le norme
vigenti, con scivolamento: a secco, ad umido ed altre condizioni, dovranno produrre risultati
adeguati.

Livello minimo della prestazione:
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Essi variano in funzione delle condizioni di prova e comunque secondo i risultati espressi dalle norme
vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.03.A01 Abrasioni superficiali
Abrasioni superficiali dovute all'azione usurante di calzature con suole inadatte al tipo di superficie. Altre
cause possono riscontrarsi in seguito al transito e/o a manovre inopportune di automezzi leggeri utilizzati
per la manutenzione (carrelli, trattorini tagliaerba, ecc.)

01.11.03.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei (pietrisco, fogliame, ecc.), di spessore
variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del rivestimento.

01.11.03.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di piccole parti sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.11.03.A04 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.11.03.A05 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.11.03.A06 Non planarità delle superfici
Non planarità delle superfici riscontrate mediante misure, in diversi punti delle superfici, in senso
longitudinale e trasversale a queste.

01.11.03.A07 Pendenze irregolari
Pendenze irregolari delle superfici in uso rispetto ai normali riferimenti di norma con accumulo di acque
meteoriche in zone diverse.

01.11.03.A08 Presenza di vegetazione
Presenza ed infiltrazione di vegetazione lungo le superfici e/o pavimentazioni in uso.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllo generale delle superfici e verifica di assenza di eventuali anomalie. Verifica dei parametri
geometrici (dimensioni, squadrature, delimitazioni, ecc.) di riferimento anche in funzione delle attività
sportive svolte.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive; 2) Resistenza allo
scivolamento.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Abrasioni superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Disgregazione; 4)
Fessurazioni; 5) Macchie; 6) Presenza di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.03.C02 Controllo planarità

Cadenza: ogni anno
Tipologia: Verifica
Controllo della planarità mediante misure effettuate in senso longitudinale e trasversale lungo le superfici
mediante l'utilizzo di attrezzatura di precisione. Verifica delle giuste pendenze ammissibili e delle quote di
riferimento anche in relazione alle discipline sportive praticate.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non planarità delle superfici; 2) Pendenze irregolari.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.03.I01 Pulizia superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei ad esclusione di solventi chimici
aggressivi (benzine, oli minerali, ecc.).

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.11.03.I02 Rimozione depositi

Cadenza: ogni settimana
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Rimozione di granellini distaccatisi dalla pavimentazione, di pietrisco e/o altri depositi lungo le superfici
sportive. Utilizzare attrezzatura tradizionale (scope, raccoglitori, ecc.) o in alternativa aspiratrici
elettriche idonee.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.11.03.I03 Rimozione erba

Cadenza: ogni mese
Rimozione di eventuale erba e/o altra vegetazione per una fascia di almeno 30 cm intorno alla
cordonatura perimetrale delle superfici in uso onde evitare l'infiltrazione nella pavimentazione. Utilizzare
attrezzatura da taglio e/o in alternativa diserbanti totali seguendo attentamente le prescrizioni e le
avvertenze d'uso dei prodotti utilizzati.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.11.03.I04 Ripristino superficie

Cadenza: quando occorre
Ripristino di eventuali rotture accidentali a carico della superficie mediante l'utilizzo di prodotti idonei e di
analoghe caratteristiche. L'intervento non deve in alcun modo alterare le caratteristiche delle
pavimentazioni sportive.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.11.04

Segnature

Unità Tecnologica: 01.11

Impianti sportivi

Si tratta di elementi per la segnalazione visiva tracciati sulle superfici sportive per delineare, mediante simbologia e
colori convenzionali, aree per lo svolgimento di attività e discipline sportive diverse. Possono essere costituiti da:
strati di vernice, strati di polveri di gesso, bande adesive, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.11.04.A01 Distacco
Distacco di parti e/o elementi costituenti lungo i percorsi segnati, in seguito ad eventi traumatici di
origine esterna.

01.11.04.A02 Mancanza
Mancanza di elementi o parti costituenti lungo i percorsi di delimitazione.

01.11.04.A03 Usura
Usura (decolorazione, perdita di frammenti, ecc.) delle parti costituenti lungo i percorsi segnati.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese
Tipologia: Controllo
Controllare lo stato generale delle segnature lungo le superfici e verificare l'assenza di eventuali
anomalie.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Usura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.11.04.I01 Ripristino degli elementi
Cadenza: quando occorre
Ripristino delle segnature lungo le superfici secondo le posizioni originarie. In alternativa provvedere alla
sostituzione di eventuali elementi usurati con altri di caratteristiche analoghe.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 01.12

Illuminazione a led

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di
creare condizioni di visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio
energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa
della luce.
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da:
- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso;
- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita
dall’alimentatore (che fornisce il primo contributo alla dissipazione termica);
- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione;
- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED;
- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie”
all’esterno), per la formazione del solido fotometrico.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.12.01 Apparecchio a parete a led
 °  01.12.02 Apparecchio ad incasso a led
 °  01.12.03 Apparecchio a sospensione a led
 °  01.12.04 Apparecchi led alimentati da celle fotovoltaiche
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Elemento Manutenibile: 01.12.01

Apparecchio a parete a led

Unità Tecnologica: 01.12

Illuminazione a led

Gli apparecchi a parete a led sono dispositivi di illuminazione che vengono fissati alle pareti degli ambienti da
illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in
questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la
possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.01.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.12.01.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.12.01.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.12.01.A04 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.12.01.A05 Difetti di ancoraggio
Difetti di ancoraggio apparecchi illuminanti-parete.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che il
sistema di ancoraggio alla parete sia ben serrato e ben regolato per non compromettere il fascio
luminoso.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.01.I01 Regolazione ancoraggi
Cadenza: quando occorre
Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.12.01.I02 Sostituzione diodi

Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

 • Ditte specializzate: Elettricista.
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Elemento Manutenibile: 01.12.02

Apparecchio ad incasso a led

Unità Tecnologica: 01.12

Illuminazione a led

Si tratta di elementi che vengono montati nel controsoffitto degli ambienti; sono realizzati con sistemi modulari in
modo da essere facilmente montabili e allo stesso tempo rimovibili.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.02.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.12.02.A02 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.12.02.A03 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.12.02.A04 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.12.02.A05 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro
quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione.

01.12.02.A06 Non planarità
Uno o più elementi dei controsoffitti possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al
sistema.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.12.02.C02 Controllo generale delle parti a vista

Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e del grado di usura delle parti in
vista. Controllo dell'integrità dei giunti tra gli elementi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non planarità.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.12.02.I01 Pulizia
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.02.I01 Regolazione planarità
Cadenza: ogni anno
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini
e delle molle di regolazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.12.02.I02 Sostituzione diodi

Cadenza: quando occorre
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Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.12.02.I03 Sostituzione elementi

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.12.03

Apparecchio a sospensione a led

Unità Tecnologica: 01.12

Illuminazione a led

Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli
ambienti da illuminare. Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non
incorporato (in questo caso il trasformatore deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e
bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante con il trasformatore stesso).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.03.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.12.03.A02 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.

01.12.03.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.12.03.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.12.03.A05 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.12.03.A06 Difetti di regolazione pendini
Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i
pendini siano ben regolati.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.03.I01 Regolazione pendini
Cadenza: quando occorre
Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.12.03.I02 Sostituzione diodi

Cadenza: quando occorre
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

 • Ditte specializzate: Elettricista.
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Elemento Manutenibile: 01.12.04

Apparecchi led alimentati da celle fotovoltaiche

Unità Tecnologica: 01.12

Illuminazione a led

Si tratta di sistemi di illuminazione a led che vengono alimentati dall'energia solare mediante celle solari montate sulla
superficie esterna dei corpi illuminanti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.12.04.R01 Efficienza di conversione
Classe di Requisiti: Di funzionamento
Classe di Esigenza: Gestione
La cella fotovoltaica deve essere realizzata con materiale e finiture superficiali tali da garantire il massimo
assorbimento delle radiazioni solari.

Prestazioni:
La massima potenza erogabile dalla cella è in stretto rapporto con l'irraggiamento solare in
condizioni standard ed è quella indicata dai produttori.

Livello minimo della prestazione:
La massima potenza di picco (Wp) erogabile dalla cella così come definita dalle norme internazionali
STC (standard Test Conditions) deve essere almeno pari a 1,5 Wp con una corrente di 3 A e una
tensione di 0,5 V.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.12.04.A01 Anomalie anodo
Difetti di funzionamento dell'anodo.

01.12.04.A02 Anomalie batterie
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led.

01.12.04.A03 Anomalie catodo
Difetti di funzionamento del catodo.

01.12.04.A04 Anomalie connessioni
Difetti delle connessioni dei vari diodi.

01.12.04.A05 Anomalie trasformatore
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione.

01.12.04.A06 Anomalie rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento superficiale che provoca un abbassamento del rendimento della cella.

01.12.04.A07 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e
poco aderente alla superficie del rivestimento.

01.12.04.A08 Difetti di serraggio morsetti
Difetti di serraggio dei morsetti elettrici dei pannelli solari.

01.12.04.A09 Difetti di fissaggio
Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio e di tenuta dei pannelli solari sul tetto.

01.12.04.A10 Difetti di tenuta
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido captatore dell'energia solare dagli elementi del pannello.

01.12.04.A11 Incrostazioni
Formazione di muschi e licheni sulla superficie dei pannelli solari che sono causa di cali di rendimento.

01.12.04.A12 Infiltrazioni
Penetrazione continua di acqua che può venire in contatto con parti del pannello non previste per essere
bagnate.

01.12.04.A13 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore
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variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono
aderire polvere, terriccio.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.04.C01 Controllo apparato elettrico
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllare lo stato di serraggio dei morsetti e la funzionalità delle resistenze elettriche della parte
elettrica delle celle e/o dei moduli di celle.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.12.04.C02 Controllo batterie

Cadenza: ogni settimana
Tipologia: Controllo a vista
Verificare il livello di carica della batteria di alimentazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie batterie.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.12.04.C03 Controllo diodi

Cadenza: ogni 3 mesi
Tipologia: Ispezione
Eseguire il controllo della funzionalità dei diodi di by-pass.

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza di conversione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.12.04.C04 Controllo fissaggi

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vista
Controllare i sistemi di tenuta e di fissaggio delle celle e/o dei moduli.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.12.04.C05 Controllo generale

Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Ispezione a vista
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.12.04.I01 Pulizia
Cadenza: ogni 6 mesi
Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per eliminare muschi e licheni che si depositano sulla
superficie esterna delle celle.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.12.04.I02 Sostituzione batterie

Cadenza: a guasto
Sostituire la batterie di alimentazione dei led quando deteriorate.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.12.04.I03 Sostituzione celle

Cadenza: ogni 10 anni
Sostituzione delle celle che non assicurano un rendimento accettabile.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.12.04.I04 Sostituzione diodi

Cadenza: quando occorre
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Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

 • Ditte specializzate: Elettricista.
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Comune di Comune di Grandate
Provincia di Provincia di Como

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

OGGETTO: Procedura per l'attivazione di Partenariato Pubblico Privato ai sensi
dell'Art. 180 e seguenti del D.Lgs. 50/2016, concernente la
progettazione definitiva-esecutiva degli interventi di riqualificazione,
manutenzione e gestione del Centro sportivo comunale di Via S. Pos
nel Comune di Grandate (CO).

COMMITTENTE: Comune di Grandate

IL TECNICO

_____________________________________

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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Classe Requisiti:

Acustici

01 - Centro Sportivo di Grandate

01.05 - Infissi esterni

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.05 Infissi esterni

01.05.R07 Requisito: Isolamento acustico

E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio
dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in
funzione della tipologia e del tipo di attività svolta e in
funzione della classe di destinazione d'uso del territorio.

 • Livello minimo della prestazione: In relazione alla
destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona
di ubicazione i serramenti esterni sono classificati
secondo i seguenti parametri:

- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A);- classe R2 se 27
<= Rw <= 35 dB(A);- classe R3 se Rw > 35 dB(A).

01.05.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:

Adattabilità degli spazi

01 - Centro Sportivo di Grandate

01.09 - Aree a verde

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.09 Aree a verde

01.09.R01 Requisito: Integrazione degli spazi

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi
circostanti.

 • Livello minimo della prestazione: - Si devono
prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a
spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport,
effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione
di fasce verdi lungo le strade;

- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di
pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e
piantumata con arbusti e/o piante di alto fusto) devono
essere opportunamente piantumate con specie di alto
fusto con indice di piantumazione minima pari ad 1
albero/60 m2.

01.09.02.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento quando occorre

01.09.01.C01 Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi
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Classe Requisiti:

Adattabilità delle finiture

01 - Centro Sportivo di Grandate

01.08 - Impianto di distribuzione acqua
fredda e calda

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.08 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

01.08.R01 Requisito: Regolarità delle finiture

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere
realizzati nel rispetto della regola d'arte e devono
presentare finiture superficiali integre.

 • Livello minimo della prestazione: Tutte le superfici
devono avere caratteristiche di uniformità e continuità di
rivestimento e non devono presentare tracce di riprese o
aggiunte di materiale visibili. Possono essere richieste
prove di collaudo prima della posa in opera per la verifica
della regolarità dei materiali e delle finiture secondo
quanto indicato dalla norma di settore.

01.08.06.C02 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre

01.08.01.C03 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre

01.08.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese
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Classe Requisiti:

Controllabilità tecnologica

01 - Centro Sportivo di Grandate

01.11 - Impianti sportivi

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.11.03 Pavimentazione sintetica

01.11.03.R01
Requisito: Resistenza alle azioni derivanti da attività
sportive

Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno
resistere alle azioni derivanti dalle attività sportive

 • Livello minimo della prestazione: Essi variano in
funzione del tipo di superficie e/o pavimentazione in uso
e dell'attività sportiva esercitata.

01.11.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

01.11.03.R02 Requisito: Resistenza allo scivolamento

Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno
produrre adeguata resistenza alle azioni di scivolamento
eventualmente scaturite durante le attività sportive. Nel
caso delle superfici sintetiche sono escluse le superfici
con erba artificiale con sabbia.

 • Livello minimo della prestazione: Essi variano in
funzione delle condizioni di prova e comunque secondo i
risultati espressi dalle norme vigenti.

01.11.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese
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Classe Requisiti:

Di funzionamento

01 - Centro Sportivo di Grandate

01.12 - Illuminazione a led

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.12.04 Apparecchi led alimentati da celle fotovoltaiche

01.12.04.R01 Requisito: Efficienza di conversione

La cella fotovoltaica deve essere realizzata con materiale
e finiture superficiali tali da garantire il massimo
assorbimento delle radiazioni solari.

 • Livello minimo della prestazione: La massima potenza
di picco (Wp) erogabile dalla cella così come definita dalle
norme internazionali STC (standard Test Conditions) deve
essere almeno pari a 1,5 Wp con una corrente di 3 A e
una tensione di 0,5 V.

01.12.04.C03 Controllo: Controllo diodi Ispezione ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:

Di stabilità

01 - Centro Sportivo di Grandate

01.01 - Opere di fondazioni superficiali

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.01 Opere di fondazioni superficiali

01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Le opere di fondazioni superficiali dovranno essere in
grado di contrastare le eventuali manifestazioni di
deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di
determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).

 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si
rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti
in materia.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

01.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02 - Strutture di collegamento

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.02 Strutture di collegamento

01.02.R02 Requisito: Resistenza meccanica

Gli elementi strutturali costituenti le strutture di
collegamento devono contrastare in modo efficace la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

 • Livello minimo della prestazione: Per una analisi più
approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti
e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.02.01.C03 Controllo: Controllo rivestimenti pedate e alzate Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.01.C02 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.01.C01 Controllo: Controllo balaustre e corrimano Controllo a vista ogni 12 mesi

01.03 - Coperture

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.03.01 Strutture in legno lamellare

01.03.01.R01
Requisito: Resistenza meccanica per struttura in legno
lamellare

I materiali costituenti la struttura devono garantire una
resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico
(carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da
garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti.
Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità
dello strato di supporto che dovranno essere adeguate
alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di
tenuta.
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Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

 • Livello minimo della prestazione: In relazione alla
funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture
devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e
normative vigenti.

Le essenze legnose vengono suddivise, per il legno
lamellare, in due categorie o classi, che ne individuano la
qualità e le caratteristiche fisico-meccaniche e che
condizionano i valori delle corrispondenti tensioni
massime ammissibili. Tali classi o categorie sono
(secondo le DIN 1052):- I Categoria: legno scelto senza
traccia di putredine o danni di insetti, inclinazione
massima della direzione delle fibre rispetto alla direzione
della tavola non superiore al 10%, nodi sani, non
raggruppati, con diametro massimo pari a 30 mm, peso
specifico non superiore a 500 Kg/m3 (al 20% di umidità)
e spessore medio annuo di crescita del tronco non
superiore a 3 mm.- II Categoria: legno scelto con criteri
meno rigidi, tuttavia senza traccia di putredine o danni di
insetti, ma con tolleranze maggiori di diametro dei nodi
(fino a 40 mm), inclinazione di fibre (fino al 12%), pesi
specifici non inferiori a 400 Kg/m3 (al 20% di umidità) e
spessore medio annuo di crescita non superiore a 4 mm.

01.03.01.R02 Requisito: Resistenza meccanica per struttura in legno

I materiali costituenti la struttura devono garantire una
resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico
(carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da
garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti.
Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità
dello strato di supporto che dovranno essere adeguate
alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di
tenuta.

 • Livello minimo della prestazione: In relazione alla
funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture
devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e
normative vigenti. In particolare la UNI EN 595 stabilisce
i metodi di prova per la determinazione della resistenza
del comportamento a deformazione delle capriate in
legno.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

01.04 - Pareti esterne

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.04 Pareti esterne

01.04.R05 Requisito: Resistenza agli urti

Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti
(definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di
corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso
di un corpo che cade) che non debbono compromettere
la stabilità della parete, né provocare il distacco di
elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

 • Livello minimo della prestazione: Le pareti perimetrali
devono resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed
interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito
che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI
9269 P:

- Tipo di prova: Urto con corpo duro;Massa del corpo
[Kg] = 0,5;Energia d’urto applicata [J] = 3;Note: - ;-
Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi
dimensioni;Massa del corpo [Kg] = 50;Energia d’urto
applicata [J] = 300;Note: Non necessario, per la faccia
esterna, oltre il piano terra;- Tipo di prova: Urto con
corpo molle di piccole dimensioni;Massa del corpo [Kg] =
3;Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30;Note:
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Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

Superficie esterna, al piano terra.

01.04.01.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

01.04.R06 Requisito: Resistenza ai carichi sospesi

Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di
carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o
altri di maggiore entità (mensole, arredi, ecc.).

 • Livello minimo della prestazione: Le pareti perimetrali
devono essere in grado di garantire la stabilità  sotto
l'azione di carichi sospesi, in particolare se sottoposte a:

- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla
superficie tramite una mensola;- sforzi di strappo, fino a
valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione
eseguita perpendicolare alla superficie della parete;-
sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a
valori di 400 N.

01.04.01.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

01.04.01 Murature intonacate

01.04.01.R01
Requisito: Resistenza meccanica per murature in laterizio
intonacate

Le pareti debbono contrastare in modo efficace la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

 • Livello minimo della prestazione: La resistenza
caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta
delle pareti e delle costolature deve risultare non minore
di:

- 30 N/mm2 nella direzione dei fori;- 15 N/mm2 nella
direzione trasversale ai fori;per i blocchi di cui alla
categoria a2), e di:- 15 N/mm2 nella direzione dei fori;-
5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori;per i blocchi
di cui alla categoria a1).La resistenza caratteristica a
trazione per flessione dovrà essere non minore di:- 10
N/mm2 per i blocchi di tipo a2);- 7 N/mm2 per i blocchi
di tipo a1).Per una analisi più approfondita dei livelli
minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti
le pareti perimetrali si rimanda comunque alle
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.04.01.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

01.05 - Infissi esterni

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.05 Infissi esterni

01.05.R09 Requisito: Resistenza agli urti

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti
(definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di
corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso
di un corpo che cade) che non debbono compromettere
la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di
elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi esterni
verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento,
devono resistere all'azione di urti esterni ed interni
realizzati secondo con le modalità indicate di seguito:

- Tipo di infisso: Porta esterna:Corpo d’urto: duro -
Massa del corpo [Kg]: 0,5;Energia d’urto applicata [J]:
faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75Corpo
d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30;Energia d’urto
applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna =
240- Tipo di infisso: Finestra:Corpo d’urto: molle - Massa
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Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

del corpo [Kg]: 50;Energia d’urto applicata [J]: faccia
esterna = 900 - faccia interna = 900- Tipo di infisso:
Portafinestra:Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]:
50;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 -
faccia interna = 700- Tipo di infisso: Facciata
continua:Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]:
1;Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia
interna = -- Tipo di infisso: Elementi pieni:Corpo d’urto:
molle - Massa del corpo [Kg]: 50;Energia d’urto applicata
[J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -.

01.05.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.R10 Requisito: Resistenza al vento

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del
vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e
assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. Inoltre
essi devono sopportare l'azione del vento senza
compromettere la funzionalità degli elementi che li
costituiscono.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi
variano in funzione di prove di laboratorio basate nella
misurazione della differenza di pressioni, riprodotte
convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in
depressione secondo la UNI EN 12210 e UNI EN 12211.

01.05.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07 - Impianto di riscaldamento

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.07 Impianto di riscaldamento

01.07.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con
materiali e componenti idonei ad impedire fughe dei fluidi
termovettori nonché dei combustibili di alimentazione.

 • Livello minimo della prestazione: I componenti degli
impianti di riscaldamento possono essere verificati per
accertarne la capacità al controllo della tenuta secondo le
prove indicate dalla normativa UNI vigente.

01.07.03.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni mese

01.07.03.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista ogni mese

01.07.03.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese

01.07.03.C10 Controllo: Misura dei rendimenti
Ispezione

strumentale
ogni 6 mesi

01.07.03.C13 Controllo: Verifica apparecchiature dei gruppi termici Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.07.03.C12 Controllo: Verifica aperture di ventilazione Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.07.03.C08 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.07.03.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore
Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.07.01 Radiatori

01.07.01.R03 Requisito: Resistenza meccanica
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Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere
realizzati con materiali in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione
di determinate sollecitazioni.

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere
rispettati i livelli previsti in sede di progetto e per
accertare la resistenza meccanica i radiatori devono
essere sottoposti ad una prova di rottura ad una
pressione di 1,3 volte la pressione usata per la prova di
tenuta.

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.07.02 Valvole termostatiche per radiatori

01.07.02.R02 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Le valvole devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad
operazioni di manovra o di utilizzo.

 • Livello minimo della prestazione: La resistenza delle
valvole termostatiche viene accertata eseguendo la prova
indicata dalla norma UNI EN 215 nel rispetto dei
parametri indicati.

01.07.02.C01 Controllo: Controllo selettore Verifica ogni 6 mesi

01.08 - Impianto di distribuzione acqua
fredda e calda

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.08 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda

01.08.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere
idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per
garantire la funzionalità dell'impianto.

 • Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta
viene verificata mediante la prova indicata dalla norma
UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare la
assenza di difetti o segni di cedimento.

01.08.04.C04 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni anno

01.08.04.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni anno

01.08.04.C02 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi

01.08.03.C02 Controllo: Controllo tubazioni Controllo a vista ogni anno

01.08.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria

01.08.01.R03 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso

Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di
manovra o di utilizzo.

 • Livello minimo della prestazione: In particolare tutte le
parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione
sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere
devono essere protetti mediante processo galvanico di
cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura,
zincatura, bagno galvanico ecc.) per eliminare
l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche
meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle
specifiche norme UNI di riferimento. I rubinetti di
erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di
erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate dagli
utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono
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Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

essere sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati
secondo le modalità indicate dalle norme controllando al
termine di tali prove il mantenimento dei livelli
prestazionali richiesti dalla normativa. La pressione
esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i
miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm.

01.08.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese

01.08.01.R04 Requisito: Protezione dalla corrosione

Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi
sanitari devono essere protette dagli attacchi derivanti da
fenomeni di corrosione.

 • Livello minimo della prestazione: Durante l’esame, le
superfici esposte non dovrebbero mostrare nessuno dei
difetti descritti nel prospetto 1 della norma UNI EN 248,
ad eccezione di riflessi giallognoli o azzurrognoli.

01.08.01.R05 Requisito: Resistenza meccanica

Il regolatore di getto, quando viene esposto
alternativamente ad acqua calda e fredda, non deve
deformarsi, deve funzionare correttamente e deve
garantire che possa essere smontato e riassemblato con
facilità anche manualmente.

 • Livello minimo della prestazione: Dopo la prova
(eseguita con le modalità indicate nella norma UNI EN
246) il regolatore di getto non deve presentare alcuna
deformazione visibile né alcun deterioramento nel
funzionamento per quanto riguarda la portata e la
formazione del getto.

Inoltre, dopo la prova, si deve verificare che le filettature
siano conformi al punto 7.1, prospetto 2, e al punto 7.2,
prospetto 3, e che la portata sia conforme al punto 8.2
della su citata norma.

01.08.01.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese

01.08.04.C04 Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni anno

01.08.04.C02 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi

01.08.04.C01 Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.08.03 Tubazioni multistrato

01.08.03.R01 Requisito: Resistenza allo scollamento

Gli strati intermedi della tubazione devono resistere allo
scollamento per evitare i problemi di tenuta.

 • Livello minimo della prestazione: Lo strato, costituito
da quello esterno di materiale plastico e da quello
intermedio in alluminio, vengono congiuntamente tirati
con una velocità di 50 +/- 10 mm al minuto e alla
temperatura di 23 +/- 2 °C. La resistenza minima
opposta alla separazione deve rispettare le specifiche di
produzione fissate dal fabbricante.

01.08.03.C01 Controllo: Controllo tenuta strati Registrazione ogni anno

01.08.04 Tubi in acciaio zincato

01.08.04.R03
Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di
temperature

Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in
grado di contrastare in modo efficace il prodursi di
deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature
elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono
essere dotati di adeguati rivestimenti.

 • Livello minimo della prestazione: I rivestimenti che
possono essere utilizzati per le tubazioni sono: cemento,
smalto bituminoso, vernice bituminosa, resine
epossidiche, materie plastiche ecc.. Per le caratteristiche
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Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

dei rivestimenti valgono le prescrizioni riportate dalla
norma UNI di settore.

01.08.04.R04 Requisito: Resistenza meccanica

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e
rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione
di determinate sollecitazioni.

 • Livello minimo della prestazione: La prova a trazione a
temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le
modalità indicate dalla norma UNI di settore per
determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e
l'allungamento percentuale A. Anche i risultati della prova
a schiacciamento e a curvatura devono rispettare i valori
minimi indicati dalla norma UNI di settore.

01.08.04.R05 Requisito: Stabilità chimico reattiva

Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e
rubinetti devono essere in grado di mantenere inalterate
nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

 • Livello minimo della prestazione: Verificare che la
composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare
tubazioni per la condotta dell'acqua non superi le
tolleranze ammissibili indicate dalla norma UNI di settore.
Per il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi
chimico fisiche seguire le modalità indicate dalla norma
UNI EN ISO 377.

01.08.06 Doccetta a pulsante

01.08.06.R01 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso

La rubinetteria deve essere in grado di contrastare in
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in
seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo.

 • Livello minimo della prestazione: In particolare tutte le
parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione
sottoposti a manovre e/o sforzi meccanici in genere
devono essere protetti mediante processo galvanico di
cromatura o procedimenti equivalenti (laccatura,
zincatura, bagno galvanico ecc.) per eliminare
l’incrudimento e migliorare le relative caratteristiche
meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle
specifiche norme UNI di riferimento. I rubinetti di
erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di
erogazione in genere dotati di parti mobili utilizzate dagli
utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono
essere sottoposti a cicli di apertura/chiusura, realizzati
secondo le modalità indicate dalle norme controllando al
termine di tali prove il mantenimento dei livelli
prestazionali richiesti dalla normativa. La pressione
esercitata per azionare i rubinetti di erogazione, i
miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm.

01.09 - Aree a verde

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.09.06 Pali in legno

01.09.06.R01 Requisito: Resistenza meccanica

I pali in legno devono garantire una resistenza meccanica
rispetto alle condizioni di carico di progetto in modo da
garantire la stabilità.
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Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

 • Livello minimo della prestazione: Le caratteristiche dei
pali in legno devono corrispondere a quelle prescritte
dalle leggi e normative vigenti.

01.09.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi
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Classe Requisiti:

Durabilità tecnologica

01 - Centro Sportivo di Grandate

01.02 - Strutture di collegamento

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.02 Strutture di collegamento

01.02.R01 Requisito: Resistenza all'usura

I materiali di rivestimento di gradini e pianerottoli
dovranno presentare caratteristiche di resistenza
all'usura.

 • Livello minimo della prestazione: I rivestimenti
dovranno possedere una resistenza all'usura
corrispondente alla classe U3 (ossia di resistenza
all'usura per un tempo non inferiore ai 10 anni) della
classificazione UPEC.

01.02.01.C03 Controllo: Controllo rivestimenti pedate e alzate Controllo a vista ogni 12 mesi

01.02.01.C01 Controllo: Controllo balaustre e corrimano Controllo a vista ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:

Facilità d'intervento

01 - Centro Sportivo di Grandate

01.05 - Infissi esterni

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.05 Infissi esterni

01.05.R05 Requisito: Pulibilità

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia,
depositi, macchie, ecc.

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi devono
essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro
altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza
delle ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire
le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno.

01.05.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:

Funzionalità d'uso

01 - Centro Sportivo di Grandate

01.07 - Impianto di riscaldamento

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.07 Impianto di riscaldamento

01.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento
devono essere in grado di garantire valori minimi di
portata dei fluidi circolanti.

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere
rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.07.03.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni mese

01.07.03.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista ogni mese

01.07.03.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese

01.07.03.C05 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni mese

01.07.03.C10 Controllo: Misura dei rendimenti
Ispezione

strumentale
ogni 6 mesi

01.07.03.C04 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Registrazione ogni 6 mesi

01.07.03.C07 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori
Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

01.07.03.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore
Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.07.03.C01 Controllo: Analisi acqua dell’impianto
Ispezione

strumentale
ogni 3 anni

01.07.R05 Requisito: Comodità di uso e manovra

Gli impianti di riscaldamento devono essere realizzati con
materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di
uso, di funzionalità e di manovrabilità.

 • Livello minimo della prestazione: In particolare
l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei
componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad
eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene
mediante comando a distanza (ad esempio il
telecomando a raggi infrarossi).

01.07.03.C08 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.07.R11 Requisito: (Attitudine al) controllo della combustione

I gruppi termici degli impianti di riscaldamento devono
garantire processi di combustione a massimo rendimento
e nello stesso tempo produrre quantità minime di scorie e
di sostanze inquinanti.

 • Livello minimo della prestazione: In particolare, nel
caso di generatori di calore con potenza nominale del
focolare superiore a 34,8 kW si deve avere che la
percentuale di aria comburente necessaria per la
combustione deve essere :

- per combustibile solido > 80%;- per combustibile
liquido = 15-20%;- per combustibile gassoso =
10-15%;- il contenuto di ossido di carbonio (CO) nei fumi
di combustione non deve superare lo 0,1% del volume
dei fumi secchi e senza aria;- l'indice di fumosità
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Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

Bacharach deve rispettare i limiti di legge.Verificare che i
locali dove sono alloggiati i generatori di calore siano
permanentemente ventilati mediante idonee aperture di
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate
dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.

01.07.03.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni mese

01.07.03.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese

01.07.03.C10 Controllo: Misura dei rendimenti
Ispezione

strumentale
ogni 6 mesi

01.07.03.C12 Controllo: Verifica aperture di ventilazione Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.07.03.C07 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori
Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

01.07.01 Radiatori

01.07.01.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra

I radiatori degli impianti di riscaldamento devono essere
realizzati con materiali e componenti aventi
caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di
manovrabilità.

 • Livello minimo della prestazione: In particolare
l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei
componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m ed
è opportuno rispettare alcune distanze minime per un
corretto funzionamento dei radiatori ed in particolare:

- la distanza tra il pavimento e la parte inferiore del
radiatore non sia minore di 11 cm;- la distanza tra il
retro dei radiatori e la parete a cui sono appesi non sia
inferiore a 5 cm;- la distanza tra la superficie dei
radiatori ed eventuali nicchie non sia inferiore a 10 cm.

01.07.02 Valvole termostatiche per radiatori

01.07.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta

Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione
d’acqua interna uguale alla pressione di esercizio
ammissibile (PFA).

 • Livello minimo della prestazione: Per verificare questo
requisito una valvola viene sottoposta a prova con
pressione d'acqua secondo quanto indicato dalla norma
UNI EN 215. Al termine della prova non devono
verificarsi perdite.

01.08 - Impianto di distribuzione acqua
fredda e calda

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.08.01 Apparecchi sanitari e rubinetteria

01.08.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono
essere in grado di garantire valori minimi di portata dei
fluidi.

 • Livello minimo della prestazione: Bisogna accertare
che facendo funzionare contemporaneamente tutte le
bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di
calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di
ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto
(con una tolleranza del 10%).

01.08.02.C03 Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre

01.08.01.C04 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi Controllo a vista ogni mese
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Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.08.01.C02 Controllo: Verifica degli scarichi dei vasi Controllo a vista ogni mese

01.08.04.C03 Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni anno

01.08.01.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra

Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono
presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità
e di manovrabilità.

 • Livello minimo della prestazione: I vasi igienici ed i
bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da
essere facilmente rimossi senza demolire l'intero
apparato sanitario; inoltre dovranno essere posizionati a
10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a
20 cm dal bidet o dal vaso e dovranno avere uno spazio
frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. I lavabi
saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso
e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno avere uno
spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel
caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone con
ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il
bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con
uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm.

01.08.05.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese

01.08.02.C05 Controllo: Verifica sedile coprivaso Controllo a vista ogni mese

01.08.02.C01 Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese

01.08.01.C05 Controllo: Verifica sedile coprivaso Controllo a vista ogni mese

01.08.02 Vasi igienici a sedile

01.08.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

I vasi igienici dell'impianto idrico sanitario devono essere
in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi.

 • Livello minimo della prestazione: Bisogna accertare
che facendo funzionare contemporaneamente tutte le
bocche di erogazione dell’acqua fredda previste in fase di
calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di
ogni bocca rimanga invariata e pari a quella di progetto
(con una tolleranza del 10%).

01.08.02.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra

I vasi igienici devono presentare caratteristiche di facilità
di uso, di funzionalità e di manovrabilità.

 • Livello minimo della prestazione: I vasi igienici devono
essere fissati al pavimento o alla parete in modo tale da
essere facilmente rimossi senza demolire l'intero
apparato sanitario; inoltre dovranno essere posizionati a
10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a
20 cm dal bidet e dovranno avere uno spazio frontale
libero da ostacoli di almeno 55 cm.

01.08.02.R03 Requisito: Adattabilità delle finiture

I vasi igienici devono essere installati in modo da
garantire la fruibilità, la comodità e la funzionalità d' uso.

 • Livello minimo della prestazione: Le quote di raccordo
dei vasi a pavimento a cacciata, con cassetta appoggiata
devono essere conformi alle dimensioni riportate nei
prospetti da 1 a 5 della norma UNI EN 33.

01.08.04 Tubi in acciaio zincato

01.08.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni
momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.
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Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

 • Livello minimo della prestazione: Per la verifica
idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con
una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P =
(20 x d x s) / D e per un periodo minimo di 10 secondi,
dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico
unitario di snervamento (N/mm2); s è lo spessore
nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro
esterno della tubazione. Per i tubi aventi diametro
esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova
idraulica devono essere forniti dal fabbricante.

01.08.05 Orinatoi

01.08.05.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra

Gli orinatoi devono presentare caratteristiche di facilità di
uso, di funzionalità e di manovrabilità.

 • Livello minimo della prestazione: Gli orinatoi devono
essere disposti ad un'altezza dal piano di calpestio non
superiore ai 70 cm per consentire un facile utilizzo.
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Classe Requisiti:

Funzionalità tecnologica

01 - Centro Sportivo di Grandate

01.05 - Infissi esterni

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.05 Infissi esterni

01.05.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso

Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione
di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo
svolgimento delle attività previste e permetterne la
regolazione.

 • Livello minimo della prestazione: La superficie
trasparente delle finestre e delle portefinestre deve
essere dimensionata in modo da assicurare all'ambiente
servito un valore del fattore medio di luce diurna
nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la
superficie finestrata apribile non deve essere inferiore ad
1/8 della superficie del pavimento del locale.

01.05.01.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni anno

01.07 - Impianto di riscaldamento

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.07 Impianto di riscaldamento

01.07.R08 Requisito: Efficienza

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento
devono essere realizzati con materiali idonei a garantire
nel tempo le proprie capacità di rendimento così da
garantire la funzionalità dell'impianto.

 • Livello minimo della prestazione: L'efficienza degli
elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando
alcuni parametri quali:

- i generatori di calore di potenza termica utile nominale
Pn superiore a 4 kW, devono possedere un rendimento
termico utile non inferiore al 90%;- il rendimento dei
gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%;- il
coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore
non deve essere inferiore a 2,65;- il rendimento di
elettropompe ed elettroventilatori non deve essere
interiore al 70%.

01.07.03.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista ogni mese

01.07.03.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese

01.07.03.C10 Controllo: Misura dei rendimenti
Ispezione

strumentale
ogni 6 mesi

01.07.03.C08 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.07.03.C07 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori
Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

01.07.03.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore
Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

01.07.03.C02
Controllo: Controllo coibentazione e verniciatura dei
generatori

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.R09 Requisito: Affidabilità
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Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento
devono essere realizzati con materiali idonei a garantire
nel tempo le proprie qualità così da garantire la
funzionalità dell'impianto.

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere
rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.07.03.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni mese

01.07.03.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista ogni mese

01.07.03.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese

01.07.03.C12 Controllo: Verifica aperture di ventilazione Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.07.03.C08 Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.07.03.C07 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori
Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

01.07.03.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore
Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:

Protezione antincendio

01 - Centro Sportivo di Grandate

01.07 - Impianto di riscaldamento

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.07 Impianto di riscaldamento

01.07.R12 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di incendio

I gruppi termici dell'impianto di riscaldamento devono
essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi
di probabili incendi.

 • Livello minimo della prestazione: Nel caso si utilizzano
generatori di calore con potenza termica nominale
complessiva superiore ai 116 kW (100000 kcal/h) è
necessario sottoporre i progetti degli impianti alla
preventiva approvazione da parte del locale Comando
Provinciale dei VV.F.

01.07.03.C12 Controllo: Verifica aperture di ventilazione Ispezione a vista ogni 12 mesi

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  23



Classe Requisiti:

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - Centro Sportivo di Grandate

01.02 - Strutture di collegamento

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.02 Strutture di collegamento

01.02.R03 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I materiali di rivestimento delle strutture di collegamento
non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti
aggressivi chimici.

 • Livello minimo della prestazione: I rivestimenti dei
gradini e dei pianerottoli devono avere una resistenza ai
prodotti chimici di uso comune corrispondente alla classe
C2 della classificazione UPEC.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi

01.04 - Pareti esterne

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.04 Pareti esterne

01.04.R03 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni
e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti
aggressivi chimici.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi
variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro
impiego.

01.04.01.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

01.04.R04 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi
(animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire
riduzioni di prestazioni.

 • Livello minimo della prestazione: I valori minimi di
resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei
materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio,
delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a
umidificazione e del tipo di agente biologico.
Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio
(UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a
contatto con terreno, al coperto (secco);- Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;-
Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti =
L.Classe di rischio 2- Situazione generale di servizio: non
a contatto con terreno, al coperto (rischio di
umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a
umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione
degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti
= L.Classe di rischio 3- Situazione generale di servizio:
non a contatto con terreno, non al coperto;- Descrizione
dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;-
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti
= U; termiti = L.Classe di rischio 4;- Situazione generale
di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;-
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Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio:
permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi
= U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 5;-
Situazione generale di servizio: in acqua salata;-
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio:
permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi
= U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.U
= universalmente presente in EuropaL = localmente
presente in Europa(*) il rischio di attacco può essere non
significativo a seconda delle particolari situazioni di
servizio.

01.04.01.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

01.05 - Infissi esterni

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.05 Infissi esterni

01.05.R12 Requisito: Resistenza all'acqua

Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere
inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

 • Livello minimo della prestazione: Sugli infissi campione
vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti
limiti prestazionali secondo la norma UNI EN 12208:

- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova
[minuti] 15;- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata
della prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] =
100 - Durata della prova [minuti] 5;- Differenza di
Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5;-
Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova
[minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata
della prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] =
500 - Durata della prova [minuti] 5.

01.05.01.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.07 - Impianto di riscaldamento

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.07 Impianto di riscaldamento

01.07.R04 Requisito: Assenza dell'emissione di sostanze nocive

Gli elementi degli impianti di riscaldamento devono
limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque
nocive alla salute degli utenti.

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere
rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.07.R06 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici

L'impianto di riscaldamento deve essere realizzato con
materiali e componenti idonei a non subire dissoluzioni o
disgregazioni e mutamenti di aspetto se sottoposti
all'azione di agenti aggressivi chimici.

 • Livello minimo della prestazione: Per la valutazione
della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa
riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI.
Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati
eventuali rivestimenti di protezione esterna (smalti,
prodotti vernicianti, ecc.) che devono essere compatibili
con i supporti su cui vengono applicati.
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Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.08 - Impianto di distribuzione acqua
fredda e calda

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.08.04 Tubi in acciaio zincato

01.08.04.R02 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

I materiali costituenti le tubazioni non devono produrre o
riemettere sostanze tossiche, irritanti o corrosive per la
salute degli utenti.

 • Livello minimo della prestazione: Le reti di
distribuzione dell'acqua potabile all'interno delle
abitazioni realizzate in acciaio zincato devono essere
conformi al Regolamento sanitario approvato con R.D.
3.2.1901 n. 45 e successive mod. ed integrazioni.

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  26



Classe Requisiti:

Protezione elettrica

01 - Centro Sportivo di Grandate

01.07 - Impianto di riscaldamento

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.07 Impianto di riscaldamento

01.07.R10 Requisito: Attitudine a limitare i rischi di esplosione

Gli impianti di riscaldamento devono garantire processi di
combustione con il massimo del rendimento evitando i
rischi di esplosione.

 • Livello minimo della prestazione: Verificare che i locali
dove sono alloggiati i generatori di calore siano
permanentemente ventilati mediante idonee aperture di
aerazione di dimensioni non inferiori a quelle riportate
dalle vigenti norme di sicurezza e prevenzione incendi.

01.07.03.C09 Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole Ispezione a vista ogni mese

01.07.03.C06 Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese

01.07.03.C13 Controllo: Verifica apparecchiature dei gruppi termici Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.07.03.C07 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori
Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

01.07.03.C03 Controllo: Controllo pompa del bruciatore
Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:

Sicurezza d'uso

01 - Centro Sportivo di Grandate

01.05 - Infissi esterni

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.05 Infissi esterni

01.05.R11 Requisito: Resistenza a manovre false e violente

L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di
rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni
derivanti da manovre false e violente.

 • Livello minimo della prestazione: Gli sforzi per le
manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi
organi di manovra devono essere contenuti entro i limiti
qui descritti.

A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o
orizzontale.- Sforzi per le operazioni di chiusura ed
apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate
sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e
apertura identificate nella forza F e il momento M devono
essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10
Nm- Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante.
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con
organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta
entro limiti: F < = 80 N per anta con asse di rotazione
laterale con apertura a vasistas, 30 N < = F < = 80 N
per anta con asse di rotazione verticale con apertura
girevole, F < = 80 N per anta, con una maniglia, con
asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico e F < =
130 N per anta, con due maniglie, con asse di rotazione
orizzontale con apertura a bilico:;B) Infissi con ante
apribili per traslazione con movimento verticale od
orizzontale.- Sforzi per le operazioni di chiusura ed
apertura degli organi di manovra. La forza F da applicarsi
sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di
apertura, deve essere contenuta entro i 50 N.- Sforzi per
le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al
movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non
bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N
per anta di finestra con movimento a traslazione
orizzontale ed apertura scorrevole, F < = 100 N per anta
di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed
apertura scorrevole e F < = 100 N per anta a traslazione
verticale ed apertura a saliscendi.C) Infissi con apertura
basculante- Sforzi per le operazioni di chiusura e di
apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate
sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e
apertura identificate nella forza F e il momento M devono
essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10
Nm.- Sforzi per le operazioni di messa in movimento
delle ante. Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di
manovra non bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di
una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di
manovra deve mettere in movimento l'anta stessa.-
Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La
forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le
operazioni di chiusura e di apertura, deve essere
contenuta entro i 60 N.D) Infissi con apertura a
pantografo- Sforzi per le operazioni di chiusura e di
apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate
sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e
apertura identificate nella forza F e il momento M devono
essere contenute entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10
Nm.- Sforzi per le operazioni di messa in movimento
delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta
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Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere
contenuta entro limiti: F < = 150 N- Sforzi per le
operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al
movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella
di apertura e viceversa, con organo di manovra non
bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 100
NE) Infissi con apertura a fisarmonica- Sforzi per le
operazioni di chiusura e di apertura degli organi di
manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra
per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella
forza F e il momento M devono essere contenute entro i
limiti: F< = 100 N e M < = 10Nm- Sforzi per le
operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F,
da applicare con azione parallela al piano dell'infisso, utile
al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < =
80 N- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante.
La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di
chiusura a quella di apertura e viceversa, con organo di
manovra non bloccato, deve essere contenuta entro
limiti: F< = 80 N per anta di finestra e F < = 120 N per
anta di porta o portafinestra.F) Dispositivi di
sollevamentoI dispositivi di movimentazione e
sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere
realizzati in modo da assicurare che la forza manuale
necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde
e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N.

01.05.01.C09 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C06 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni anno

01.06 - Recinzioni e cancelli

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.06 Recinzioni e cancelli

01.06.R01 Requisito: Resistenza a manovre false e violente

Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di
resistere a manovre violente in modo di prevenire
infortuni e/o incidenti a cose e persone.

 • Livello minimo della prestazione: Si considerano come
livelli minimi le prove effettuate secondo le norme UNI
EN 12445 e UNI EN 12453.

01.06.01.C02 Controllo: Controllo organi apertura-chiusura Controllo ogni 4 mesi

01.10 - Percorso vita

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.10 Percorso vita

01.10.R01 Requisito: Fruibilità

Gli elementi e le attrezzature costituenti il percorso vita,
dovranno consentire la massima fruibilità degli stessi e lo
svolgimento dei vari esercizi in sicurezza.

 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi
prestazionali si rimanda alle norme specifiche CONI,
riguardanti lo svolgimento delle varie discipline e la
normativa riguardante i materiali per la realizzazione
delle attrezzature.
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Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.10.09.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.10.08.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.10.07.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.10.06.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.10.05.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.10.04.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.10.03.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.10.02.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

01.10.01.C01 Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese
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Classe Requisiti:

Termici ed igrotermici

01 - Centro Sportivo di Grandate

01.04 - Pareti esterne

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.04 Pareti esterne

01.04.R02 Requisito: Permeabilità all'aria

Le pareti debbono controllare il passaggio dell'aria a
protezione degli ambienti interni e permettere la giusta
ventilazione attraverso delle aperture.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali
variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria
di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e della
pressione massima di prova misurata in Pa.

01.04.01.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

01.04.R07 Requisito: Tenuta all'acqua

La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in
modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare
negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o
altro ai rivestimenti interni.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali
variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria
di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e della
pressione massima di prova misurata in Pa.

01.04.01.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

01.05 - Infissi esterni

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.05 Infissi esterni

01.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del fattore solare

Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di
energia termica raggiante attraverso le superfici
trasparenti (vetri) in funzione delle condizioni climatiche.

 • Livello minimo della prestazione: Il fattore solare
dell'infisso non dovrà superare, con insolazione diretta, il
valore di 0,3 con i dispositivi di oscuramento in posizione
di chiusura.

01.05.01.C01 Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni anno

01.05.R03 Requisito: Permeabilità all'aria

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a
protezione degli ambienti interni e permettere la giusta
ventilazione.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali
variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria
di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm2 e della
pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora
siano impiegati infissi esterni verticali dotati di
tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza
termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di
permeabilità all'aria non deve essere inferiore ad A2
secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN
12207.
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Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.05.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.R06 Requisito: Tenuta all'acqua

Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o
comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra
origine di penetrare negli ambienti interni.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi sono
individuabili attraverso l'identificazione della classe di
tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN 12208.

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -;Classificazione:
Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B =
0;Specifiche: Nessun requisito;- Pressione di prova
(Pmax in Pa*)= 0;Classificazione: Metodo di prova A =
1A - Metodo di prova B = 1B;Specifiche: Irrorazione per
15 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) =
50;Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di
prova B = 2B;Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min;-
Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100;Classificazione:
Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B =
3B;Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min;- Pressione di
prova (Pmax in Pa*) = 150;Classificazione: Metodo di
prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B;Specifiche: Come
classe 3 ÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) =
200;Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di
prova B = 5B;Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min;-
Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250;Classificazione:
Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B =
6B;Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min;- Pressione di
prova (Pmax in Pa*) = 300;Classificazione: Metodo di
prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B;Specifiche: Come
classe 6 ÷ 5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) =
450;Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di
prova B = -;Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min;-
Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600;Classificazione:
Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B =
-;Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min;- Pressione di prova
(Pmax in Pa*) > 600;Classificazione: Metodo di prova A
= Exxx - Metodo di prova B = -;Specifiche: Al di sopra di
600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase
deve essere di 50 min;*dopo 15 min a pressione zero e 5
min alle fasi susseguenti.Note = Il metodo A è indicato
per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per
prodotti parzialmente protetti.

01.05.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C04 Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.R08 Requisito: Isolamento termico
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Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite
di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne
fanno parte.

 • Livello minimo della prestazione: Pur non stabilendo
specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del
contenimento delle dispersioni, è opportuno comunque
che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali
da contribuire al contenimento del coefficiente volumico
di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei
singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative
vigenti.

01.05.01.C12 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07 - Impianto di riscaldamento

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.07 Impianto di riscaldamento

01.07.R02
Requisito: (Attitudine al) controllo della temperatura dei
fluidi

I fluidi termovettori dell'impianto di riscaldamento
devono avere temperatura idonea per assicurare il
corretto funzionamento dell'impianto assicurando nello
stesso momento un benessere ambientale oltre che un
contenimento dei consumi energetici.

 • Livello minimo della prestazione: La temperatura dei
fluidi viene verificata mediante termometri che devono
essere sottoposti alle prove di laboratorio previste dalle
vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della
temperatura del fluido termovettore rilevati devono
essere paragonati ai valori della temperatura prevista in
base al diagramma di esercizio dell'impianto così come
prescritto dalla normativa UNI vigente.

01.07.03.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni mese

01.07.03.C05 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni mese

01.07.03.C10 Controllo: Misura dei rendimenti
Ispezione

strumentale
ogni 6 mesi

01.07.03.C04 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Registrazione ogni 6 mesi

01.07.03.C07 Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori
Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

01.07.01.C02 Controllo: Controllo scambio termico dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi

01.07.03.C01 Controllo: Analisi acqua dell’impianto
Ispezione

strumentale
ogni 3 anni

01.07.R07
Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni di
calore

Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento
devono essere realizzati e posti in opera  in modo da
evitare perdite di calore che possono verificarsi durante il
normale funzionamento e dovute a fenomeni di
conduzione, convezione o irraggiamento.

 • Livello minimo della prestazione: I generatori di calore
devono essere verificati effettuando misurazioni delle
temperature dei fumi e dell’aria comburente unitamente
alla percentuale di anidride carbonica presente nei fumi di
combustione; inoltre le tubazioni di trasporto dei fluidi
termovettori devono essere isolate termicamente con
materiali isolanti idonei.
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Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.07.03.C11 Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni mese

01.07.03.C05 Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia Ispezione a vista ogni mese

01.07.03.C04 Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Registrazione ogni 6 mesi

01.07.03.C02
Controllo: Controllo coibentazione e verniciatura dei
generatori

Controllo a vista ogni 12 mesi

01.07.01 Radiatori

01.07.01.R01 Requisito: Attitudine a limitare le temperature superficiali

I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono
essere in grado di contrastare in modo efficace le
variazioni di temperatura superficiali.

 • Livello minimo della prestazione: La temperatura
superficiale dei componenti degli impianti di
riscaldamento non coibentati deve essere controllata per
accertare che non superi i 75 °C.

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale dei radiatori Ispezione a vista ogni 12 mesi
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Classe Requisiti:

Visivi

01 - Centro Sportivo di Grandate

01.04 - Pareti esterne

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.04 Pareti esterne

01.04.R01 Requisito: Regolarità delle finiture

Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi
di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano
rendere difficile la lettura formale.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi
variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come:
la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità
di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di
insudiciamento, ecc..

01.04.01.C02 Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

01.04.01.C01 Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05 - Infissi esterni

Codice
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni /

Controlli
Tipologia Frequenza

01.05 Infissi esterni

01.05.R04 Requisito: Regolarità delle finiture

Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi
di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano
rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli elementi
dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza
comprometterne la loro funzionalità.

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi esterni
verticali non devono presentare finiture superficiali
eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto
meno fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle
superfici totali.

01.05.01.C07 Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

01.05.01.C11 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C10 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C08 Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C03 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

01.05.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  35



INDICE

1) Acustici pag. 3
2) Adattabilità degli spazi pag. 4

3) Adattabilità delle finiture pag. 5

4) Controllabilità tecnologica pag. 6

5) Di funzionamento pag. 7

6) Di stabilità pag. 8

7) Durabilità tecnologica pag. 15

8) Facilità d'intervento pag. 16

9) Funzionalità d'uso pag. 17

10) Funzionalità tecnologica pag. 20

11) Protezione antincendio pag. 22

12) Protezione dagli agenti chimici ed organici pag. 23

13) Protezione elettrica pag. 26

14) Sicurezza d'uso pag. 27

15) Termici ed igrotermici pag. 29

16) Visivi pag. 32

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  36



Comune di Comune di Grandate
Provincia di Provincia di Como

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

OGGETTO: Procedura per l'attivazione di Partenariato Pubblico Privato ai sensi
dell'Art. 180 e seguenti del D.Lgs. 50/2016, concernente la
progettazione definitiva-esecutiva degli interventi di riqualificazione,
manutenzione e gestione del Centro sportivo comunale di Via S. Pos
nel Comune di Grandate (CO).

COMMITTENTE: Comune di Grandate

IL TECNICO

_____________________________________

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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 01 - Centro Sportivo di Grandate

 01.01 - Opere di fondazioni superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01  Cordoli in c.a.

01.01.01.C0
1

Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza
di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano
essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e
controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di
manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Distacchi murari; 3)
Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Non perpendicolarità del fabbricato; 6)
Penetrazione di umidità; 7) Deformazioni e spostamenti.

01.01.02  Plinti

01.01.02.C0
1

Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza
di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare eventuali
smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano
essere indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e
controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di
manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2)
Distacco; 3) Distacchi murari; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Non
perpendicolarità del fabbricato.

 01.02 - Strutture di collegamento

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01  Scale a soletta rampante

01.02.01.C0
1

Controllo: Controllo balaustre e corrimano Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici delle
balaustre e dei corrimano (macchie, sporco, abrasioni, ecc.).
Verifica della loro stabilità e del corretto serraggio.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza
meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature
superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5)
Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione
superficiale; 9) Esfoliazione; 10) Esposizione dei ferri di armatura;
11) Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Deformazioni e
spostamenti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16)
Polverizzazione; 17) Rigonfiamento; 18) Scheggiature.

01.02.01.C0
2

Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di
anomalie (fenomeni di disgregazioni, scaglionature, fessurazioni,
distacchi, esposizione dei ferri d'armatura, processi di
carbonatazione del cls, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2)
Resistenza meccanica.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature
superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5)
Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione
superficiale; 9) Esfoliazione; 10) Esposizione dei ferri di armatura;
11) Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Deformazioni e
spostamenti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16)
Polverizzazione; 17) Rigonfiamento; 18) Scheggiature.

01.02.01.C0
3

Controllo: Controllo rivestimenti pedate e alzate Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo periodico delle condizioni estetiche delle superfici dei
rivestimenti costituenti pedate ed alzate. Verifica di eventuale
presenza di macchie, sporco, efflorescenze, abrasioni, ecc..

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'usura; 2) Resistenza
meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature
superficiali; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5)
Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione
superficiale; 9) Esfoliazione; 10) Esposizione dei ferri di armatura;
11) Fessurazioni; 12) Penetrazione di umidità; 13) Deformazioni e
spostamenti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16)
Polverizzazione; 17) Rigonfiamento; 18) Scheggiature.

 01.03 - Coperture

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01  Strutture in legno lamellare

01.03.01.C0
1

Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla
ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi,
riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica per struttura in
legno.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3)
Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6)
Distacco; 7) Fessurazioni; 8) Marciscenza; 9) Macchie; 10) Muffa;
11) Penetrazione di umidità; 12) Perdita di materiale; 13)
Polverizzazione; 14) Rigonfiamento.

 01.04 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01  Murature intonacate

01.04.01.C0
1

Controllo: Controllo facciata Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo della facciata e delle parti a vista. Controllo di eventuali
anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature
superficiali; 3) Crosta; 4) Decolorazione; 5) Deposito superficiale;
6) Disgregazione; 7) Distacco; 8) Efflorescenze; 9) Erosione
superficiale; 10) Esfoliazione; 11) Macchie e graffiti; 12)
Mancanza; 13) Patina biologica; 14) Polverizzazione; 15) Presenza
di vegetazione; 16) Rigonfiamento; 17) Scheggiature.

01.04.01.C0
2

Controllo: Controllo zone esposte Controllo ogni 6 mesi

Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di martello
sull'intonaco) le zone esposte all'intemperie al fine di localizzare
eventuali distacchi e/o altre anomalie.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità
delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza
agli attacchi biologici; 5) Resistenza agli urti; 6) Resistenza ai
carichi sospesi; 7) Resistenza meccanica per murature in laterizio
intonacate; 8) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3)
Erosione superficiale; 4) Fessurazioni; 5) Mancanza; 6)
Polverizzazione; 7) Scheggiature.

 01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.01  Serramenti in alluminio

01.05.01.C0
7

Controllo: Controllo persiane Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo dello stato di conservazione e comunque del grado di
usura delle parti in vista. Controllo delle cerniere e dei fissaggi alla
parete.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità
delle finiture; 3) Resistenza all'acqua; 4) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione.

01.05.01.C1
2

Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio.
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento
termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli
urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito
superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita
trasparenza.

01.05.01.C0
1

Controllo: Controllo frangisole Controllo a vista ogni anno

Controllo della funzionalità degli organi di manovra e delle parti in
vista.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo del fattore
solare; 2) (Attitudine al) controllo del flusso luminoso.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità; 2) Degrado degli
organi di manovra; 3) Rottura degli organi di manovra.

01.05.01.C0
2

Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale,
controllo dei giochi e planarità delle parti.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità
delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3)
Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6)
Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalità; 9) Perdita di
materiale; 10) Perdita trasparenza.

01.05.01.C0
3

Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo
dell'elasticità delle guarnizioni.
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 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento
termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Regolarità delle finiture; 5)
Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado delle
guarnizioni; 3) Non ortogonalità.

01.05.01.C0
4

Controllo: Controllo guide di scorrimento Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3)
Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità.

01.05.01.C0
5

Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura
dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità
delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli
organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di
manovra.

01.05.01.C0
6

Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni anno

Controllo del corretto funzionamento della maniglia.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2)
Rottura degli organi di manovra.

01.05.01.C0
8

Controllo: Controllo persiane avvolgibili in plastica Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista.

 • Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Regolarità delle finiture;
3) Resistenza a manovre false e violente.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2)
Deformazione; 3) Non ortogonalità.

01.05.01.C0
9

Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo della loro funzionalità.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità.

01.05.01.C1
0

Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio.
Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del
telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di
regolazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità
delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2)
Deformazione; 3) Non ortogonalità.

01.05.01.C1
1

Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei
profilati dell'anta.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità
delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non
ortogonalità.

 01.06 - Recinzioni e cancelli

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.06.01  Cancelli a battente in ferro

01.06.01.C0
2

Controllo: Controllo organi apertura-chiusura Controllo ogni 4 mesi

Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica
delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza delle parti fisse
con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del
cancello al cessare dell'alimentazione del motore. Controllo
dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni
finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione
con gli automatismi a distanza.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità.

01.06.01.C0
1

Controllo: Controllo elementi a vista Controllo ogni anno

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi
in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione.

01.06.02  Recinzioni in rete plastificata

01.06.02.C0
1

Controllo: Controllo elementi a vista Aggiornamento ogni anno

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi
in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di usura.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione.

01.06.03  Recinzioni in ferro

01.06.03.C0
1

Controllo: Controllo elementi a vista Controllo a vista ogni anno

Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi
in vista. Ricerca di eventuali anomalie causa di usura.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3)
Mancanza.

 01.07 - Impianto di riscaldamento

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.01  Radiatori

01.07.01.C0
1

Controllo: Controllo generale dei radiatori
Ispezione a

vista
ogni 12 mesi

Prima dell'avvio dell'impianto verificare la tenuta all'acqua con
l'eliminazione delle eventuali perdite, verificare lo stato di
protezione esterna eliminando, se presente, lo stato di ruggine.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata
dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi;
3) (Attitudine al) controllo della tenuta; 4) Assenza dell'emissione
di sostanze nocive; 5) Attitudine a limitare le temperature
superficiali; 6) Comodità di uso e manovra; 7) Resistenza agli
agenti aggressivi chimici; 8) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione e ruggine; 2) Difetti di
regolazione; 3) Difetti di tenuta; 4) Sbalzi di temperatura.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.07.01.C0
2

Controllo: Controllo scambio termico dei radiatori
Ispezione a

vista
ogni 12 mesi

Controllare che la temperatura (superficiale di progetto) sia
regolare su tutta la superficie degli elementi radianti. In caso
contrario eliminare le sacche di aria presenti all'interno dei corpi
scaldanti aprendo l'apposita valvola di spurgo.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della
temperatura dei fluidi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.

01.07.02  Valvole termostatiche per radiatori

01.07.02.C0
1

Controllo: Controllo selettore Verifica ogni 6 mesi

Verificare la funzionalità del selettore della temperatura
effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del selettore; 2) Anomalie
dello stelo; 3) Difetti del sensore; 4) Incrostazioni; 5) Sbalzi della
temperatura.

01.07.03  Caldaia a condensazione

01.07.03.C0
5

Controllo: Controllo temperatura acqua in caldaia
Ispezione a

vista
ogni mese

Verificare che la temperatura dell'acqua di mandata corrisponda al
valore di taratura del termostato e della temperatura dell'acqua di
ritorno.

Verificare inoltre che la temperatura non sia inferiore mai a 56°C.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata
dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi;
3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.

01.07.03.C0
6

Controllo: Controllo tenuta dei generatori Controllo a vista ogni mese

Verificare la funzionalità delle guarnizioni nei generatori
pressurizzati.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della
combustione; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3)
(Attitudine al) controllo della tenuta; 4) Affidabilità; 5) Attitudine a
limitare i rischi di esplosione; 6) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Pressione insufficiente.

01.07.03.C0
9

Controllo: Controllo termostati, pressostati, valvole
Ispezione a

vista
ogni mese

Verificare la funzionalità e la corretta taratura dei termostati e dei
pressostati di blocco installati sui generatori.

Verificare inoltre che le valvole di sicurezza siano funzionanti sia ad
impianto spento che funzionante.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata
dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità; 4)
Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 5) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole.

01.07.03.C1
1

Controllo: Taratura regolazione dei gruppi termici Registrazione ogni mese

Regolazione e taratura degli apparati di regolazione automatica
presenti sui gruppi termici, individuando il relativo diagramma di
esercizio al fine di mantenere, negli ambienti riscaldati, i valori
stabiliti dalla normativa.
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 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della
combustione; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3)
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine
al) controllo della tenuta; 5) (Attitudine al) controllo delle
dispersioni di calore; 6) Affidabilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione.

01.07.03.C0
4

Controllo: Controllo temperatura acqua dell'impianto Registrazione ogni 6 mesi

Verificare che la temperatura dell'acqua dei vari circuiti
corrisponda al diagramma di carico.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata
dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi;
3) (Attitudine al) controllo delle dispersioni di calore.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di temperatura.

01.07.03.C1
0

Controllo: Misura dei rendimenti
Ispezione

strumentale
ogni 6 mesi

Verificare che i valori dei rendimenti di combustione corrispondano
a quelli imposti dalle norme vigenti. I valori delle misurazioni
vanno registrati nel libretto di centrale dove andranno conservate
anche le registrazioni delle apparecchiature di controllo.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della
combustione; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3)
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) (Attitudine
al) controllo della tenuta; 5) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Pressione insufficiente.

01.07.03.C0
2

Controllo: Controllo coibentazione e verniciatura dei generatori Controllo a vista ogni 12 mesi

Verificare lo stato del materiale coibente e della vernice di
protezione.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle
dispersioni di calore; 2) Efficienza.

01.07.03.C0
3

Controllo: Controllo pompa del bruciatore
Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

Controllo della pompa del bruciatore, da eseguirsi verificando la
pressione di alimentazione e quella di aspirazione del combustibile
a bruciatore funzionante.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata
dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3) Affidabilità; 4)
Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 5) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle pompe; 2) Difetti di
regolazione.

01.07.03.C0
7

Controllo: Controllo tenuta elettropompe dei bruciatori
Ispezione

strumentale
ogni 12 mesi

Controllare che l'accensione avvenga senza difficoltà, che la
combustione avvenga regolarmente, che non ci siano perdite di
combustibile e che interponendo un ostacolo davanti al controllo di
fiamma il bruciatore vada in blocco nel tempo prestabilito.
Verificare inoltre che le elettrovalvole, in caso di blocco, non
consentano il passaggio di combustibile.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della
combustione; 2) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 3)
(Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi; 4) Affidabilità;
5) Attitudine a limitare i rischi di esplosione; 6) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole; 2)
Difetti delle pompe; 3) Difetti di regolazione; 4) Difetti di
ventilazione; 5) Perdite alle tubazioni gas; 6) Sbalzi di
temperatura.

01.07.03.C0
8

Controllo: Controllo tenuta elettrovalvole dei bruciatori
Ispezione a

vista
ogni 12 mesi
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Verificare la tenuta delle elettrovalvole dei bruciatori, controllando
che non fuoriesca combustibile dall'ugello durante la fase di
prelavaggio.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta;
2) Affidabilità; 3) Comodità di uso e manovra; 4) Efficienza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai termostati ed alle valvole.

01.07.03.C1
2

Controllo: Verifica aperture di ventilazione
Ispezione a

vista
ogni 12 mesi

Effettuare una verifica generale delle aperture di ventilazione e dei
canali di scarico dei gruppi termici. Verificare che le aperture di
ventilazione non siano ostruite e che le dimensioni siano conformi
a quanto disposto dalle norme UNI; verificare, inoltre, l'efficienza
dei dispositivi di smaltimento dei prodotti della combustione e la
loro rispondenza alla normativa vigente.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della
combustione; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta; 3)
Affidabilità; 4) Attitudine a limitare i rischi di incendio.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di ventilazione.

01.07.03.C1
3

Controllo: Verifica apparecchiature dei gruppi termici
Ispezione a

vista
ogni 12 mesi

Verificare la funzionalità degli organi e delle apparecchiature
secondo le specifiche del costruttore; in particolare verificare le
condizioni di funzionamento dei bruciatori.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta;
2) Attitudine a limitare i rischi di esplosione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione; 2) Pressione
insufficiente.

01.07.03.C0
1

Controllo: Analisi acqua dell’impianto
Ispezione

strumentale
ogni 3 anni

Verificare i valori delle principali caratteristiche dell’acqua, quali
durezza ed acidità, onde evitare incrostazioni o corrosioni dei
gruppi termici.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata
dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della temperatura dei fluidi.

 01.08 - Impianto di distribuzione acqua
fredda e calda

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.08.01  Apparecchi sanitari e rubinetteria

01.08.01.C0
3

Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre

Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di
alimentazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai flessibili; 2) Difetti ai raccordi
o alle connessioni; 3) Difetti alle valvole.

01.08.01.C0
1

Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette
a muro con eventuale sigillatura con silicone.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso;
2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Difetti ai raccordi o alle
connessioni.
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01.08.01.C0
2

Controllo: Verifica degli scarichi dei vasi Controllo a vista ogni mese

Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale
sistemazione dei dispositivi non perfettamente funzionanti con
sostituzione delle parti non riparabili.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata
dei fluidi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni.

01.08.01.C0
4

Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi Controllo a vista ogni mese

Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature
o sostituendo le guarnizioni.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata
dei fluidi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

01.08.01.C0
5

Controllo: Verifica sedile coprivaso Controllo a vista ogni mese

Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili
coprivaso con altri simili e della stessa qualità.

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra.

01.08.02  Vasi igienici a sedile

01.08.02.C0
3

Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre

Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di
alimentazione.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata
dei fluidi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei flessibili.

01.08.02.C0
1

Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese

Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette
a muro, ed eventuale loro sigillatura con silicone.

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli ancoraggi.

01.08.02.C0
2

Controllo: Verifica degli scarichi Controllo a vista ogni mese

Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale
sistemazione dei dispositivi non perfettamente funzionanti con
sostituzione delle parti non riparabili.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Ostruzioni.

01.08.02.C0
4

Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi Controllo a vista ogni mese

Verifica della tenuta di tutti gli scarichi ed eventuale ripristino delle
sigillature o sostituzione delle guarnizioni.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli ancoraggi.

01.08.02.C0
5

Controllo: Verifica sedile coprivaso Controllo a vista ogni mese

Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili
coprivaso con altri simili e della stessa qualità.

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Rottura del sedile.

01.08.03  Tubazioni multistrato
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.08.03.C0
1

Controllo: Controllo tenuta strati Registrazione ogni anno

Controllare l'aderenza dei vari strati di materiale che costituiscono
la tubazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza allo scollamento.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Errori di pendenza; 2) Distacchi.

01.08.03.C0
2

Controllo: Controllo tubazioni Controllo a vista ogni anno

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai
raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

01.08.04  Tubi in acciaio zincato

01.08.04.C0
1

Controllo: Controllo coibentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

01.08.04.C0
2

Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole Controllo ogni 12 mesi

Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione
per evitare che si blocchino.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta;
2) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni;
2) Difetti alle valvole.

01.08.04.C0
3

Controllo: Controllo tenuta Controllo a vista ogni anno

Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai
raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata
dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni.

01.08.04.C0
4

Controllo: Controllo tenuta valvole Registrazione ogni anno

Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale
sostituzione degli organi di tenuta.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta;
2) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole.

01.08.05  Orinatoi

01.08.05.C0
1

Controllo: Verifica ancoraggio Controllo a vista ogni mese

Controllare l'efficienza dell'ancoraggio degli orinatoi sospesi alla
parete.

 • Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti.

01.08.06  Doccetta a pulsante

01.08.06.C0
2

Controllo: Verifica dei flessibili Revisione quando occorre

Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di
alimentazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai flessibili.

01.08.06.C0
1

Controllo: Controllo generale
Ispezione a

vista
ogni 3 mesi

Effettuare un controllo della funzionalità del miscelatore eseguendo
una serie di aperture e chiusure. Verificare  l'integrità dei dischi
metallici di dilatazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite; 2) Incrostazioni.

01.08.07  Colonna doccia

01.08.07.C0
1

Controllo: Controllo generale
Ispezione a

vista
ogni 3 mesi

Effettuare un controllo della funzionalità del miscelatore eseguendo
una serie di aperture e chiusure. Verificare l'integrità dei dischi
metallici di dilatazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Perdite; 2) Incrostazioni.

01.08.08  Cabina doccia

01.08.08.C0
1

Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

Verificare che le ante siano libere da ostruzioni e non risulti difficile
l'apertura e la chiusura.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie ante.

 01.09 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.09.01  Alberi

01.09.01.C0
2

Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni settimana

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi
di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei
parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i
successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).

01.09.01.C0
1

Controllo: Controllo generale Aggiornamento ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite
e deperite.

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di
insetti.

01.09.02  Altre piante

01.09.02.C0
1

Controllo: Controllo generale Aggiornamento quando occorre

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite
e deperite.

 • Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Terreno arido.

01.09.02.C0
2

Controllo: Controllo malattie Aggiornamento ogni 6 mesi

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi
di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione dei
parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i
successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

 • Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2)
Presenza di insetti.

01.09.03  Cortecce

01.09.03.C0
1

Controllo: Controllo generale Verifica ogni 6 mesi

Controllo e verifica della corretta distribuzione del materiale in
prossimità delle piante.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza.

01.09.04  Cordoli e bordure

01.09.04.C0
1

Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie.
Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi
contigui.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Rottura.

01.09.05  Strati di pacciamatura

01.09.05.C0
1

Controllo: Controllo generale Verifica ogni 6 mesi

Controllo e verifica della corretta distribuzione del materiale in
prossimità delle piante.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza.

01.09.06  Pali in legno

01.09.06.C0
1

Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla
ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza, riduzione o
perdita delle caratteristiche di resistenza).

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio; 2) Deposito
superficiale; 3) Fessurazioni; 4) Infracidamento; 5) Macchie; 6)
Muffa; 7) Penetrazione di umidità; 8) Difetti di stabilità; 9)
Decolorazione.

 01.10 - Percorso vita

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.10.01  Percorso vita: tabella in legno per esercizi a corpo libero

01.10.01.C0
1

Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture
(stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle
caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare
l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2)
Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità ancoraggi; 5)
Scheggiature; 6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

01.10.02  Percorso vita: asse per esercizi di equilibrio

01.10.02.C0
1

Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture
(stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle
caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare
l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2)
Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità ancoraggi; 5)
Scheggiature; 6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

01.10.03  Percorso vita: tripla sbarra per esercitare braccia e corpo

01.10.03.C0
1

Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture
(stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle
caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare
l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2)
Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità ancoraggi; 5)
Scheggiature; 6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

01.10.04  Percorso vita: tripla sbarra per esercitare schiena e gambe

01.10.04.C0
1

Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture
(stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle
caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare
l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2)
Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità ancoraggi; 5)
Scheggiature; 6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

01.10.05  Percorso vita: panca piana per esercitare tutto il corpo

01.10.05.C0
1

Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture
(stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle
caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare
l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2)
Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità ancoraggi; 5)
Scheggiature; 6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

01.10.06  Percorso vita: tripla sbarra per esercitare tutto il corpo

01.10.06.C0
1

Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture
(stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle
caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare
l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2)
Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità ancoraggi; 5)
Scheggiature; 6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

01.10.07
 Percorso vita: panca inclinata per esercitare schiena,
gambe e addominali
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.10.07.C0
1

Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture
(stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle
caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare
l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2)
Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità ancoraggi; 5)
Scheggiature; 6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

01.10.08  Percorso vita: doppia sbarra per esercitare le braccia

01.10.08.C0
1

Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture
(stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle
caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare
l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2)
Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità ancoraggi; 5)
Scheggiature; 6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

01.10.09  Percorso vita: ostacoli cilindrici per esercizi di equilibrio

01.10.09.C0
1

Controllo: Controllo Generale Controllo ogni mese

Controllo dei percorsi per verificarne sia l’efficienza delle strutture
(stabilità, assemblaggi, finiture, ecc.) che il mantenimento delle
caratteristiche originali dei materiali soggetti ad usura. Verificare
l'assenza di eventuali ostacoli e/o depositi lungo i percorsi.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di informazioni; 2)
Corrosione; 3) Infracidamento; 4) Instabilità ancoraggi; 5)
Scheggiature; 6) Deposito; 7) Crescita di vegetazione.

 01.11 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.11.01  Appoggi e ancoraggi

01.11.01.C0
1

Controllo: Controllo stabilità Verifica ogni mese

Controllare la stabilità degli appoggi e degli ancoraggi al suolo o ad
altre strutture (pedane, macchine sportive, attrezzatura sportiva,
ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità.

01.11.02  Attrezzatura da calcetto

01.11.02.C0
1

Controllo: Controllo generale Controllo ogni settimana

Controllare lo stato generale degli elementi e verificare l'assenza di
eventuali anomalie.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Rottura; 2) Deposito superficiale.

01.11.03  Pavimentazione sintetica

01.11.03.C0
1

Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllo generale delle superfici e verifica di assenza di eventuali
anomalie. Verifica dei parametri geometrici (dimensioni,
squadrature, delimitazioni, ecc.) di riferimento anche in funzione
delle attività sportive svolte.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza alle azioni derivanti da
attività sportive; 2) Resistenza allo scivolamento.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Abrasioni superficiali; 2) Deposito
superficiale; 3) Disgregazione; 4) Fessurazioni; 5) Macchie; 6)
Presenza di vegetazione.

01.11.03.C0
2

Controllo: Controllo planarità Verifica ogni anno

Controllo della planarità mediante misure effettuate in senso
longitudinale e trasversale lungo le superfici mediante l'utilizzo di
attrezzatura di precisione. Verifica delle giuste pendenze
ammissibili e delle quote di riferimento anche in relazione alle
discipline sportive praticate.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non planarità delle superfici; 2)
Pendenze irregolari.

01.11.04  Segnature

01.11.04.C0
1

Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

Controllare lo stato generale delle segnature lungo le superfici e
verificare l'assenza di eventuali anomalie.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Usura.

 01.12 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.12.01  Apparecchio a parete a led

01.12.01.C0
1

Controllo: Controllo generale
Ispezione a

vista
ogni 6 mesi

Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la
continuità delle connessioni e che il sistema di ancoraggio alla
parete sia ben serrato e ben regolato per non compromettere il
fascio luminoso.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo;
3) Anomalie connessioni.

01.12.02  Apparecchio ad incasso a led

01.12.02.C0
1

Controllo: Controllo generale
Ispezione a

vista
ogni 6 mesi

Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la
continuità delle connessioni.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo;
3) Anomalie connessioni.

01.12.02.C0
2

Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei
controsoffitti e del grado di usura delle parti in vista. Controllo
dell'integrità dei giunti tra gli elementi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non planarità.

01.12.03  Apparecchio a sospensione a led

01.12.03.C0
1

Controllo: Controllo generale
Ispezione a

vista
ogni 6 mesi

Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la
continuità delle connessioni e che i pendini siano ben regolati.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo;
3) Anomalie connessioni.

01.12.04  Apparecchi led alimentati da celle fotovoltaiche

01.12.04.C0
2

Controllo: Controllo batterie Controllo a vista ogni settimana

Verificare il livello di carica della batteria di alimentazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie batterie.

01.12.04.C0
3

Controllo: Controllo diodi Ispezione ogni 3 mesi

Eseguire il controllo della funzionalità dei diodi di by-pass.

 • Requisiti da verificare: 1) Efficienza di conversione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti.

01.12.04.C0
1

Controllo: Controllo apparato elettrico Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllare lo stato di serraggio dei morsetti e la funzionalità delle
resistenze elettriche della parte elettrica delle celle e/o dei moduli
di celle.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti.

01.12.04.C0
4

Controllo: Controllo fissaggi Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllare i sistemi di tenuta e di fissaggio delle celle e/o dei
moduli.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti.

01.12.04.C0
5

Controllo: Controllo generale
Ispezione a

vista
ogni 6 mesi

Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la
continuità delle connessioni.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo;
3) Anomalie connessioni.
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Comune di Comune di Grandate
Provincia di Provincia di Como

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

OGGETTO: Procedura per l'attivazione di Partenariato Pubblico Privato ai sensi
dell'Art. 180 e seguenti del D.Lgs. 50/2016, concernente la
progettazione definitiva-esecutiva degli interventi di riqualificazione,
manutenzione e gestione del Centro sportivo comunale di Via S. Pos
nel Comune di Grandate (CO).

COMMITTENTE: Comune di Grandate

IL TECNICO

_____________________________________

ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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 01 - Centro Sportivo di Grandate

 01.01 - Opere di fondazioni superficiali

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01  Cordoli in c.a.

01.01.01.I0
1

Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni,
rotture), effettuare accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture ,
da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto
ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità
delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere
quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.

01.01.02  Plinti

01.01.02.I0
1

Intervento: Interventi sulle strutture quando occorre

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni,
rotture), effettuare accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture,
da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la causa/effetto del dissesto
ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità
delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere
quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati.

 01.02 - Strutture di collegamento

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.02.01  Scale a soletta rampante

01.02.01.I0
1

Intervento: Ripresa coloritura quando occorre

Ritinteggiature delle parti previa rimozione delle parti deteriorate mediante
preparazione del fondo. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature
variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

01.02.01.I0
2

Intervento: Ripristino puntuale pedate e alzate quando occorre

Ripristino e/o sostituzione degli elementi rotti delle pedate e delle alzate con
elementi analoghi.

01.02.01.I0
3

Intervento: Ripristino stabilità corrimano e balaustre quando occorre

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione dei corrimano e delle
balaustre e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di eventuali parti
mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante
rimozione della ruggine ed applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali
corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.

01.02.01.I0
4

Intervento: Sostituzione degli elementi degradati quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica
dei relativi ancoraggi.

01.02.01.I0
5

Intervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche ogni 2 anni

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto
serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. Riparazione della protezione
antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione
di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante
saldature in loco con elementi di raccordo.
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 01.03 - Coperture

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01  Strutture in legno lamellare

01.03.01.I0
3

Intervento: Sostituzione strutture lignee quando occorre

Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento
e/o riduzione della sezione. Ripristino degli elementi di copertura.

01.03.01.I0
1

Intervento: Ripristino protezione ogni 2 anni

Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante
rimozione della polvere e di altri depositi. Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle
parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione funghicida e
resina sintetica.

01.03.01.I0
2

Intervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche ogni 2 anni

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto
serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti. Riparazione della protezione
antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione
di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante
saldature in loco con elementi di raccordo.

 01.04 - Pareti esterne

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04.01  Murature intonacate

01.04.01.I0
1

Intervento: Ripristino intonaco ogni 10 anni

Rimozione delle parti ammalorate e conseguente ripresa dell'intonaco.

 01.05 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05.01  Serramenti in alluminio

01.05.01.I0
3

Intervento: Pulizia frangisole quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.05.01.I0
5

Intervento: Pulizia organi di movimentazione quando occorre

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

01.05.01.I0
8

Intervento: Pulizia telai persiane quando occorre

Pulizia dei telai con detergenti non aggressivi.

01.05.01.I0
9

Intervento: Pulizia vetri quando occorre

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

01.05.01.I1
6

Intervento: Sostituzione cinghie avvolgibili quando occorre

Sostituzione delle cinghie avvolgibili, verifica dei meccanismi di funzionamento quali
rulli avvolgitori e lubrificazione degli snodi.

01.05.01.I1
7

Intervento: Sostituzione frangisole quando occorre

Sostituzione dei frangisole impacchettabili con elementi analoghi.
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05.01.I0
2

Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento ogni 6 mesi

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di
scorrimento.

01.05.01.I0
6

Intervento: Pulizia telai fissi ogni 6 mesi

Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali
di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non
aggressivi. In particolare per i profili elettrocolorati la pulizia va effettuata con
prodotti sgrassanti ed olio di vaselina per la protezione superficiale; per i profili
verniciati a forno, la pulizia dei profili va effettuata con paste abrasive con base di
cere.

01.05.01.I1
0

Intervento: Registrazione maniglia ogni 6 mesi

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra
apertura-chiusura.

01.05.01.I0
4

Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta ogni 12 mesi

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con
detergenti non aggressivi.

01.05.01.I0
7

Intervento: Pulizia telai mobili ogni 12 mesi

Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.

01.05.01.I1
5

Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili ogni 12 mesi

Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati
dell'anta.

01.05.01.I1
1

Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta ogni 3 anni

Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.

01.05.01.I1
2

Intervento: Regolazione organi di movimentazione ogni 3 anni

Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso.
Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere.

01.05.01.I1
3

Intervento: Regolazione telai fissi ogni 3 anni

Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di
regolazione e relativo fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante
l'impiego di livella torica.

01.05.01.I1
4

Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi ogni 3 anni

Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del
fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite.

01.05.01.I0
1

Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere ogni 6 anni

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici,
verifica del corretto funzionamento.

01.05.01.I1
8

Intervento: Sostituzione infisso ogni 30 anni

Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo
serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature
specifiche al tipo di infisso.
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 01.06 - Recinzioni e cancelli

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.06.01  Cancelli a battente in ferro

01.06.01.I0
3

Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre

Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra
usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.

01.06.01.I0
1

Intervento: Ingrassaggio degli elementi di manovra ogni 2 mesi

Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide,
superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi.

01.06.01.I0
2

Intervento: Ripresa protezione elementi ogni 5 anni

Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati,
pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al
tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

01.06.02  Recinzioni in rete plastificata

01.06.02.I0
1

Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre

Sostituzione degli elementi in vista con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.

01.06.03  Recinzioni in ferro

01.06.03.I0
2

Intervento: Sostituzione elementi usurati quando occorre

Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e
con le stesse caratteristiche.

01.06.03.I0
1

Intervento: Ripresa protezione elementi ogni 6 anni

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei
vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi,
protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

 01.07 - Impianto di riscaldamento

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.07.01  Radiatori

01.07.01.I0
3

Intervento: Spurgo quando occorre

Quando si verificano delle sostanziali differenze di temperatura sulla superficie
esterna dei radiatori o si è in presenza di sacche d'aria all'interno o si è in presenza
di difetti di regolazione, spurgare il radiatore e se necessario smontarlo e procedere
ad una disincrostazione interna.

01.07.01.I0
1

Intervento: Pitturazione ogni 12 mesi

Verificare lo stato superficiale dei radiatori e se necessario eseguire una pitturazione
degli elementi eliminando eventuali fenomeni di ruggine che si dovessero
presentare.

01.07.01.I0
2

Intervento: Sostituzione ogni 25 anni

Sostituzione del radiatore e dei suoi accessori quali rubinetti e valvole quando
necessario.

01.07.02  Valvole termostatiche per radiatori

01.07.02.I0
2

Intervento: Sostituzione valvole quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso
tipo ed idonee alle pressioni previste per il funzionamento.

01.07.02.I0
1

Intervento: Registrazione selettore ogni 6 mesi

Eseguire una registrazione del selettore di temperatura serrando i dadi e le
guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido.

01.07.03  Caldaia a condensazione

01.07.03.I0
4

Intervento: Sostituzione ugelli del bruciatore quando occorre

Sostituzione degli ugelli del bruciatore dei gruppi termici.

01.07.03.I0
5

Intervento: Sostituzione condensatore quando occorre

Sostituire il condensatore quando necessario o quando imposto dalla normativa.

01.07.03.I0
6

Intervento: Sostituzione ventilatore quando occorre

Sostituire il ventilatore quando necessario.

01.07.03.I0
7

Intervento: Svuotamento impianto quando occorre

In caso di eventi importanti si può scaricare l'impianto per effettuare le operazioni di
riparazione. In ogni caso è questa un'operazione da evitare.

01.07.03.I0
1

Intervento: Eliminazione fanghi di sedimentazione nei generatori ogni 12 mesi

Verificare la quantità di fanghi che si depositano sul fondo del generatore (in seguito
alla fuoriuscita dal rubinetto di scarico) e provvedere alla eliminazione mediante un
lavaggio con acqua ed additivi chimici.

01.07.03.I0
2

Intervento: Pulizia bruciatori ogni 12 mesi

Effettuare la pulizia dei seguenti componenti dei bruciatori:

- filtro di linea;- fotocellula;- ugelli;- elettrodi di accensione.

01.07.03.I0
3

Intervento: Pulizia organi di regolazione ogni 12 mesi

Pulire e verificare gli organi di regolazione del sistema di sicurezza, effettuando gli
interventi necessari per il buon funzionamento quali:

- smontaggio e sostituzione dei pistoni che non funzionano;- rabbocco negli
ingranaggi a bagno d'olio;- pulizia dei filtri.

 01.08 - Impianto di distribuzione acqua
fredda e calda

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.08.01  Apparecchi sanitari e rubinetteria

01.08.01.I0
1

Intervento: Disostruzione degli scarichi quando occorre

Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo
smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili.

01.08.01.I0
2

Intervento: Rimozione calcare ogni 6 mesi

Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti
chimici.

01.08.02  Vasi igienici a sedile

01.08.02.I0
1

Intervento: Disostruzione degli scarichi quando occorre
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo
smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili.

01.08.02.I0
2

Intervento: Rimozione calcare ogni 6 mesi

Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti
chimici.

01.08.02.I0
3

Intervento: Sostituzione vasi ogni 30 anni

Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiati o gravemente danneggiati.

01.08.03  Tubazioni multistrato

01.08.03.I0
1

Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.

01.08.04  Tubi in acciaio zincato

01.08.04.I0
2

Intervento: Pulizia otturatore quando occorre

Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del
fluido ad otturatore chiuso.

01.08.04.I0
1

Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.

01.08.05  Orinatoi

01.08.05.I0
1

Intervento: Disostruzione degli scarichi quando occorre

Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo
smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili.

01.08.05.I0
3

Intervento: Ripristino ancoraggio quando occorre

Ripristinare l'ancoraggio degli orinatoi alla parete con eventuale sigillatura con
silicone.

01.08.05.I0
2

Intervento: Rimozione calcare ogni 6 mesi

Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti
chimici.

01.08.05.I0
4

Intervento: Sostituzione orinatoi ogni 30 anni

Effettuare la sostituzione degli orinatoi quando sono lesionati, rotti o macchiati.

01.08.06  Doccetta a pulsante

01.08.06.I0
2

Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituire i miscelatori quando usurati e non più rispondenti alla normativa di
settore.

01.08.06.I0
1

Intervento: Pulizia ogni 3 mesi

Eseguire la pulizia della cartuccia termostatica controllando l'integrità dei dischi
metallici di dilatazione.

01.08.07  Colonna doccia

01.08.07.I0
2

Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituire i miscelatori quando usurati e non più rispondenti alla normativa di
settore.

01.08.07.I0
1

Intervento: Pulizia ogni 3 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Eseguire la pulizia della cartuccia termostatica controllando l'integrità dei dischi
metallici di dilatazione.

01.08.08  Cabina doccia

01.08.08.I0
1

Intervento: Sistemazione ante quando occorre

Eseguire una sistemazione delle ante quando necessario.

 01.09 - Aree a verde

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.09.01  Alberi

01.09.01.I0
1

Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la
crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le
quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie
arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

01.09.01.I0
2

Intervento: Innaffiaggio quando occorre

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da
prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei
fabbisogni.

01.09.01.I0
3

Intervento: Potatura piante quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi
esauriti, danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o
piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici
invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la
modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato
e del periodo o stagione di riferimento.

01.09.01.I0
4

Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta,
per contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali
trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito
patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari
idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni
di igiene e sicurezza del luogo.

01.09.02  Altre piante

01.09.02.I0
1

Intervento: Concimazione piante quando occorre

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la
crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle piante. La periodicità e/o le
quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie
arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.

01.09.02.I0
2

Intervento: Innaffiaggio quando occorre

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da
prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei
fabbisogni.

01.09.02.I0
3

Intervento: Potatura piante quando occorre

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi
esauriti, danneggiati o di piante malate non recuperabili. Taglio di eventuali rami o
piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici
invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la
modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

e del periodo o stagione di riferimento.

01.09.02.I0
4

Intervento: Trattamenti antiparassitari quando occorre

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta,
per contrastare efficacemente la malattie e gli organismi parassiti in atto. Tali
trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito
patentino per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari
idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni
di igiene e sicurezza del luogo.

01.09.03  Cortecce

01.09.03.I0
1

Intervento: Ridistribuzione materiale ogni 6 mesi

Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento degli strati di pacciamatura in
funzione delle piante messe a dimora.

01.09.04  Cordoli e bordure

01.09.04.I0
1

Intervento: Reintegro dei giunti quando occorre

Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di
fuoriuscita di materiale (sabbia di allettamento e/o di sigillatura).

01.09.04.I0
2

Intervento: Sostituzione quando occorre

Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.

01.09.05  Strati di pacciamatura

01.09.05.I0
1

Intervento: Ridistribuzione materiale ogni 6 mesi

Provvedere alla corretta ridistribuzione e costipamento degli strati di pacciamatura in
funzione delle piante messe a dimora.

01.09.06  Pali in legno

01.09.06.I0
3

Intervento: Sostituzione strutture lignee quando occorre

Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento
e/o riduzione della sezione.

01.09.06.I0
1

Intervento: Ripristino protezione ogni 2 anni

Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante
rimozione della polvere e di altri depositi. Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle
parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione funghicida e
resina sintetica.

01.09.06.I0
2

Intervento: Ripristino serraggi ogni 2 anni

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto
serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti.

Sottoprogramma degli Interventi Pag.   9



 01.10 - Percorso vita

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.10.01  Percorso vita: tabella in legno per esercizi a corpo libero

01.10.01.I0
1

Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi
adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle
attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.01.I0
2

Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali
connessioni e ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le
attrezzature.

01.10.02  Percorso vita: asse per esercizi di equilibrio

01.10.02.I0
1

Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi
adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle
attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.02.I0
2

Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali
connessioni e ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le
attrezzature.

01.10.03  Percorso vita: tripla sbarra per esercitare braccia e corpo

01.10.03.I0
1

Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi
adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle
attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.03.I0
2

Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali
connessioni e ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le
attrezzature.

01.10.04  Percorso vita: tripla sbarra per esercitare schiena e gambe

01.10.04.I0
1

Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi
adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle
attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.04.I0
2

Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali
connessioni e ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le
attrezzature.

01.10.05  Percorso vita: panca piana per esercitare tutto il corpo
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.10.05.I0
1

Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi
adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle
attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.05.I0
2

Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali
connessioni e ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le
attrezzature.

01.10.06  Percorso vita: tripla sbarra per esercitare tutto il corpo

01.10.06.I0
1

Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi
adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle
attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.06.I0
2

Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali
connessioni e ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le
attrezzature.

01.10.07  Percorso vita: panca inclinata per esercitare schiena, gambe e addominali

01.10.07.I0
1

Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi
adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle
attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.07.I0
2

Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali
connessioni e ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le
attrezzature.

01.10.08  Percorso vita: doppia sbarra per esercitare le braccia

01.10.08.I0
1

Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi
adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle
attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.08.I0
2

Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali
connessioni e ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le
attrezzature.

01.10.09  Percorso vita: ostacoli cilindrici per esercizi di equilibrio

01.10.09.I0
1

Intervento: Pulizia ogni 15 giorni

Sottoprogramma degli Interventi Pag.  11



Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

Pulizia e rimozione di eventuali depositi  lungo le superfici d'uso ed i percorsi
adiacenti. Rimozione di eventuale vegetazione spontanea nelle aree interessate dalle
attrezzature e lungo i percorsi adiacenti.

01.10.09.I0
2

Intervento: Ripristino ogni mese

Ripristino degli elementi usurati e sostituzione con altri idonei. Serraggio di eventuali
connessioni e ripristino delle condizioni di stabilità degli elementi costituenti le
attrezzature.

 01.11 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.11.01  Appoggi e ancoraggi

01.11.01.I0
1

Intervento: Ripristino degli elementi di fissaggio quando occorre

Sostituire e/o integrare eventuali elementi di fissaggio usurati (viti, piastre, bulloni,
ecc.) secondo le prescrizioni tecniche del fornitore.

01.11.02  Attrezzatura da calcetto

01.11.02.I0
1

Intervento: Sostituzione degli elementi quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati o rotti con altri di caratteristiche analoghe.

01.11.03  Pavimentazione sintetica

01.11.03.I0
1

Intervento: Pulizia superfici quando occorre

Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei ad esclusione
di solventi chimici aggressivi (benzine, oli minerali, ecc.).

01.11.03.I0
4

Intervento: Ripristino superficie quando occorre

Ripristino di eventuali rotture accidentali a carico della superficie mediante l'utilizzo
di prodotti idonei e di analoghe caratteristiche. L'intervento non deve in alcun modo
alterare le caratteristiche delle pavimentazioni sportive.

01.11.03.I0
2

Intervento: Rimozione depositi ogni settimana

Rimozione di granellini distaccatisi dalla pavimentazione, di pietrisco e/o altri depositi
lungo le superfici sportive. Utilizzare attrezzatura tradizionale (scope, raccoglitori,
ecc.) o in alternativa aspiratrici elettriche idonee.

01.11.03.I0
3

Intervento: Rimozione erba ogni mese

Rimozione di eventuale erba e/o altra vegetazione per una fascia di almeno 30 cm
intorno alla cordonatura perimetrale delle superfici in uso onde evitare l'infiltrazione
nella pavimentazione. Utilizzare attrezzatura da taglio e/o in alternativa diserbanti
totali seguendo attentamente le prescrizioni e le avvertenze d'uso dei prodotti
utilizzati.

01.11.04  Segnature

01.11.04.I0
1

Intervento: Ripristino degli elementi quando occorre

Ripristino delle segnature lungo le superfici secondo le posizioni originarie. In
alternativa provvedere alla sostituzione di eventuali elementi usurati con altri di
caratteristiche analoghe.
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 01.12 - Illuminazione a led

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.12.01  Apparecchio a parete a led

01.12.01.I0
1

Intervento: Regolazione ancoraggi quando occorre

Regolare il sistema di ancoraggio alla parete dei corpi illuminanti.

01.12.01.I0
2

Intervento: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

01.12.02  Apparecchio ad incasso a led

01.12.02.I0
1

Intervento: Pulizia quando occorre

Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale.

01.12.02.I0
3

Intervento: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

01.12.02.I0
4

Intervento: Sostituzione elementi quando occorre

Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.

01.12.02.I0
2

Intervento: Regolazione planarità ogni anno

Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la
registrazione dei pendini e delle molle di regolazione.

01.12.03  Apparecchio a sospensione a led

01.12.03.I0
1

Intervento: Regolazione pendini quando occorre

Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti.

01.12.03.I0
2

Intervento: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

01.12.04  Apparecchi led alimentati da celle fotovoltaiche

01.12.04.I0
4

Intervento: Sostituzione diodi quando occorre

Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati.

01.12.04.I0
2

Intervento: Sostituzione batterie a guasto

Sostituire la batterie di alimentazione dei led quando deteriorate.

01.12.04.I0
1

Intervento: Pulizia ogni 6 mesi

Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per eliminare muschi e licheni che
si depositano sulla superficie esterna delle celle.

01.12.04.I0
3

Intervento: Sostituzione celle ogni 10 anni

Sostituzione delle celle che non assicurano un rendimento accettabile.
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